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La .seduta comincia alle 16. 

NICOSIA, Segretario, !legge il ,processo 

(E  awovato) .  

verbale della seduta di ieri. 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunilco che, a norma 
dell'articolo 46, selcondo " n m a ,  del rego- 
lamento, i #deputati Cristofori, De Poi, La 
Loggia e Martinelli sono in missione per 
inlcerico del loro ufficio. 

Annunzio 
di proposte 'di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate d l a  
Presidenza le seguenti ,proposte di  legge 
dai depu,tati: 

VINEIS ed altri: Integrazioni alla leg- 
ge 2 maggio 1974, n. 195, -51.11 contributo 
delbo Stato al finanziamento dei partiti po- 
IitEci 1) (1811); 

BUCALOSSI ed. altri: (( Disposizioni per la 
realizzazione in Firenze del l ' Is thto univer- 
sitario europeo 11 (1812); 

CAZORA: (C Prowedim,enti 'per gli ufficiali 
dei: servizi di commilssari.ato (ufficiali di  sus- 
sistenza) e di amministrazione dell'eser- 
cito 11 (1813); 

MARIOTTI ed altri: (C Trasferimenti dei 
professori universitari di ruolo per l'anno 
accademico 1977-78 II (1814). 

Saranno stampate e distribuite. 

Trasmissione dal Senato. 

PRESIDENTE. I1 Presi'dente 'del Senato 
ha ' trasmesso' all'a Pr,txiidecnlia il seguente 
disegno \di [legge, approvbto da qulel Con- 
se,sso. 

(( Conversione i,n legge, con modifica- 
zioni, del decreto-legge 30 settembre 1977, 

n. 706, concernente modifiche alla legge 
1" giugno 1977, n. 285 11 (1810). 

Sarà stampato e distribuito. 

Assegnazione di progett,i di legge 
a Commissioni in sede referente. 

PRESIDENTE. A norma del primo com- 
ma dell'articobo 72 d,el regolamento, comu- 
nioo che i seguenti progetti di legge sono 
deferiti alle sott40indicate Commissioni in 
sede referente: 

I Coinmissione (Affari costiluzionali) : 

(( Norme di attuazione dello statuto spe- 
ciale della Valle d'Aosta II (approvato dal 
Senato) (1787) (con parere della I l ,  della 
I V ,  della V, della VI,  della VIII ,  della IX,  
della A', della X I ,  della X I I ,  della Xl l l  
e della X I V  Commissione); 

IV Commission,e (Giustizia): 

FUSARO e FELICI: (( Modifica dell'articolo 
328 del codice penal'e 1) (1764) (con parere 
della I Commissione); 

I X  Commissione (Lavori pubblici): 

. Senatori MARAVALLE ed altri: (( Pmvvedi- 
menti urgenti per il consolidamento della 
Rupe di Orvieto a salvaguardia del centro 
storico )I (approvato, ìn un testo unificato, 
dal Senato) (1797) (con parere della I ,  del- 
la V e della, V I I I  Co,mmissione); 

XI Commissione (Agricoltura) : 

BARDELLI ed alt.ri: (( Norme concernenti 
il mercato lattiero e l'importazione ed il 
commercio del latbe in polvere II (1781) 
(con parere della I ,  della III, della IV, 
della V e della X I V  Commissione); 

XII Commissione (Industria) : 
I .  

CICCHITTO ed altri: (( Sostituzione dell'ot- 
tavo e 'non6 comma dell'articolo 16 del 
decreto-legge 26 ottobre 1970, n. 745, re- 
cante provvedimenti straordinari per la ri- 
presa economica, convertito in Eegge, con 
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modificazioni, con la legge 18 dicembre 
1970, n. 1034 )) (1014) (con parere della I ,  
della IV, della VI  e della X l l l  Commis- 
sione) ; 

LECCISI e PISICCHIO: (( Modifica dell’arti- 
colo .i della legge 19 maggio 1976, n. 398, 
concernente il commercio ambulante )) (1733) 
(con parere della I e della IV Commis- 
sione) . 

Ritiro 
di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che il deputato 
Ianniello ha chi,esto di ritirare, anche a no- 
me dell’altro firmatario, la seguente propo- 
sta di legge: 

IANNIELLO e PISICCHIO: ((Norme a favore 
cli talune categorie dell’kienda di Stato 
per i servizi telefonici e dell’Azienda auto- 
noma delle p0st.e e delle telecomunicazioni, 
inquadrale ai sensi degli articoli 49 ‘ e  50 
dellla legge 13 marzo 1968, n. 325, ed esten- 
sione dell’articolo 5 della legge 18 febbraio 
1963, n. 81, al personale tecnico dell’Azien- 
da di Stato per i servizi telefonici )) (510). 

L a  proposta di l’egge sarh, pertanto, can- 
cellata dall’ordine del giorno. 

Nomina di una Commissione 
parlamentare d’inchiesta. 

PRESIDENTE. Comunico che il Presi- 
dente della Camera ha chiamato a far parte 
della Commissione parlamentare di inchiesta 
e di studio sulle commesse di armi e mezzi 
ad uso militaae e sugli approvvigionamenti 
(legge 8 agosto 1977, n. 596) i deputati: 
Bandiera, Cai.ati, Caruso Antonio, Cerra, 
Corallo, Formica, Gargano, Quattrone, Quie- 
ti, Righetti, Salvi, Savoldi, Servadei, Terra- 
nova e Zoppi. 

La sudd,etta Commissionte i! convocata per 
mercoledì 9 novembre 1977, alle or’e 16,30, 
nell’aula della Commissione difesa del Se- 
nato, per procedere alla propria costituzione. 

Proposte di assegnazione di proge$ti di 
legge a Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE. A norma del primo com- 
ma dell’articolo 92 del regolamento, pro- 

pongo alla Camera l’assegnazione ~ in sede 
legislativa dei seguenti progetti di legge: 

alla 111 Commissione (Esteri): 

(( Aumento del contributo annuo a favore 
dell’ufficio internazionale per la pubblica- 
zione delle tariffe doganali, con sede in 
Bruxelles 1) (1108) (con parere della V e 
della VI Commissione); 

alla VI Conamissione (Finanze e te- 

MOLÈ ed altri: (( Modificazioni alla legge 

soro) : 

6 giugno 1975, n. 172 )) (1788); 

alla VI1 Commissione (Difesa) : 

(( Corresponsione di uno speciale premio 
al personale dell’Arma dei carabinieri ri- 
chiamato nell’anno 1977 per esigenze ecce- 
zionali dell’ordine pubblico )) (approvalo 
dalla I I7 Commissione del Senalo) (1806) 
(con parere della I e della V Comnaissione). 

Le suddette proposte di assegnazione sa- 
ranno poste all’ordine del giorno della 
prossima seduta. 

Rinnovo della costituzione 
di un gruppo parlamentare. 

PRESIDENTE. Informo la Camera che 
il  gruppo parlamentare democratico cristia- 
no ha comunicato di aver rinnovato i -pro- 
pri organi interni, che risultano così com- 
posti: ufficio di presidenza: vicepresidenti: 
Bianco (vicario), Bernardi, Fusaro, Pumi- 
ha; segretari: Giordano, Meucci; segretario 
amministrativo: Pezzati; comitato direttivo: 
Aliverti, Borruso, Cuminetti, Felici, Ferrari 
Silvestro, Manfredi Manfredo, Rosati, San- 
tuz, Sanza, Sedati, Tantalo, Zolla. 

Trasmissione dal ministro ,del bilancio 
e della programmazione economica. 

PRESIDENTE. Comunico che il ministro 
del bilancio e della programmazione econo- 
mica ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 30 
della legge 20 marzo 1975, n. 70, le rela- 
zioni sull’attività svolta nel 1975 e 1976, i 
conti consuntivi, i bilanci di previsione ed 
i quadri relativi alla consistenza degli orga- 
nici per gli stessi esercizi, dell’Istituto di 
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studi per la programmazione economica 
!ISPE) e dell’lstituto nazionale per lo stu- 
dio della congiuntura (ISCO). 

Tali documenti saranno trasmessi alla 
Commissione competente. 

Svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
Interrogazioni. 

Cominciamo da quella dell’onorevole Co- 
st,amagna, al ministro dei beni culturali e 
ambientali, (( per sapere qualcosa sulla con- 
troversa questione se sia lo Stato italiano 
o la Santa Sede il proprietario del cosid- 
detto corridoio di Borgo, che anticamente 
univa Castel Sant’Angelo al Vaticano, e 
quale dei due Stati dovrebbe procedere ai 
lavori di restauro dello stesso corridoio di 
Borgo; per sapere, infine, se lo Stato ita- 
liano sia disposto a cedere Castel Sant’An- 
gelo alla Santa Sede, che ‘certamente ne 
avrebbe più cura, tanto più che in esso 
potrebbe raccogliersi tutto il materiale sto- 
rico idoneo a costituire un museo degli 
Stati pontifici, aggiungendo così una nuova 
attrazione turistica per la citt,à di Roma 1) 

(3-01174). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
i beni culturali e ambientali ha facoltà di 
rispondere. 

SPITELLA, Sottosegretario di Stato per 
i benì cultziralì e ambientali. Dalla docu- 
mentazione in atti della ripartizione I1 - 
sezione conservatorìa - del comune di Ro- 
ma, il  Passetto o corridoio di Borgo ri- 
sulta acquisito alla proprietà comunale con 
convenzione ’stipulata nel 1928 tra la pre- 
fettura dei sacri palazzi apostolici e l’al- 
lora governatorato di Roma. 

Sul comune di Roma, quale ente pro- 
prietario, incombe pertanto l’’obbligo del 
restauro del Passetto oltre che di tutti gli 
immobili demaniali nel perimetro dlella cin- 
ta bastionata pentagonale di Castel S. An- 
gelo, ad esclusione della cinta quadrata e 
del mausoleo, che rimangono al demanio 
dcllo Stato. Si fa inoltre presente -che la 
parte del Passetto accessibile d a l  Castel- 
lo e precisamente dal bastione San Ma.rco 
si limita ad un tratto scoperto di 75 metri 
e ad un tratto coperto a volta di 40 me- 
tri, più u n .  altro trattlo scoperto di 8 me- 
lri, ollre i l  quale i l  Passett,o è stato sbar- 

rato - si ignora in base a quali accordi - 
da una porta in ferro che preclude I’ac- 
cesso alla parte mediana e terminale del 
Passetto che arriva fino al Vaticano svi- 
luppandosi su una larghezza di 650 me- 
tri circa, parallelamente all’attuale via del- 
la Conciliazione. 

Quanto alla ventilata, ma inaccettabile 
ipotesi , di cessione di Castel Sant’Angelo 
alla Santa Sede per l’istituzione di un mu- 
seo degli Stati pontifici, in modo da ag- 
giungere così (( una nuova attrazione tu- 
ristica per la città #di Roma )), basti rile- 
vare, tra l’altro, che Castel Sant’Angelo ha 
già in se stesso più che sufficienti motivi 
per costituire un’attrazione culturale, oltre 
che turistica, per la città. Com’è noto, il 
museo registra attualmente uno dei più al- 
ti indici di frequenza di visitatori. I1 va- 
st.0 interesse monumentale, il grandioso 
complesso degli affreschi quasi interamente 
reshurato negli ultimi anni, che costitui- 
sce un capitolo fondamentale del manieri- 
smo romano, le col.lezi,oni di opere d’arte, 
di armi e -di cimeli militari, qui raccolte 
dal 1924 in poi, conferiscono al castello le 
caratteristiche uniche di un monumento- 
museo, organicamente integrato alla città in 
tutte le sue componenti storiche, dalle ori- 
gini romane alle testimonianze medioevali, 
rinascimentali e barocche. Monumento em- 
hleinatico del paesaggio urbano romano e 
della sua storia nelle sue secolari stratifi- 
cazigni, Castel Sant’Angelo non può costi- 
tuire’ un’appendice dei musei vaticani. 

ESSO è una delle sedi più antimche per 
manifestazioni culturali d i  vasta risonanza 
e per l’esercizio di funzioni di rappresen- 
tanza a livello nazionale ed internazionale. 

Per accrescere la già elevata affluenza 
di visitatori, specie nel mondo giovanile, e 
per dare il necessario incremento ad una 
funzione didattica propria di un museo co- 
sì vivo e ricco di suggestioni, è allo stu- 
dio, ~ previa l’opportuna assegnazione di 
personale che oonseguirà all’at,tuazione del 
decreto ministeriale concernente gli orga- 
nici degli uffici, la possibilità di tenere a- 
perto i l  museo anche nelle ore pomeri- 
diane. 

. PRESIDENTE. L’onorevole- Costamagna 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

COSTAMAGNA. La risposta del rappre- 
sentante del Governo mi spinge ad otti- 
mismo per il suo tono formalment,e cor- 
tese verso la Santa Sede. 
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L’interrogazione si illustrava da sé, ril 
tenendo che niente e nessuno potrebbero 
t(og1iere alla città di Roma e all’Italia sia 
il corridoio’ di Borgo sia Castel Sant’An- 
gelo, anche se. la mia richiesta di cederne 
il possesso alla Santa Sede può avere ir- 
ritato gli amici radicali. Niente e nessuno 
potrebbe toglierli all’Italia perché sono in- 
trasportabili. Sarebbero, se fosse accolta la 
mia rkhiesta, come Palazzo Farnese, un 
gioiello dell’architettura e della storia al 
centro di Roma, dove ha sede l’ambascia- 
ta *di Francia, ma senza che nessuno possa 
pensare che non sia sempre di Roma. 

Nei giorni scorsi, parlando &n i gior- 
nalisti, il collega Pannella ha avuto parole 
cortesi e riconoscimenti politici verso la 
mia persona, dicendo, tra l’altro, che nella 
precedente 1.egislatura ero stato etichettato 
come uomo di destra ad opera dei miei 
colleghi, mentre in quest,a legislatura avrei 
rotto questa cam,pagna di menzogne rive- 
landomi antifascista e uomo ‘di libertà. 

Devo ringraziare pubblicamente il colle- 
ga Pannella di queste cortesie, anche se 
dà una parte del merito di questa. mia 
risc.operta di uomo di libertà. alla presenza 
dei radicali in quest’aula, aggiungendo, tra 
l’altro, che talune mie posizioni politiche, 
t.ipo questa di proporre il passaggio di Ca- 
stel Sant’A,ngelo alla Santa Sede, sarebbero 
culturalmente. rozze, prova della mia cul- 
tura di cattolico .superato. 

Mi dispiace per .l’onorevole Pannella, 
ma debbo ribadire, pur riconoscendo l’uti- 
lità della presenza dei radicali in quest’au- 
la, che la campagna diffamatoria a mio 
riguardo nella precedente legislatura era so- 
lo frutto della pigrizia di parlamentari e 
di giornalisti. Sarebbe bastato scorrere La 
Ynvicella per leggervi che sono l’unico 
grande invalido della Resistenza nel grup- 
po democristiano. 

Detto questo, aggiungo che la richiesta 
di  far passare il corridoio di Borgo - che 
ilon è quello di Danzica - e Castel San- 
t’Angelo. alla Santa Sede, è espressione non 
di posizioni culturali -arretrate, ma avanza- 
te, ritenendo che dopo il Concilio Vaticano 
I1 si dovrebbe guardare all’onore .di avere 
tra noi, a Roma, la sede mondiale -della 
Chiesa cattolica. 

La mia richiesta parte .da considerazio- 
ni di carattere amministrativo: gestiamo un 
patrimonio storico ed artistico d,i impor- 
tanza universale, senza avere spesso i mez- 
zi, gli uomini le attrezzature necessari per 

evitare che questo pat.rimonio finisca nelle 
mani dei ladri e dei mercanti. Da questa 
situazione nasce la mia proposta a favore 
della Santa Sede. 

Se fosse possibile, dovremmo chiedere al- 
I’ONU di prendersi in cura tutto il nostro 
patrimonio storico ed artistico, soprattutto 
Venezia e Firenze che st.anno andando a 
rotoli perché non abbiamo i mezzi per po- 
terle conservare. 

Come vede, la mia proposta non è frut- 
to di nazionalismo guelfo, parte dall’idea 
che il .patrimonio storico ed ’ artistico sia 
l’unica ricchezza italiana. Siamo cqme no- 
bili decaduti ai quali è rimasto solo il 
palazzo e ai quali per tirare avanti viene 
la tentazione di impiantare nel palazzo 
qualche , laboratorio, come 16 accaduto a 
Mestre, con grave pericolo per la Venezia 
della storia e dell’arte. 

Concludo affermando, anche se ciò può 
irritare gli amici radicali, che la Santa 
Sede, pur nella sua sovranità estranea al- 
l’Italia, non pud essere ritenuta un fatto 
storico o religioso ingombrante o d-annoso 
anche perché più di mezza Italia vi si 
riconosce come fede religiosa - senza at- 
tendere certo le lettere dell’onorevole Ber- 
linguer - ed anche perché in ogni evento 
orribile - da Attila ad Hitler - questo Pa- 
pato si è frapposto sempre a difesa delIe 
popolazioni italiane. Del resto, nel nostro 
Parlamento siedono ancora personaggi, co- 
me il senatore Nenni, che nel periodo na- 
zifascista furono salvati ‘ dall’intervento del- 
la Chiesa; all’epoca guidata da un grande 
Papa italiano e romano. Non ‘vorrei provo- 
care nessuno, neppure i radicali, ma riten- 
go che non sarebbe un fatto negativo espri- 
mere questa tardiva riconoscenza alla Chie- 
sa e a Pio XII, offrendo questo segno tan- 
gibile del nostro animo, grato: il ritorno 
alla Santa Sede del corridoio di Borgo che, 
ripeto, non .i! quello di Danzica, e di Castel 
Sant’Angelo. Questa sarebbe . una cosa nor- 
male. 

Quanto ai. restauri,. li faccia chi, vuole, 
signor. Presidente, ,anche il . comune di Ro- 
ma, purché si -facciano, purché queste me- 
ravigliose eredità di un glorioso . passato, 
anche cattolico, siano tenute nel debito 
conto dal Governo italiano e, per esso, dal 
comune di Roma. 

. .. . 

PRESIDENTE. Avverto .che lo svolgi- 
mento dell’interrogazione Caval’ I ieye numero 
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3-01335, per accordo inte-rvenuto tra inter- 
rogante e Governo, è rinviato ad altra se- 
duta. 

Segue l’interrogazione dell’onorevole 
Ascari Raccagni al ministro dei beni cul- 
turali e ambientali, (( per chiedergli se 
sia a conoscenza che nel piano regola- 
tore generale del comune di Bagno di 
Romagna (Forlì), molti edifici di innega- 
bile valore storico-art.istico e ambientale, 
sono stati classificati con l’indice A.3 (cioè 
come fabbricati privi di valore storico e 
quindi ” aree fabbricahili ”) oppure, in pic- 
colissima pa rk  con l’indice A.2 (cioè fab- 
bricati di val-ore solo ambientale), tra cui 
i l  famioso Palazzo del Capitano, con gli 
stemmi medicei che attestano e testimonia- 
no le vicende comunali. Ci6 premesso, l’in- 
terrogante ritiene che, per la salvaguardia 
del t,essut.o urbano dell’importante centro 
medioevnl.e, per altro già notevolmente com- 
promesso da demolizioni effettuate in que- 
sti ultimi anni e, in assenza di una ade- 
guat,a sensibili tà dell’amministrazione co- 
munale, sia quanto mai urgente l’intervento 
del Ministero dei beni cult.urali e ambien- 
Lali, attraverso i suoi uffici periferici, per 
imporre i vincoli che si rendono necessari )) 

L’onorevole sottosegretario di Stato per i 
beni culturali e ambientali ha facoltà di 
rispond,ere. 

SPI‘L’ELLA, Sotfosegretario d i  Stato per 
i beni cullzirali e ambientali .  I3 ben noto 
-che gli strumenti urbanistici di numerosi 
centri antichi, anche ben più vasti e im- 
portanti di Bagno di Romagna, sono assai 
carenti sotto il profilo della tutela architet- 
t,onica e ambilentale nel sanso indicato da,l- 
l’interrogazilone. E, altresì noto che il pas- 
saggio alle ‘regioni delle attribuzioni in ma- 
teria urbanistica, attuate fin dal 1’972, ha 
reso estremamente difficili la possibilità, di 
intervento da parte delle sovrintendenze per 
una salvaguardia generalizzata dell’ambien- 
t,e a dei centri antichi, mediante il preven- 
tivo controllo e revisione d’ufficio degli stru- 
menti urbanistici, specie di carattere ge- 
nerale. 

Le uniche possibilit,à- di una t,utela gene- 
ralizzata, estasa cioè a vaste zone e alla 
cosidetta, architet,tura (( minore )) ’ e nlon solo 
a - u n  ‘certo numero’ di monumenti ufficial- 
mente riconosciuti come - tali, sono offerte 
dalle leggi del 1” giugno 1939, n. 1083 e 
del 29 giugno 1.939, n .  1497, mediante 
l’imposizione di vincoli riSpettivamente a 

(3-00748). 

. .  

caratter,e .storico-artistico e a carattere- pae- 
si s tioo. 

Per quanto riguarda in particolare l’at- 
lività della soprint.endenza pzr i beni am- 
bientali e architettonici di Ravenna, cui 
compete territorialmente il problema con- 
cernente il comuna di Bagno di Romagna, 
tali possibilità sono ostacolate anche dalla 
scarsezza di personale - tecnico qualificato, 
che ancora ‘caratterizza molti uffici periferici 
del Ministero. l3 noto infatti che sono in 
corso le iniziative consaguenti all’amplia- 
mento e all’adeguamento degli organici,. 
dopo la costituzione del Ministero, inizia- 
tive non ancora completate, nella loro at- 
tuazione, e per i tempi richiesti dalle pro- 
cedure previste dall’ordinamento vigente. 

Con decreto del 10 febbraio 1977, sentito 
il Consiglio ,di amministrazione, sono stati 
stabiliti, infatti, entro i limiti delle dota- 
zioni organiche previste dal decreto del 
Presidente della Repubblica 3 dicembre 
1975, n. 805, i contingenti di personale 
assegnati in via organica a tutti gli uffici 
e . servizi, cantrali e periferici, del Mini- 
ste1.o per i beni culturali e ambientali. 

Le assegnazioni verranno effettuate con 
la gradualità ed i limiti previsti dall’arti- 
colo .76 del citato decreto del Presidente 
della Repubblica n. 805, in relazione al- 
l’espletamento aegli . appositi concorsi in 
atto. 

In, riferimento, poi, a quanto attinente 
le previsioni del piano . ragolatore generale 
del comune di Ragno di Romagna in or- 
dine alla possihile tutela storico-artistico 
ed ambient,ale, è già in corso l’iniziativa 
per proporre il prossimo assoggettamento 
del centro storico a vincolo paesistico, ai 
sansi della. citata legge n. 1497 d,el 1939. 

Per quanto concerne il Palazzo del Ca- 
pit.ano non si ritiene, secondo le indicazio- 
n i  fornite dalla soprintendenza, che vi sia- 
no mot.ivi di preoccupazione, dato ch,e esso 
è  stato^ restaurato lo scorso anno dal comu- 
ne nella facciata principale, sotto il con- 
trollo della soprintendenza stessa, e, per 
quanto -riguarda l’interno, un eventuale 
progetto di modifica dovrh assere preventi- 
vamente da questa esnmi’nato e approvato, 
trattandosi di -immobile soggetto a tutela 
storicb-artist,ica 4in quanto di proprietà co- 
munale), ai sensi delf’articolo 4 d,ella citata 
legge n. 1089 del 1939. 

PRESIDENTE. L’onorevole Ascari Rac- 
cagni ha facoltà di dichiarare se sia sodi- 
sfatto. 
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ASCARI RACCAGNI. Ringrazio l’onore- 
vole Spitella per la risposta, che mi tran- 
quillizza per quanto riguarda il Palazzo del 
Capitano, mentre non mi rende davvero se- 
reno per quel che riguarda le sorti gene- 
rali del comune di Bagno di Romagna. 

In Romagna abbiamo un proverbio - 
che credo d’altronde assai generalizzato - 
cu.i voglio riferirmi nel caso in questione: 
(( chiudiamo la stalla quando i buoi ne so- 
no già usciti )). Non vorrei, cioé, che con 
queste remore, con i ritardi con i quali gli 
organi periferici del Ministero dei beni cul- 
turali e ambientali attuano l’adeguamento 
degli organici, si consentissero ulteriori 
danni al patrimonio storico-artistico della 
nostra regione. I1 sottosegretario ha chia- 
mato quello di Bagno di Romagna (( patri- 
monio storico-artistico minore )). Non so se 
detto patrimonio sia tale, poiché f a  parte 
delle ricchezze di quella Romagna toscana 
che non credo si possano valutare espres- 
sioni storico-artistiche minori. Ma anche se 
cos fosse, tutto questo dovrebbe soprattutto 
mirare ad una conclusione, e cioé che es- 
sendo venuto meno il potere del Ministero 
dei lavori pubblici in materia di piani re- 
golatori generali, si rende quanto mai ne- 
cessario un puntuale e preciso intervento 
degli organi periferici del Ministero dei be- 
ni culturali ed ambientali, cosa che non 
sempre accade. 

In provincia di Forlì, ad esempio, at- 
traverso la commissione provinciale per la 
tutela delle bellezze naturali, abbiamo pro- 
posto diversi vincoli, sia a Bagno di Roma- 
gna, sia in zone circostanti dell’Appenni- 
no: vincoli paesaggistici ovvero storico-ar- 
tistici. Nonostante il fatto che tale commis- 
sione abbia svolto parte del lavoro di com- 
petenza delle sovrintendenze per i beni am- 
bientali e culturali, i vincoli tardano ad 
essere realizzati e si rischia di compromet- 
tere il paesaggio, nonché gli stessi beni 
culturali. Una volta. compromessi, essi sa- 
-rebbero irrecuperabili. 

Signor sottosegretario, mi dichiaro par- 
zialmente sodisfatto ed anche parzialmen- 
t e  insodisfatto. Invito: .il .Ministe.ro compe- 
tente a far sì .che siano- impartite precise 
-disposizioni anche agli organismi periferi- 
ci affinché, in mancanza di interventi nel 
momento della formazione dei piani rego- 
Iatori generali, vi sia almeno una possibi- 
lità elastica e immediata di apposizione dei 
vincoli ambientali o storico-artistici. Altri- 
menti vi è il rischio, in tutto il  paese, di 

rimanere privi di qualsiasi azione di dife- 
sa per il nostro patrimonio storico-artistico. 

PRESIDENTE. I3 così esaurito lo svol- 
gimento ’ delle interrogazioni all’ordine del 
giorno. 

Seguito della discussione del. disegno di 
legge: Coordinamento degli interventi 
pubblici nei settori della zootemia, del- 
la produzione ortoflorofrutticola, della 
forestazione e dell,a irrigazione (1174) ; 
e delle proposte di legge: Salvatore 
e,d altri: Piano pluriennale di svilup- 
po della arboricoltura industriale da 
legno (863); Bortolani ed altri: Prov- 
vedimenti urgenti per aumentare la 
produzione legnosa (956). 

- 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
il seguito della Ndiiscussione del disegno di 
legge: Coord8inamento degli interventi pub- 
blici nei sett0r.i della zootecnia, della pro- 
duzione ortoflorofrutticola, della forestazio- 
ne e dell’irrigazione; e delle proposte di 
legge di iniziativa dei deputati Salvatore 
ed altri: Piano pluriennale di  sviluppo del- 
I’arboricoltura industriale da legno; Borto- 
lani ed altri: Provvedimenti urgenti per 
aumentare Ia produzione legnosa. 

fi iscritto a parlare l’onorevole Salvatore. 
Ne ha facoltà. I .  

SALVATORFJ. Signor -Presidente, onore- 
voli colleghi, signor min,istro, il pr0wed.i- 
mento in esame ha indubbi. elementi di 
eocezionalità che ne- rendono, partimlarmen- 
te significativa l’approvazioqe, anohe se 6 
ancora aperto a soluzioni- che non necessa- 
riamente siano (o spepiamo siano) quelle 
suggerite dalla Commissione agri’cpltura. 
indubbiamente un aspetto singolare, insieme 
con I’am,piezza dei provvedimenti, la per- 
manente incertezza circa la misura degli 
investimenti..programmati, sulla quale l’opi- 
nione. è .difforme (o. ancora non conforme) 
.tra Goyerno e Parlamento. Elemento carat- 
t!erizzante è il tentativo di dare ad un 
massiccio spostamento ’ di risorse. a favore 
del settore primario, il mettodo di un in- 
tervento programmato che si pone come 
obiettivo la necessita d.i qualificare la spesa 
pubblica. Sono aspetti sostanziali della leg- 
ge, che il mio gruppo politico ritiene im- 
portanti e perciò, anche se sono molte le 
osservazioni critiche che muoviamo al .testo 
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su  taluni punti del quale permangono pro- 
fondi dissensi, non tintendiamo porre osta- 
colo ad una rapida approvazione della legge 
stlessa, awertendo, tutt,avia, che non rinun- 
ciamo ad interventi migliorativi del testo 
nel prosieguo dell’iter parlamentare. 

Sovrastano - come dicevo - gli elementi 
d.i valutazione positiva, che discendono es- 
senzialmente dall’accordo fra i sei partiti 
dell’arco costibuzionale, raggiunto prima tra 
le sezioni agrarie di questi, e recepiti nella 
più ampia ed organica lintesa che sorregge 
l‘attuale Governo. 

13 importante rimarcare, e non soltanto 
come curiosità stori,ca, che l’aacordo a sei 
sul programma di governo ha trovato un 
precedente nell’accordo tra gli stessi partiti 
sui prolb’lemi dell’agricoltura. L’episodio te- 
stimonia, se ve ne fosse blisogno, non solo 
il grado di urgenza e di gravità che atssu- 
mono per la nostra econo,miia i prob’lelmi 
dell’agricolt.ura, ma anche la natura dei 
problemli stessi: userei, se mi fosse con- 
sentito, il telrmine (( natura primordiale )), 

per indicare il tipo d,i problema, semplioe 
nella sua ‘drammaticità, tale da consentire, 
proprio per questa semplicità, una agevole 
convergenza ‘ di tutte le forze politiche, de- 
stinate . a  contrapporsi con valutazioai di- 
verse sui problemi più compless,i dell’eco- 
nomia e delml’organizzauione dello Stato, e 
c.he invece non hanno avuto ‘diffi’coltà a 
raggiungere una convergenza su aspetti ba- 
silari dei probllemi dell’agricol tura. Nel ca- 
so specifico, i sei pahiti si sono trovati 
d’accordo nel soste’nere ‘concretamente il 
principiio della centralità dell’agricoltura e 
dare poi a questo termine una precisa tra- 
duzione in soelte concrete e in prowedi- 
menti legislativi. Nel term’ine (( centralità I ) ,  

forse ormai abusato, vi è certamente il 
senso del richiamo della stretta interdlipen- 
denza tra la crisi generalle dell’economia 
del paese e la crisi dell’agricoltura, e quin- 
di ‘implilaitamente della necessità che le mi- 
sure per fronteiggiare la crisi generale, per 
non risultare vanificate, comprendano inter- 
venti nel settore dell’agricoltura. 

Nel termine (( centralità ) I ,  tuttavia, vi so- 
n echi più profondi, che debbono essere in- 
tebpretati e ‘tradotti iln regole di buon gover- 
no. Si palesa la necessita di vincere I’iso- 
lamento culturale che caratterizza la crisi 
dell’agricoltura, che VUOI significare, in so- 
stanza, il riesame critico del ruolo voluto 
per l’agricoltura nel contesto più ampio del- 
lo sforzo di crescita del paese,’ ma anche, 
autocriticamente, di superare gli aspetti cor- 

I porativi della concezione prevalente in agri- 
coltura per approdare, da una visione assi- 
stenziale e protetta del settore, ad un pro- 
cesso di sinda,calizzazione reale, che affidi ad 
una partecipazione consapevole degli addet- 
ti e ad un’accresciuta forza contrattuale la 
det.erminazione di una sintesi economica e 
sociale equilibrata. 

I partiti sembra siano incamminati, pur 
se con contraddizioni e ritardi, su questa 
strada, C’è da chiedersi se lo sia oggi an- 
,che il Governo. Io non voglio attribuire al 
Governo - nel suo complesso, s’intende - 
disegni negativi o ritardi culturali, ricono- 
scendo ad esso il dovere di inserire questi 
concetti nel qu.adro più ampio delle compa- 
t.ibilità generali di spesa. Chiedo però al 
Governo di dare atto alle forze politiche di 
aver.  compiuto uno sforzo importante per 
ridurre ad un impegno di spesa che non è 
certamente maggiore degli stanziamenti pre- 
visti all’epoca dei cosiddetti (( piani verdi )) 

la necess,ità di dare ua impulso reale allo 
sviluppo dell’agricoltura: Dal 1972 al 1977 
gli investimenti in agricoltura sono oscilla- 
ti mediamente attorno al 7 per cento, dal- 
l’&I per cento del 1972 al 6,2 per cento (la 
punta più bassa) del 1974. I1 complesso de- 
gli investimenti previsti dalle leggi che ope- 
rano nel 1978 non 4 superiore alla media; 
è addirittura inferiore nel 1978, per risa- 
lire soltanto negli anni successivi. 

Lo sforzo import.ante che si è fatto - 
ed e questo il valore di fondo di que- 
sta legge - i? stato quello di qualisficare la 
spesa con provvedimenti di programmazio- 
ne che nel settore dovrebbero eliminare, o 
almeno ridurre, gli sprechi che hanno carat- 
terizzato la spesa degli anni precedenti. 

I1 Governo ,deve darci atto che le forze 
politiche non hanno imboccato la strada fa- 
cile della dilatazione della spesa pubblica 
per assicurare uno sp.ostamento di risorse 
nel settore dell’agricoltura, ma hanno vice- 
versa compiuto uno sforzo di qualificazio- 
ne della spesa che risulti compatibile con 
una politica di necessarie restrizioni. Qua- 
li tA della ’ spesa, quindi, invece che quanti- 
tà, e quindi assunzione del metodo della 
programmazione. . 

Quella che stiamo per -varare 4 quindi 
una legge di programmazione, e perciò un 
provvedimento serio, sostanzialmente valido, 
che, con il discorso della qualificazione del- 
la spesa, affronta il tema interessante dei 
rapporti tra il potere centrale (cui bisogna 
riconoslcere la funzione non già di mano- 
vrare soltanto i cordini della borsa, ma an- 
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che’quella di assolvere, come peraltro è ri- 
-badito dalla legge n. 382, ai suoi compiti di 
indirizzo e coordinamento) ed il potere pe- 
riferico delle regioni, la cui competenza è 
e rimane primaria in materia di agricoltura. 

Vi è però un delicato passaggio, al quale 
gli- operatori ‘politici, anche i più distanti, 
per interessi e cultura, dal mondo agrico- 
-10,. dovrebbero prestare attenzioae, perehè 
sposta il discorso dall’agricoltura a temi 
-molto più vasti e che attengono allo sfor- 
zo, anche questo comune, di costruire un 
certo tipo di società che per svilupparsi 
vuole ampliare i livelli di democrazia e di 
libertà del nostro paese. 

Ci  sono due strade sbagliate, a mio pa- 
rere, che non vanno battute. Certamente ha 
ragione l’onorevole Compagna quando de- 
nuncia che una delle strade sbagliate è cer- 
tamente quella del disordine, della confusio- 
.ne dei poteri, dell’anarchismo regionale, del- 
la programmazione provinciale non coordi- 
nata. L’onorevole Compagna dovrebbe perÒ 
profondamente meditare sul fatto che se 
questa tendenza viene battuta essenzialmen- 
te dalla orescita culturale della classe poli- 
tica regionale, ’è anche vero che la cresci- 
.ta va aiutata dal potere centrale con un 
ordinato svolgimento delle sue funzioni e 
.dei suoi compiti che, ripeto, sono essenzial- 
mente di indirizzo e di coordinamento. 

Un’ombra, Ferò, se mi 6 consentito dir- 
.lo, gr.ava su questa legge che, ,ricordiamo- 
lo, 6 sollo un’antiicipazione, se si vuole im- 
portante; con provvedimenti di settore, del 
piano agricolo alilmentare, che ancora na- 
vi,ga, nell’af,fannosa ri,cerca della sua defi- 
nizione, per i meandri di più ministeri. 

Non C’è chi non s’avveda che questo è 
un errore di metodlo, d i  comportamento, 
.che lede un corretto smiw dello Stato; che 
semina disordini, sprechi, ritardi, stasatu- 
re, inadempienze. Questo era il senso della 
pregiuldiziale ddl’onorevole Lulciana Castel- 
:lina, sulla quale il gruippo socialista si è 
astenuto pnoprio per significare che altro 
valmore avrebbe assunto il complesso degli 
interventi (di s&tore, se fossero stati inqua- 
drati in una logilca programmatoria che 
avesse definito esattamente gli obiettivi che 
i provvedimenti dovevano raggiungere. 

U,n’altra stralda s,bagliata, oltre questa 
del disordine dei poteri centrali e periferi- 
ci delle regioni e del provincialismo pro- 
‘grammatorio, esiste ed .& a mio parere più 
pericolosa, piena ,perfino d i  inquietanti in- 
temogativi: mi riferisco al tentativo di  cor- 
reggere o glla presunzione di  correggere 

questo disordine, questo scoordinamento, 
.che - riicorldilamolo - .non 6 soltanto un 
fatto d,ell’agricoltura, oon. uaa riscoperta 
del dirigismo statalista, con pieno rispetto 
delle ,diverse opini,oni; con molta umil- 
tà - se mi 6 consentito usare questo ter- 
mine -, ’ma anche con fermezza nel chie- 
dere almeno un po’ di  attenzione su que- 
sto argomento affin’ché si esaminino - a 
tempo debito, naturalmente - gli emenda- 
menti predisposti da,l gruppo socialista sul- 
la parte co,ncernente le prooedure d i  questa 
l,egge, che Q poi la parte che introduce i 
lineamenti dell’intervento programmato e 
coordinato. 

Dicivamo subito che ’ siamlo fortemente 
critici, anche’ se non vogliamo esasperare il 
nostro dissenso sino aid un voto sfavorevole 
sulle pr0cedur.e suggerite dalla Commissio- 
ne agriooltura ne8@ arti’coli che vanno dal 
2 al 6 del testo ellaborato dalla Commissio- 
ne stewa. 

Vi è innanzitutto l’i~mbroglio ldel CIPAA, 
di un organismo senza senso, che si è VO-. 

luto mantenere oome sigla dopo che la 
CNommissione affari ,costituzionali lo aveva 
confi,nato in una dimensione impossibile, e 
ci06 .di organo meramente istrulttorio, ne- 
gandogli colmpiti di inldirizzo e di  coordi- 
namento che sonlo riservati al (Consilglio dei 
mi,nistri e, nei li’miti di legge, a l  CIPE. 
Funzione impossibile, quinidi, per’ché una 
co’llegialita ridotba di  miniistri non ha stru- 
menti e sedi per svolgere funzioni istrut- 
torie che, nel caso specifico; sono natural- 
mente del Ministero dell’agricoltura e delle 
foreste, il quale si vede sottratta da que- 
sto fa,ntasma da ragione della residua sussi- 
stenza dal dicastero; talché sono facilmente 
ipotizzabili conlfusioni, ritardi e assurdità 
burocratilche. 

Ma 21 CIPAA è an,che un or,gano peri- 
coloso, inaldeguato per ragioni culturali a 
servire la tendenza opposta di non setto- 
rializzare l’*agricoltura, ma i,nvece inserirla 
nel contesto più ampio della $programma- 
zione economioa. 

Prego i co,lleghi di voller esami,nare 
11 l’imbroglio )) per lrenldersi ,conto d,ella mac- 

.chinosità del meccanismlo e - se mi è con- 
sentito, senza polemi,ca - dellsa leggerezza 
con la quale si è legiferab in materia e 
d,ei danni che concretamente poi questa 
leggerezza comporta. 

L’altra, dogliama ldir,ei più sostanziale, 
-mi riporta al tema più importante del mo- 
do come si ooncepisce 1.0 sviluppo delle 
.strutture demo.cratiche del nostro paese. Si 
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disegna, infatti, un sistema di programma- 
zione che, sia pulre wn tutti i contributi 
che possono venire ddlle regioni, prevede 
che la fonmazione dei piani ,nazionali ri- 
spetto ai piani regionali 6 prioritaria. non 
solkanto ael  tmipo - questo iè il punto es- 
senziale sul quale richiamo l’attenzione, e 
avremo modo al momento della discussio- 
ne d.0gIi articoli, per esaminarlo ancora più 
appnofonditamente secondo il sistema previ- 
sto ldallla Commissione algricoltura del Se- 
nato,, ma .a,n,che nel confronto programmato- 
rio. Si oompie una. s’celta grave, antitetica 
persino all’originario pensi,ero del Governo, 
che invece regola i rapporti invertendo- la 
priori,tà. 

Quando il partito socialista italiano di- 
chi,ara sbagli,ate le due strade, quella del- 
l’ananchismo ,rsgilondle e quelBa della risco- 
perta del dirigismo statalista, .modella nor- 
me idi programmazione. che privilegiano la 
funzione .di inldirizzo e d i  coordinamento 
dello Staho, ma ,fa, al,la fine, del. piano re- 
gionale di  sviliuppa il.  momento essenziale 
della programmazione democratica e affi- 
da, in una terza .ed ultima fase, allo Stato 
la verilfi,ca delle aompatilbilità e fdel rispetto 
degli indi,rizzi e degli obiettivi, e quindi la 
formazione dei piani nazionali. . 

In questo modo vi è il ritaglio di un si- 
stema slemplioe innanzitutto, l,eggibile, facile 
nella normativa, che ha insieme tutta la lo- 
gica della programmazione nazionale glo- 
bale e non apre conflitti istituzionali con le 
regioni, non ne modifica non dico le com- 
petenze, ma il ruolo chle pur sempre resta 
quello di gestire poi, nella realtà attiva del 
paese, un programma di sviluppo. 

Io invito a leggere, onorevoli colleghi, 
l’articolo 5 del testo pnedisposto dalla Com- 
missione. Abbiamo ottlenuto, effettivamente, 
di modificare il termine riduttivo primaria- 
mente inserito, cioh abbi.amo sostituito la 
espressione: (( le regioni adottano il piano )), 

con l’altra: (( le regioni approvano il piano n; 
perb in questa forma di approvazione, succes- 
siva al già formato disegno nazionalme, ci po- 
niamo in qulesta situazime: delle due l’una, 
o il piano ,regionale, a questo punto, dopo 
l’approvazione del piano nazionale, è una 
minestra riscaldata, o è un fatto innovativo, 
nel quale caso manca - non è previsto -. 

nel sistema predisposto dalla Commissione 
agricoltura, un coordinamento, non vi è un 
legame con la programmazione nazionale. 

Io voglio vedjere come l’onorevole Com- 
pagna potrà conciliare i suoi furori antire- 
gionalisti con il d,are l’approvazione ad ’ un 

testo che, in sostanza, svincola, nel SUO si- 
gnificato più ampio, le regioni da .una  fase 
di reale coordinamento, se l’approvazione 
del piano B sintesa nel suo pieno significato 
di esplicitazione della legislazione regionale. 
Credo invece che il modello da noi indiwto 
resti quello valido, nel pieno rispetto delle 
prerogative istituzionali, e soprattutto per 
una pratica e democratica attuazione d1egl.i 
interventi di settore. 

Noi non intendiamo - e .mi  avvio alla 
conclusione - esasiperare questo nostro dis- 
senso. In fondo, devo dire che le procedure 
finiranno per adattarsi inevitabilmente alle 
obiettive neclessità, e, se esse determineranno 
impacci, sono convinto . che il Parlamento 
sarà in condizione di intervenire per elimi- 

Resta *il fatto, comunque, che da questa 
legge viene il suono di un campanello di 
allarme: chle qualcuno, forse, si sia pen- 
tito di aver concepito lo sviluppo della de- 
mocrazia in Italia come la partecipazione 
consapevole dlelle masse ? Qulesto mi chiedo. 

Perché il nostro paese cresca, è neclessa- 
rio scontare gli errori di una crescita glo- 
bale (non solo degh operatori politici, a 
tutti i livelli, anche a livello regionale’), so- 
prattutto m n  la volcmth delle masse di ne- 
golare le loco cose riducendo i poteri dele- 
gati per aumentare, per quanto è possibile 
nel nostro ordinamento costituzionale, l’eser- 
cizio diretto delle facoltà di scelta e di 
azione. 

L’argomento è interessante. Per quanto 
ci riguarda, rimaniamo fedeli a un concetto 
di democrazia ch’e sia l’esaltazlione delle .li- 
bertà individuali, dellle libere scelte dal 
basso, della crescita, nell’esercizio concreto 
di tutte le attività, da quelle politiche a 
qulelle economiche, nel18a responsabilità d,el 
senso dello Stato e della giustizia: mezzo 
unico per riequilibrare contemporaneamente 
esigenze diverse mn  scelte volontarise e non 
coattive (Applausi dei deputati de l ,  gTUpp0 
del PSZ). 

narli, dandoci così ragione. . .  

PRESIDENTE. B iscritto a parlare I’ono- 
revole Orlando. Ne ha facoltà. 

ORLANDO. Signor Presidente; onorevoli 
colleghi, signor ministro, di fronte alle per- 
plessità che alcuni colleghi mi hanno ma- 
nifestato ieri, quando, ho preso la parola 
a favore della richiesta di sospensiva (col 
me io più correttamente credo di averla 
interpretata) avanzata dall’onorevole Castel- 
lina, sento la. necessità di  chiarire le. mie 
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motivazioni, . non considerando io sufficien- 
te la motivazione data ieri, che faceva ri- 
ferimento a quello che, a mio avviso, do- 
vrebbe essere un metodo di programmazio- 
ne. E. quindi, nella misura in cui quella 
motivazione è valida, è valido anche il con- 
cetto che ho io di programmazione e il 
contributo che pertanto posso dare alla 
discussione in corso. 

In questa legge sta scritto (e lo abbia- 
mo scritto noi, dopo un attento lavoro in 
sede, di Comitato ristretto) ‘ che nell’ambito 
di ogni settore non si possono fare scelte 
se non esiste a monte uno schema di pia- 
no nazionale per quel settore; e, addirit- 
tura, che i pareri delle regioni, affinché 
siano significativi e non delle pure anno- 
tazioni in libertà, devono essere espressi 
sulla base di uno schema di programma 
regionale. 

Stando così le cose, non vi è dubbio al- 
cuno che le grandi scelte fra i settori, fra 
le priorità nella distribuzione delle risor- 
se destinate globalmente al settore, fra le 
possibili collocazioni nell’ambito della po- 
litica economica generale, non possono as- 
solutamente fare a meno di uno schema di 
piano. nazionale, proprio in base alla logi- 
ca che ci ha guidato. 

Eoco dunque un preciso punto di rife- 
rimento che dobbiamo tenere present,e: lo 
schema di piano nazionale non esiste co- 
me schema responsabilmente approvato; 
esistono studi, sia pure dibattuti, se vo- 
gliamo correttamente definirli. E da que- 
sti si deduce una scelta di obiettivo gene- 
rale e da quell’obiettivo si può anche ar- 
guire, ma non responsabilmente effettuare 
un’  collegamento con la distribuzione delle 
risorse finanziarie nei settori che sono sta- 
ti scelti. A mio, avviso, la programmazione 
- su ciò concordammo a giugno, quando 
discutemmo su questo -argomento - è so- 
prattutto un atto nuovo di amministrazio- 
ne della cosa pubblica. Come tale, quindi, 
è un insieme di decisioni. Pe&anto, è per- 
fettamente accettabile - ed io per primo 
l’ho accettato - che ad essa si pervenga 
con una serie di leggi, da elaborare mano 
a ,  mano ch,e si presentano come necessarie 
per il paese. Ma ciò non significa che, 
adottando questi provvedimenti, si renda 
caduca e vana la lbgica che è alla base 
della programmazione, relativa all’urgenza 
di inquadrare in un ambito nazionale le 
scelte ideologiche di valori politici priori- 

tari. I3 necessario fare al più presto que- 
sto, pur nel divenire .delle decisioni che 
maturano attraverso successivi provvedi- 
menti. 

Se la pregiudiziale avanzata dall’onore- 
vole Castellina non fosse stata corretta nel- 
la sua logica, nella indicazione di una 
strada maestra, non l’avrei appoggiata. 
Tengo molto a che questa (( strada mae- 
stra )) non sia lasciata nel dimenticatoio, 
giacché solo attraverso essa le leggi pos- 
sono costituire mosaico logico, inquadran- 
dosi in una scelta di politica economica 
per l’agricoltura, nell’ambito della politica 
economica generale. Nella misura in cui - 
ripeto - tutto questo non verrà posto nel 
dimenticatoio, il processo con cui si per- 
viene alle singole decisioni, di volta in vol- 
ta, necessarie, potrà trovare la sua legitti- 
mazione o perfezione. Seguire tale strada 
maestra B necessario fin dai primi passi, 
per procedere alla ripartizione delle risor- 
se finanziarie, per stabilire se valga di più 
spendere 90 per l’irrigazione o spendere 
90 per lo sviluppo delle zone interne, se 
sia necessario dare priorità alla sperimen- 
tazione e alla ricerca o all’assistenza tec- 
nica piuttosto che ad alcuni piani di set- 
tore. Tutto ciò deve essere fatto al più 
presto, proprio nell’ambito di questa atti- 
vità di amministrazione continua che è la 
programmazione. 

Con questo spirito, di fronte ad una pre- 
giudiziale che indicava questa che io con- 
sidero. la (( via maestra )), ho ritenuto mio 
dovere appoggiarla. Si potrà dire che la 
pregiudiziale poteva avere, nello spirito di 
chi l’ha sollevata, il fine di rimandare al- 
le calende greche la discussione e l’appro- 
vazione del provvedimento al nostro esame. 
A me non interessa lo spirito nel quale la 
pregiudiziale è stata sollevata; quello che 
mi interessa rilevare è che questa discus- 
sione sulle linee fondamentali del program- 
ma poteva avvenire anche in una sola se- 
duta, e il provvedimento poteva essere ap- 
provato in questa stessa settimana, o al 
massimo con una settimana di ritardo. Ciò 
non sarebbe stato nocivo per la operativit& 
della legge, e avrebbe giovato soprattutto 
l’affermazione di un principio che, a mio 
avviso, segnerebbe una svolta fondamenta- 
le nella direzione da noi indicata e deve 
essere ribadito con grande serietà e con 
grande rigore. 

Peccherò, se volete, di malattia profes- 
sionale; peccherò di atonia politica, ma 
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credo che le scelte valide abbiano anche 
un loro preciso contenuto politico. Se lo 
obiettivo che sta al fondo del piano agri- 
colo alimentare, se l’obiettivo che ha de- 
terminato un impegno nei confronti di quei 
quattro settori fosse un obiettivo da me 
condiviso, non avrei certo appoggiato la 
pregiudiziale proposta. Se l’obiettivo che 
determina le scelte in oggetto fosse accet- 
tabile, se ci sentissimo quindi sulla giusta 
strada, occorrerebbe sempre il recupero di 
un metodo valido, ma comunque sarebbe 
possibile procedere senza dissensi fonda- 
mentali. 

Ma io non credo a quell’obiettivo, ono- 
revole ministro. Credo, infatti, che sia un 
obiettivo che farà progredire le zone più 
progredite d’Italia e farà non progredire le 
zone non progredite d’Italia. Credo, in al- 
tri termini, che l’obiettivo di. pareggiare il 
deficit della bilancia commerciale, che sta 
al fondo dello studio del Ministero che ab- 
biamo letto, si possa raggiungere con fa- 
cilità dove le economie esterne già esisto- 
no, .dove esistono già economie sviluppate, 
dove è possibile fare investimenti con red- 
ditività privata immediata, e non attraver- 
so il recupero di alcune grosse risorse che 
non sono state mai valorizzate e che in- 
vestono una parte importante del nostro 
paese. 

L’onorevole Compagna sostiene - a pro- 
posito di questo recupero, a proposito di 
questo problema della vi talizzazione delle 
zone interne - che non è possibile e non 
è logico pensare che il deficit della bilan- 
cia commerciale possa essere risanato attra- 
verso una valorizzazione delle zone inter- 
ne soltanto, o comunque facendo ricorso 
alle zone interne. Ebbene, io credo che lo 
onorevole Compagna faccia torto al suo 
Mezzogiorno, faccia torto al suo Appennino, 
sottovalutando’ in altri termini tutto quello 
che possono dare invece queste risorse: con 
il loro sfruttamento - in base a calcoli e 
valutazioni serie - si potrebbe contribuire 
a ridurre del 60 per cento il deficit della 
bilancia commerciale dovuto alla importa- 
zione di carne. I1 libro che avremo il pia- 
cere di discutere f ra  qualche tempo lo di- 
inostra con valutazioni approfondite, che 
indicano che gli elementi-chiave per una 
simille trasformazione sono una concezione 
di organizzazione di carattere industriale, 
basata sull’incrocio industriale e migliora- 
menti delle zone a foraggere e a pascolo. 
Nel nostro paese questo lo fa solo qualche 
imprenditore bravo, capace; lo fa la Sar- 

degna, onorevole ministro. In Sardegna, in- 
fatti, dopo dieci anni di sperimentazione, 
380 tori incrociati con incrocio industriale, 
sono stati klistribuiti in tutte le zone della 
Sardegna dall’istituto zootecnico di Sassari, 
e produrranno della carne in montagna e 
in collina. 

Ognuno, poi, è libero di pensare come 
crede. Io voglio solo rispondere all’onore- 
vole Compagna che mostra tanto scettici- 
smo verso queste possibilità di recupero, 
verso questo fatto che ritengo fondamenta- 
le non soltanto perché è una risorsa non 
utilizzata, ma perché equilibrare le zone 
interne significa evitare tutti i disastri che 
abbiamo . avuto, significa ribilanciare l’e- 
quilibrio del paese e il suo sviluppo eco- 
nomico. 

MARCORA, Ministro dell’agricoltura e 
delle foreste. C’è una cosa semplicissima 
da fare: le regioni presentino piani di va- 
lorizzazione delle zone interne e, nel con- 
testo generale, saranno dati loro i mezzi 
per questo scopo. 

ORT,ANI)O. I3 verissimo, ma quello che 
mi interessa sottolineare è che nello studio 
del Ministero questa prospettiva alla regio- 
ne non viene indicata come uno dei fatti 
fondamentali. Le regioni hanno bisogno in- 
vece di certe indicazioni. Fra l’altro sono 
ancora di istituzione recente e molte regio- 
ni, specialmente quelle meridionali, sono 
ancorate.. . 

LA TORRE. L’abbiamo scritto nella 
legge. 

ORLANDO. Io voglio prendere come e- 
sempio la .Calabria. In questa regione par- 
lano soltanto di legna e basta, di foreste 
e basta. Si ritiene che non 6 possibile IO 
sviluppo della zootecnia. Ma questi sono 
fatti episodici. Ritornando al discorso che 
mi sembra fondamentale, ritengo che l’o- 
biettivo del risanamento della bilancia com- 
merciale - come obiettivo, non come vin- 
colo, non come aspetto conseguenziale di 
altri obiettivi (obiettivi di costruzione effi- 
ciente e di ristrutturazione efficiente di tut- 
ta la nostra struttura agricola) - potrebbe 
determinare distorsioni a favore delle zone 
più redditizie dal punto di vista privato e 
non da quello pubblico: ed ecco le ragioni 
per cui credo di dover validamente discu- 
tere su questi problemi. 
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Veniamo o’ra alla ragione per cui - no- 
nostante queste mie osservazioni - ho di- 
chiarato già ieri, e desidero confermarlo, 
che voterò a favore della legge. Perchb lo 
farò ? Proprio perché, indipendentemente 
dal fatto che la strada mazstra poteva es- 
sere un’altra, ciò non toglie che, se noi re- 
cupereremo la possibilità di fare un’azione 
di programmazione nel senso che ho preci- 
satoi a questo punto la cosa più impor- 
tanta è che questa legge sia una bulona leg- 
ge per il metodo di programmazione per le 
procedure e per i rapporti tra Stato e re- 
gioni che introduce. 

Non ho alcuna difficoltà a dichiarare1 (an- 
che. perché ho partecipato attivammte a 
modificare alcune caratterizzazioni centrali- 
stiche che la legge aveva nel disegno mini- 
steriale) che mi sono impegnato per fare 
in modo che questa legge avesse le carat- 
teristiche di una legge di programmazione. 

A questo punto vorrei tranquillizzar2 o 
comunque rispondere all’onorevole Salvato- 
re: la kegge ha una caratteristica fonda- 
mentale che la rende buona, cioè quella di 
assicurare libertà di esercitare le proprie 
competenze tanto allo Stato quanto alle re- 
gioni! (( libertà )) - s’intenda bene -, non ar- 
bitrio che è cosa completamente diversa. Li- 
bertà vuol dire garanzia di arrivare a cer- 
ti obiettivi in un modo libero, secondo le 
proprie decisiconi, ma entro determinati vin- 
coli della ragione, della coerenza e della 
logica. 

Quando l’onorevole Salvatore afferma 
che si sarebbe dovuto dare spazio soprat- 
tutto ai piani regionali che confluissero poi 
in un piano nazionale che rappresentasse 
la loro risultante, egli rinuncia a questo 
concetto di libertà, per aprire la via a de- 
cisioni di arbitrio. Cosa succederà a questo 
punto? Succederà che analizzando le com- 
patibilità tra le varie proposte regionali, 
molto spesso la somma di tali richieste non 
sarà compatibile con gli obiettivi generali. 
Troppi sono, in proposito, gli esempi che 
abbiamo a disposizione. 

Ricordo un caso accaduto alla Cassa per 
il mezzogiorno in un pariodo in cui si ela- 
borano i progetti per i comprensori irrigui: 
eravamo in un momento in cui il prezzo 
del vino era molto elevato; con un mercato 
che tirava in questo modo, tutti i proget- 
ti, non coordinati fra di loro, avevano pre- 
visto una enorme quantità di viti ovun- 
qua nelle zone irrigue. Si trattava sia di 
uva da tavola, -sia da vino, tanto che la 
somma dei soli venti comprensori supe- 

rava, almieno di due volte, e mezzo, la 
d’omanda nazionale di vino. Evidentemente, 
dovevano essere modificate le richieste. Ed 
in questo ed in altri casi esse potevano es- 
sere madificate soltanto con un intervento 
di riscontro delle compatibilità e di  con- 
gruità quale quello che il CIPAA si è ri- 
servato con questa legge, ma, che, se si 
trattasse solamente di operare la somma dei 
piani regionali, sarebbe assolutamente im- 
possibile. 

Proprio grazie al fatto che ci si avvicina 
alla decisione finale attraverso uno schema 
di piano nazionale e regionale, grazie al- 
l’azione di coordinamento e di compatibi- 
lità, si potrà arrivare alle decisioni ed al 
piano di attuazione, evidentemente, dopo 
aver cambiato tutto quello che c’era da 
cambiare perché cont,raddittorio ed incom- 
patibile,. In  questo senso, a mio avviso, la 
legge offre un’indicazione di particolare va- 
lidità. Alla legge manca tuttavia un dato, 
che sarà oggetto di un preciso emendamen- 
ho: il piano di settore non è inquadrato in 
possibili schemi o programmi economici di  
sviluppo delle regioni. Badate, il discorso 
sembra semplicemente quello di  un arric- 
chiment.0 culturale, ma tale non è: lo si 
chieda ai calabre’si, cha hanno visto sottrat- 
te le poche strisce di pianura più fertile 
da insediamenti industriali, che poi abbia- 
mlo visto quali diffico1t.à hanno incontrato. 

Questo è un momento ,essenziale della 
programmazione, e se non vi fosse un in- 
quadramento tra piano di settore e piano 
economico regionale, evidentemente si aweb- 
bero certe conseguenze. Ma si risponde, che 
il piano economico regionale non esiste 
quasi in nessuna regione. Benz, inseriamo- 
lo nella legge, così forse le regioni capiran- 
no che si tratta di  uno strumento fonda- 
mentale, che potranno utilizzare. Anche se 
il piano non esista, ciò servirà a far pren- 
dere delle decisioni responsabili, a carattere 
programmatorio, da parte degli organi re- 
gionali, i quali diranno che certe zone sono 
destinate all’agricoltura, altre sono dell’in- 
dustria o per altre attività. Noi crediamo, 
quindi, che sia importante inserire il no- 
stro emendamento nel testo del provvedi- 
mento. 

Circa la preoccupazione manifestata dal- 
l’onorevole Compapa  quanto ai termini e 
alla procedura previsti dal disegno di leg- 
ge devo dire che l a  legge non presenta al- 
cuna macchinositi: le fasi sono puntual- 
mente regolate e non vi è alcuna lungag- 
gine dell’iter ’ previsto. La preoccupazione 
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dell’onorevole Compagna che i termini non 
saranno rispettati, a mio avviso, non pub 
essere condivisa. Non possiamo dire che 
certi compiti non vanno affidati, perché poi 
forse non saranno assolti. A mio parere, 
occorre realizzare certi servizi a livello cen- 
trale, ,a livello del comitato delle regioni, 
perché queste ultime siano poste in grado 
di svolgere una certa azione. Formazione 
professionale quadri, .indagini previste dal- 
l’articolo ’ 3 ,  . sono elementi senza i quali 
molte regioni, soprattutto meridionali, fa- 
ranno poco o niente. Se si creano determi- 
nati servizi molto efficienti, puntualmente, 
non nel primo, ma nel secondo anno di 
attuazione forse; la ... gente Si educherà ad 
un nuovo rapporto. di carattere programma- 
t,orio e procedurale tra Stato e. enti perife- 
rici. 

Desidero aggiungere due considerazioni. 
Lo schema di disegno di legge comprende- 
va un programma in materia di foresta- 
zione, che era l’attuazione del progetto spe- 
ciale sulla forestazione del CIPE. Noi ab- 
biamo profondamente modificato quell’arti- 
colo; perché riteniamo che non .si possa in- 
nescare un processo, che farebbe perdurare 
il rapporto che si è avuto sempre tra.pia- 
nura e montagna, nel nostro paese. Dalla 
montagna si prende l’acqua, ‘quando fa co- 
modo; la stessa cosa avviene per il legna- 
me, ,ma non si pensa mai ad una rivalu- 
tazione, ad una rivitalizzazione, ad una 
tutela e salvaguardia dell’ambiente. 

Voglio solt,anto ricordare che nel 1952, 
in -Assemblea, in occasione della discussio- 
ne della legge sulla montagna, il senatore 
Cerruti, comunista, fece un discorso molto 
importante, un lungo discorso (50 pagine di 
-4tt.i parlamentari) nel quale si documenta 
puntualmente tutto quello di cui le zone 
interne e la montagna hanno’ bisogno, sia 
in termini di valorizzazione dei pascoli e 
di zootecnia, sia in termini di sviluppo 
della foresta, sia in termini di salvaguardia 
del territorio, sia in termini di protezione 
dell’ambiente e del paesaggio. Voglio citar- 
vi soltanto due dati che ritengo abbastanza 
significativi. 

Questo preciso conto (( contabile )) del se- 
natore Cerruti comportava per le zone in- 
terne e la montagna (per la legge del 1952) 
una richiesta di 3.200 miliardi di spesa in 
15 anni, contro 67 miliardi che la legge 
del 1952 ne stanzi6 per la montagna per 
10 anni. 

Queste sono le due dimensioni. I1 sena- 
tore Cerruti forse non era un economista. 

e forse non sapeva che da 1.000 miliardi 
se ne possono ottenere 3.000. Probabilmen- 
te, quindi, avrà fatto il conto in termini 
ragionieristici, in termini contabili scrupo- 
losi. Non saranno stati 3.000, ma intanto i 
3.000 di allora sono oggi 10.000, ed intanto 
i 1.000 che forse erano o potevano essere 
allora, oggi sicuramente sono 3 o’ 4.000. 
Ecco l’ordine di grandezza, onorevole mi- 
nistro, al quale io penso sempre (perch6 
non si abbmia poi di nuovo tutto quello che 
è già successo in Italia dal 1952 fino ad 
oggi, *fino a ieri ancora, in termini di disa- 
stri per il nostro’ paese e per la sua pia- 
nura): ecco la necessità di rimeditare su 
questi punti. 

L’articolo 10 sulla forestazione non pre- 
vede certo nulla del genere né provvede 
adeguatamente in termini di spesa. Ritengo 
che occorra pensare in altro modo alla fo- 
restazione e alla montagna, e non soltanto 
per piantare pinistrobi, o eucalipti e per 
produrre solo legname, una scelta tra l’al- 
tro molto discutibile dal punto di vista 
merceologico, come ella, onorevole ministro, 
sa molto bene. L’ultimo punto, che sarà og- 
getto di un nostro emendament.0, riguarda 
l’irrigazione, Per quanto riguarda l’irriga- 
zione si prevedono molte opere e molte in- 
dicazioni. Ne manca una fondamentale: nel 
Mezzogiorno la gente non sa usare l’acqua. 
Si può portare L’acqua con le canalette fino. 
all’azienda e poi, forse, la prendono e la 
usano per irrigare il pascolo, come ho vi- 
sto far.e con i miei occhi in Sardegna. 
Non trasformano l’azienda, non la fanno 
diventare irrigua. Ed allora, onorevole mi- 
nistro, un’esigenza centrale è quella di de- 
stinare delle somme o indurre. le regioni 
a destinare delle somme per la formazione 
professionale e ’ l’assistenza tecnica. per le 
attività di irrigazione. Altrimenti si ripeterà 
sempre questo incredibile rapporto: il 20- 
per cento della superficie .interessata utiliz- 
za l’acqua perché subisce una trasforma-. 
zione aziendale; 1’80 per ’cento della super- 
ficie interessata dalle  opere pubbliche ne 
utilizza soltanto la metà dopo 12 o 15 anni. 
Si pud (( irrigare )) quanto si vuole, ma nel- 
l’Italia meridionale questa è una realtà, che: 
non può. essere assolutamente ignorata. 

La ragione fondamentale del mio vo,to 
favorevole a questa legge 8 che finalmente 
con questa .legge abbiamo detto la parola 
(( fine )) alla metodologia del piano verde. 
Non ,C,’è tutto in questa. -’ legge, onorevole 
ministro, mancanQ ancora alcune cose fon- 
damentali. L’assistenza tecnica è lasciata 
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alla buona volontà delle regioni. Non esi- 
ste una legge-quadro e non ci si sta pen- 
sando, o non si sa se ci si pensa. 

La ricerca e la spèrimentazione sono an- 
cora pro’blemi importanti toccati dal dise- 
gno di legge, ma vorremmo sapere dal mi- 
nistro se si intende procedere ad un sem- 
plice riordinamento in questa materia op- 
pure anche ad un salto di qualità, capace 
di far passare i finanziamenti relativi dallo 
0,6‘ per cento della spesa complessiva desti- 
nata alla ricerca nel nostro paese all’11 per 
cento dell’olanda, un paese che ha certa- 
mente meno bisogno di no,i della sperimen- 
tazionte ma che, per altro, con le sue cat- 
tive iinsalate, batte le insalate pugliesi sul 
mercato di Francoforte. 

Questo salto di qualità non può derivare 
da un riordinamento, onorevole ministro, 
esso costituisce una delle esigenae fonda- 
mentali, cui vanno destinate prioritariamen- 
te importanti risorse. I3 questa asslicuraaio- 
ne che ci auguriamo il ministro sia in 
grado d‘i fornirci ne’l corso della sua re- 
plica (Applausi - Congratulazioni). 

PRESIDENTE. B iscritto a parlare l’ono- 
revole Tassone. Ne ha facoltà. 

TASSONE. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole ministro, farò alcune 
considerazioni sul provvedimento in esame, 
lasciando ad altri colleghi (dlel resto ahuni 
lo hanno già fatto ieri) le altre oppo.rtune 
considerazioni. I1 progetto di legge in esa- 
me deve essere considerato con estrema at- 
tenzione, per le interessanti novità operative 
che esso ipotizza nella programmazione e 
nel coordinamento degli interventi pubMici 
in agricoltura. Tale provvedimento, che de- 
ve ind3icare determinate iniziative per l’au- 
mento della produzione, costituisce il mo- 
mento significativo del piano agricolo-ali- 
mentare, che assume così una propria fi- 
sionomlia e dei contorni ben’ nitidi e precisi. 
Inoltre si tratta di uno strumento legi,slat;i- 
vo importante in quanto collega il rilancio 
del settore, specie a livello di intervento 
pubblico, ad una programmazione (( dal bas- 
so )) attraverso la formulazione di program- 
mi regionali che costituiscono ,il substrato 
su cui si viene a fondare il piano na- 
zionale. 

Anrhe la scelta degli indirizzi - cioè 
zootecnia, produzione ortoflorofrutticola (con 
particolare riferimento a colture di possibile 
trasformazione industriale), forestazione ed 
irrigazione - appare come particolarmente 

incisiva per l’auspicato aumento delle ca- 
pacità produttive della agricoltura italiana 
nell’ambito della Comunità e‘conomica euro- 
pea. I3 ,importante, però, che vengano ni- 
dotti al minimo i tempi di attuazione delle 
disposizioni e de’llle provvidenze previste 
dalla legge, per evitare che eventuali ritardi 
riducano la capaoità d’incidenza dei già 
esigui stanziamenti previsti. 

Per il Mezzogiorno - per altro - il 
provvedim,ento al nostro esame, se conve- 
nientemente utilizzato, pud costituire un 
utile strumento specie per quanto attiene 
alla zootecnia, alla ortoflorofrutticoltura e 
alla forestazione, gi&GChé esso può legarsi 
al1,e vocazioni territoriali di regioni tradi- 
zionalmente agricole che, con l’abbandono 
delle terre, hanno visto depauperato il lo- 
ro reddito, il patri’monio ambientale, la lo- 
ro stessa cultura. 

I1 recupero delle terrle incolte del sud, 
cui si legano gran parte delle possiibilit6 
occupazionali dei giovani disoccupati, può 
avvenire soltanto se si riuscirà a garan- 
tire una continuità di interventi legati ad 
un minimo di pianificazione territorialle ed 
un reddito suffi,ciente. D’altra parte, questa 
,diventa una scelta obbligata nel momento 
in cui economisti dli tutto il mondo affer- 
mano, e non avventatamente, che la pro- 
duzione industrialle nei prossimi 10 anni 
dovrà ridurs,i di un terzo sia per l’evolu- 
zione della domanda sia ‘per la riduzione 
delle fonti di energia. 

Un ruolo insostituibile può essere rico- 
perto dal movimento cooperativo, nella di- 
namica del rilancio della pcoduzione zootec- 
nica, giacché la cooperazion,e può garantire 
l’innesto di tecnologie adeguate che coprano 
l’intero ciclo: foraggi, qualità del prodotto, 
oommercializzazione, rendendo competitiva 
l’attività sul mercato nazionale che oggi di- 
pende quasii totalmentje dall’importazione, 
con handicap notevole per la bilancia dei 
pagamenti con l’este,ro. Più immediate appa.- 
iono le prospettive di aumento della pro- 
duzione ortofrutticola nell’ambito della qua- 
le s,i può, attraverso un miglioramento della 
qualità del prodotto, puntare all’ampliamen- 
to delle esportazioni e del consumo sui mer- 
cati interni, ponendo fine all’incnescioso per- 
petuarsi delle distruzioni speculative, funzio- 
nali solo per il rialzo del prezzo di vendita. 

Se consideriamo la capacità del consumo 
del mercato estlvo, dal giugno al settembre, 
per la presenza di milioni di turisti nei no- 
stri alberghi e nelle nostre stazioni di sog- 
giorno, viene spontaneo concludere che una 
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adeguata distribuzione, a costi infteriori agli 
attnali, compensati però dalla quantità ven- 
duta, può garantire un rialzo del reddito 
del settore, e postula un incremento della 
stessa produzionfe creando una domanda più 
ampia chme, con gli attu(a1i costi di produ- 
zione e di vendita, sembra improponibile. 

La forestazione, oltre che essere indispen- 
sabile per la produzione del legno (altra 
voce in passivo della bilancia dcei pagamen- 
ti), si Ilega ad una politica di sistemazione 
geologica e idrografica del territorio che, 
specie in alcune regioni del Mezzogiorno, B 
indilazionabile. Non va dimenticato, poi, che 
al legno B I’egata molta della produzicme ar- 
tigianalle ed industrialle, mentre la crescente 
carenza di mat.eria prima provoca una con- 
trazione di offerta del prodotto finito, con 
negative conseguenze anche sull’occupazione. 

Così, pure il problema dell’irrigazione è 
legato a quello più ampio della regolamen- 
tazione dei bacini idrici; ed è uno dei mo- 
menti più qualificanti d,ell’intervento agri- 
o010 in regioni come la mia - la Calabria - 
ove alluvioni e siccità sono fatti ricorrenti 
e non episodici. I1 pur rilevante onere fi- 
nanziario di questa legge, nel suo comples- 
so, mi pare insufficienle specialmente nei 
settori ortofrutticolo e zootecnioo, si,a per la 
ecclessiva diluizione nel tempo degli inter- 
venti stessi, sia per la polverizzazione nel- 
l’ambito territoriale d’elle sommie previste. 

Pii1 utile potrebbe essere la concentra- 
zione degli aiuti alle grosse aziende, che 
potrebber’o ‘essere create e gestite dal movi- 
mento cooperativo, in quanto le stesse ga- 
rantirebbero una razionalizzazione della spe- 
sa e una diminuzione del costo di produ- 
zione e di commercializzazione, presupposti 
ntecessari per l’insediamento sul mercato 
senza pericoli di obsolescenza prematura, 
con la conseguente vanificazione dell’inter- 
vento finanziario pubblico. Non va sottaciu- 
ta, però, l’esigenza di creare, a valle della 
programmazione di int8ervento per I’ortofrut- 
ticoltura, per la zootecnia e la forestazione, 
una serie di industrie di trasformazione che 
garantiscano un mercato alla produzione che 
s’intendle impiantare. 

Per questo motivo, dobbiamo inquadrare 
la probl’ematica in oggetto nell’ambito della 
recente legge sulla riconversione industriale, 
i .cui interventi nel Mezzogiorno vanno fi- 
nalizzati agli insediamenti produttivi del 
tipo anzidetto, e soprattutto vanno coordi- 
nati per non provocare una progressiva de- 
gradazione ambientale causata da iniziative 
industriali non compatibili con le scelte e 

le vocazioni agricole dei territori in cui van- 
no ad operare. Gli (errori sin qui commessi 
non vanno ripetuti, perché così otterremmo 
li1 solo scopo di aggravare gli squilibri e la 
miseria attu,ali. 

Se siamo tutti convinti - come dovrem- 
mo - che lo sviluppo del sud è legato al 
suo inserimento nell’economia produttiva, 
nell’afiea mediterranea oltre che europea, 
dobbiamo arguire che non avrebbe senso 
ipohzafie ulteriormente la costruzione di 
impianti che, (oltre all’altissimo costo di rea- 
lizzazione ‘ed ai tempi moltiplicati per le 
difficoltà oggettive, si presenterebbe,ro fin 
dall’origine privi d,i ogni possibilit,à di inse- 
rimento sui mercati nazionali ed interna- 
zionali. 

11 problema della coesistenza tra agri- 
coltura e industria credo sia uno dei pro- 
blemi fondamentali alla nostra attenzione. 
Esso non è di facile soluzione, è vero; ma 
può essere aggravato dal mancato coordi- 
namento ,delle scelte settoriali, così come 
è emerso in Calabria, non solo per il pro- 
blema di Gioia Tauro, ma anche per la 
piana Lametina, nella quale, accanto a pro- 
duzioni agricole altamente qualificate, stan- 
no sorgend,o le ciminiere della SIR, con i 
rischi di inquinamento facilmente prevedi- 
bili. 

Bisogna però ribadire, in questa sede, 
che indietro non si torna, anche se su 
questa problematica così vasta si attendono 
le neoessarie chiarificazioni del Governo, 
perché gli impegni divengano definitivi e 
di immediata attuazione. Lo sviluppo del- 
l’agricoltura non è solo una scelta produt- 
t.iva, dunque, ma soprattutto una condizio- 
ne di vita e di cultura. L’emigrazione, il 
miraggio di orizzonti diversi non sono sta- 
ti per il ,meridione una scelta occupaziona- 
le o produttiva, ma hanno rappresentato 
il cambiamento di una condizione esisten- 
ziale. Se non inquadriamo il problema in 
questa ottica, rischiamo di non capirne i 
risvolti sociologici che tanta incidenza han- 
no avuto nel delinearsi dell’attuale situa- 
zione di abbandono delle terre. La stessa 
dequalificazione del prodotto, dovuta ad 
una mancata applicazione di tecnologie mo- 
derne nella coltivazione, è sintomatica di 
una disaffezione che non si elimina con 
una riforma - e di riforme ne sono passate. 
tante sulla pelle dei meridionali -, ma con 
un disegno politico organico - e mi sembra 
che su questa strada ci stiamo avviando -, 
che investa l’intero tessuto sociale meridio- 
nale, nella ricerca di un ruolo da svolgere 
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nel processo di sviluppo economico e po- 
litico del paese. 

I1 tempo dell’economia assistita, dell’a- 
gricoltura assistita, degli interventi a piog- 
gia B finito, lasciando in bocca a tutti lo 
amaro sapore del fallimento, la frustra- 
zione d i  sentirsi pressoché impotenti di 
fronte alla crisi che, ripeto, non B solo 
economica, dati quei segni di malessere 
diffuso che emergono sempre più dalle re- 
gioni del Mezzogiorno. 

Da queste considerazioni prende corpo 
l’esigenza di programmare delle uni t j  pro- 
duttive a ciclo com’pleto che abbraccino la 
produzione, .la trasformazione e la vendi- 
ta dei prodotto agricolo. Industrie di tra- 
sformazione legate alla zootecnia, all’orto- 
frutticoltura, al legno, oltre a sodisfare un 
bisogno nazionale in espansione, otterrebbe- 
ro lo scopo di creare nelle comunità del 
Mezzogiorno una nuova e qualitativamente 
diversa domanda di servizi ed una più am- 
pia interazione sociale, che poi rappresenta 
il presupposto per debellare la mafia, il 
clientelismo, l’arretratezza culturale. Ma il 
recupero delle terre incolte o insufficiente- 
mente coltivate diventa possibile solo se 
gli enti locali, le comunità mont.ane, le 
regioni, sapranno legarlo ad una compleba 
ipotesi di sviluppo agricolo-industriale, che 
coinvolga ampi slrati di popolazione e pre- 
veda un largo impiego di manodopera. 

Perché questo progetto assuma una di- 
mensione ed una valenza socialmente qua- 
lificante ed alternativa, occorre perb che 
esso veda impegnati in prima persona i 
giovani, quegli stessi che oggi, specie in 
Calabria, possono guardare come unica pro- 
spettiva ad occupazioni marginali. 11 mo- 
vimento che si è sviluppato in questo pe- 
riodo nel sud, da parte .dei giovani, per 
un ritorno all’agricoltura; le occupazioni 
delle terre abbandonate; 1s formazione di 
cooperative di lavoro; le leghe dei disoccu- 
pati: questi sono i termini, anche se a 
volte confusi ed esasperati, di una doman- 
da politica con la quale ci dobbiamo mi- 
surare. Ed il fattore tempo assume una ri- 
levanza decisiva in questo confronto, data 
l’urgenza dei problemi. 

Ho svolto queste considerazioni, ritenen- 
dole necesarie, proprio nel momento in cui 
il Parlamento si accinge a varare un prov- 
vedimento così significativo per il rilancio 
dell’agricoltura nel paese. Ho voluto così 
richiamarmi alla situazione del Mezzogior- 
no, dove tali problemi sono profonclamente 
avvertiti. Il  provvedimento in esame tiene 

in parte presenti tali esigenze del Mezzo- 
giorno, nella sua ricerca di qualificazione 
sui piano della programmazione, del coor- 
dinamento, della promozione. Lo sforzo de- 
ve essere, appunto, quello d i  superare in- 
fruttuose normative e sterili impostazioni 
politiche e non solo per quanto attiene 
all’agricoltura - per tendere al superamento 
di indirizzi e di interventi slegati e disarti- 
colati ed assumere invece a dato fonda- 
mentale una programmazione che abbia 
nel Mezzogiorno un punto di riferimento 
determinante per lo svilu,ppo reale e glo- 
bale del paese. 

Lo sappiamo: i problemi sono comples- 
si e antichi; ma alcune scelte, anche nel 
ci:mpo ,dell’agricollura, hailno riproposbo 
nel passato strategie di tipo ;issistenziale, 
senza considerare i problemi in un quadro 
complessivo rispetto alle prospettive reali 
di sviluppo. Di fatto, l’agricoltura del 
Mezzogiorno ha espresso peculiarità pro- 
prie di un’economia sussidiata ed assistita. 

Anche lo strumento legislativo al no- 
stro esame potrebbe non costituire una va- 
lida ‘premessa di recupero e di rilancio e- 
conomico se non fosse accompagnato d a  
una chiara volont& politica complessiva che 
guardi alle incompatibilità e corregga gli 
errori di impostazione. L’attuale provvedi- 
mento, dun,que, che incide su quattro set- 
tori dell’agricoltura, non può co,stituire un 
fatto isolato. In un contesto più ampio, in- 
terventi ed iniziative non possono prescin- 
dere da un criterio di armonizzazione de- 
gli insediamenti e delle scelte, altrimenti 
anche questo ,provvedimento rischia di es- 
sere per il Mezzogiorno un ulteriore mo- 
mento sussidiario rispetto a un disegno di 
evoluzione civile ed economica. 

13 inutile soffermarsi oltre sull’analisi 
della situazione agricoIa meridionale. Ai di 
l k  delle analisi, bisogna partire dall’esigen- 
za di tracciare gli indirizzi precisi di una 
politica economica, basat,a su una rigorosa 
programmazione, che corregga l’andamento 
(( a forbice )) dell’economia nazionale, che ha 
accentuato gli squilibri territoriali. 

Io non sono tra coloro che dicono: (( tut- 
to agricoltura e niente industria )), o vice- 
versa, perché questo è un modo molto stra- 
no di affrontare i problemi. La disputa sul- 
la prevalenza dell’agricol tura o dell’indu- 
stria è artificiosa, e va respinta; va respin- 
ta nella visione della stretta interdipenden- 
za delle componenti dell’economia. 

Certo, anche in questa sede va rilevata 
l’importanza della funzione primaria che 
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l’agricoltura riveste nel Mezzogio>rno. Ma 
non vi può essere un reale svilu.ppo senza 
una industrializzazione ad alto tasso occupa- 
zionale, che sia però compatibile con le 
globali esigenze del territorio; con le sue 
vocazioni, co8n le sue risorse, con le sue 
potenzialità di progresso. 

Un’altra breve considerazione intendo fa- 
re riguardo agli strumenti di intervento co- 
munitario. Perché questi possano avere sboc- 
chi positivi, nella crisi che investe 1’Euro- 
pa, aè necessario che le direttive per una 
strategia organica degli i4nterventi partano 
dal basso, cioè dalle stesse aree interessate. 

Un giornale, l’altro giorno, paventava che 
il prossimo ingresso nella CEE del Porto- 
gallo, della Spagna e della Grecia potreb- 
be influire negativamente. sulla già sacrifi- 
cata agricoltura del Mezzogiomo. Non vor- 
remmo - e questo va detto subito - che 
diebro questi timori si nascondessero, anco- 
ra una volta, coloro che non vogliono che 
il processo comunitario avanzi e coloro che 
hanno tutto l’interesse a fermare lo sviluppo 
delle aree più arretrate. I1 discorso, invece, 
è un altro: ribadisco che la Comunità eu- 
ropea va allawgata, perché ciò corrisponde 
alle sue stesse finalità. Vanno quindi cerca- 
ti gli strumenti più idonei per conwetare 
l’ampliamento della CEE; strumenti che de- 
vono consentire il superamento degli squili- 
bri, e non già il mantenimento del vecchio 
stato di cose. Occorre cambia-re metodi e si- 
stemi finora adottati, che non si possono 
cerl,o considerare sodisfacenti per il nostro 
Mezzogiorno. 

MARCORA, Ministro- dell’agnèoltura e 
delle foreste. Scusi l’interruzione, ma biso- 
gnerebbe che lei dicesse come si può fare 
per evitare questo. Questa mattina nei co- 
mitati di gestione ci hanno contestato tre 
volte ! 

TASSONE. Ma io no.n intendo fare un 
appunto al ministro; credo anzi di racco- 
gliere le sue stesse preoccupazioni, più volte 
manifestate sia in quest’aula, sia in sede di 
Commissione agricoltura. 

Esiste anche, dicevo, la necessità di-  crea- 
re le condizioni per il rilancio dell’agricol- 
tura in Europa, in un clima di sempre 
maggiore cooperazione tra i popoli. Certa- 
mente i pericoli esistono realmente. Ma il 
vero problema è quello, appunto, di opera- 
re in direzione della trasformazione delle 
strutture agricole meridionali, per consentire 
il rilancio e la competitività dei prodotti. 

Quando priima panlavo di errori, e fa- 
cevo riferimento allo spopo1,amento delle 
campagne, volevo dire che tale fenomeno 
coinvolge sopratrtutto le nuove generazioni. 
Ma il richiamo alla terra non può avveni- 
re ,con la ,prospettiva ,di questo tipo di so- 
cietà agricola. E,cco peaché bisogna parlare 
di profonlde riforme di strutture che quali- 
fichino l’agrilcoltura, ne delineino una im- 
magine accessibile per i giovani, per cui 
il lavoro .nei campi non si,a oonsi,der,ato mo- 
tivo di emarginazione e (di degradazione ri- 
spetto ad altri impieghi. Se non si opere- 
rà in questa direzione, gli hterventi segui- 
ranno la vecchia routine; se non si facili- 
terà la cpeazione di reali unità produttive, 
ampliandole e r,azi,onalizzandole, gli obietti- 
vi prefissati ldiffi8ciJmente saranno raggiunti. 

La recente approvaz,iolne del’la legge per 
il preavviamento al lavoro ha segnato in- 
dubbiam,ent,e un momento i,mportante solo 
come m’animfmtazione !di una volontà poli- 
tica. I1 problema vero lè quello della disoc- 
cupazione in generale. Ecco perahé birsogna 
adeguare gli strumenti finanziari previsti e 
stimolare iniziative pubbliche’ e private che 
consentano un massiccio impiego di giova- 
ni nella vita prvoduttiva. 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
questie mie considerazioni hanno lo scopo 
di portare un modesto oontributo ai1 dibat- 
tito e l’sspressions di  una esperienza vissu- 
ta. Ho avvertito la esigenza che vengano 
messi in atto strumenti di propulsione eco- 
nomi,ca per l’agrilcoltura nel Mezzogiorno; 
strumenti nuovi dspetto .alla vecchia prati- 
ca degli incentivi e delle agevolazioni, che 
oomunque vanno mantenuti, non certamen- 
te però al servizio di più o meno appari- 
scenti speculazioni imlproduttive e cliente- 
lari. 

Occorre un piano ,di sviluppo .,legato a 
dati sociali ben precisi, dun’que; ed il prov- 
vedimento in esame - ne va d,ato atto al 
Governo - può essere u.na valida occasione 
per creare quesito fatto Inuovo che interessa 
l’agricoltura ed in particolare il Mezzogior- 
no. Certamente le ,regioni debbono svolgere 
sino in flongdo il proprio ruolo, dan’do di- 
mostrazione d i  capacità nellla spesa e so- 
prattutto nella e1aborazion.e dei programmi. 
A18cune elsperienze sono certamente preoccu- 
panti, ed in questo concordo con quanto 
detto dall’onorevole Compagna, che ieri ha 
posto in termini a volte esasperati tale pro- 
blema. 

13 necessario valutare attentamente il 
problema delle regiloni, per evitare il ri- 
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schio di farlo con minore senso d i  respon- 
sabilità, sfuggendo ad eszltazioni demago- 
giche. f3 questo ,un imlpegno al quale altri 
dovranno seguire nella certezza, in tal mo- 
do , .  d i  aver invertito una tendenza nella 
economia del nostro paese, una tendenza 
che ha reso nel passato diff ide la situa- 
zione economica e civile di territori già 
tradizionalmente arretrati (Applausi al cen- 
tro).  

PRESIDENTE. Avverto che altle 18,30 si 
sospenderà la discuissione ‘dei prlogetti di 
legge nn. 1174, 863 e 956 in materia di 
agricoltura e si passerà alla votazione se- 
greta finale dei idissgni di legge di cui al 
terzo punto dell’ordine del giorno. Poiché 
la votazione avverrà mediante procedimento 
elettronioo, decorre ‘da questo momento il 
termine di preavviso di venti minuti previ- 
sto dal quinto comma dekl’articolo 49 del 
regolamento. Una volta esaurite le votazio- 
ni, si riprenderà la ‘discussione sui progetti 
di legge in materia di agrilcoltura. 

I3 iscritto a tparlare l’lonorevole Giannini. 
Ne ha facoltà. 

GIANNINI. Signor Presi’dente, onorevoli 
colleghi, onorevole ministro, il provvedi- 
mento al nostro esame ,è più organi’oo, com- 
pleto e rispettoso dell’autonomia ,dei poteri 
regionali in materia di agrilcoltura di qu,an- 
to non lo fosse 1’Iori.gi.nario dis’egmo di leg- 
ge ,del Governo. Infatti, con 1.0 stesso prov- 
vedim,en’to si estendono i previsti interventi 
anche al settore idekle ‘colture arboree me- 
diterranee e alla vitivinicultura, ntonché al 
settore della utilizzazione e valorizzazione 
dei terr,eni collinari e monkani, che si ag- 
giungono ai settori della zootecnia, della 
forestazione, dell’ortolfrutti~coltura e dell’ir- 
rigazitone. 

Gli stanziamenti, previsti in 5.040 miliar- 
di di lire nello scorso mese di febbraio, ven- 
gono lelevati a 7.000 miliardi di lire; circa 
2.000 miliardi in più vengono destinati alla 
irrigazione, alla forestazione, alle zone in- 
tern,e; alle colture mediterranee e alla viti- 
vinicoltura. 

Le. procedure per la fissazione degli in- 
dirizzi generali e per la formulazione dfei 
piani nazionali di set,tore prevedono l’inte- 
sa con le regioni e, in mancanza, la deci- 
silone da parte del Consiglio dei ministri 
che informa la Commissione parlamentare 
per le questioni regionali. Le regioni ap- 
provano, in piena autonomia, i propri pro- 

grammi regionali, che vengono coordinati 
con i piani nazionali di settore. 

Quelle che succintamente ho ricordato, 
onorevoli colleghi, sono le innovazioni e le 
integraxioni qualificanti apportate al dise- 
gno di legge governativo, che è del 21 feb- 
braio 1977, il cui esame in sede parlamen- 
tars è stato compiuko alla luce di tre fatti 
di grande rilevrtnza politica: l’accordo sti- 
pulato il 5 aprile scorso tra i sei partiti 
dell’arco costituzionale sui problemi del- 
l’agricoltura, l’intesa programmatica di Go- 
verno del luglio scorso e i l  decreto n. 616, 
applicat,ivo della legge n. 382. 

Sono state superak non poche difficoltà. 
AI testo che stiamo esaminando si è perve- 
nuti in quanto i gruppi parlamentari dei 
parli ti democratici hanno lavorato con spi- 
rito di collaborazione e con l’intento di ri- 
spettare gli impegni sottoscritti. 

Noi riteniamo che si debba oontinuaw a 
lavorare con lo stesso spirit,o di collabora- 
zione per l’applicazione integrale e rapida 
del capitolo (( agricoltura dell’accordo pro- 
grammatico di luglio. Intendo parlare delle 
altre sei Iaggi agrarie che sono già all’esa- 
me del Parlamento, riguardanti le terre in- 
c.olte o insufficientemente col tivate e abban- 
donate, i patti agrari, le associazioni di 
produttori, la riforma dell’AIMA, il rifinan- 
ziamento dalla legge sulla montagna e il 
fondo nazionale di solidarietà in agricol- 
tura. 

Altri punti qualificanti del capitolo 
(( agricoltura )) dell’accordo programmatico 
di Governo riguardano: la riorganizzazione 
e 10 sviluppo del credito agrario, l’interven- 
to unificato delle partecipazioni statali nel 
settore della Irasformaziona dei prodotti 
agricoli, le inizialive per una revisione 
della politica comunitaria zecondo la mozio- 
ne votata dalla Camera. Anche in questa 
direzione occorre superare difficoltà cha so- 
no soprattutto di carattere politico. 

Jn modo paiticolare, per cib che riguar- 
da la legge sui patti agrari, gli obiettivi 
di una nuova, moderna legge in questa ma- 
teria da realizzara contestualmente, a no- 
stro avviso sono due: la revisione delle 
norme del contratto di affitto, così da ren- 
derlo strumento idoneo sia al potenziamen- 
to di moderne imprese familiari, sia psr 
la migliore utilizzazione dei terreni incol- 
ti o insufficientemente coltivati e ahbando- 
nati, e la t.rasformazione di tutti i con- 
tratti - ribadisco: di tutti - di mezzadria 
e di colonia in afitto, condizione dacisiva 
per la ripresa e 10 sviluppo di importanti 
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zone agrarie dell’Italia centro-meridionale, 
da tempo investite da gravi processi di de- 
gradazione economica. 

B nostra profonda convinzione che, per 
mantenere gli impegni assunti, non ci si 
possa discostare dallo spirito e dalla ‘lette- 
ra dell’acoordo programmatico di governo. 

Noi riteniamo, onorevoli colleghi, ’ che 
l’insieme delle laggi, degli interventi e ’  del- 
le iniziative che ho richiamato possa rap- 
presentare l’avvio del piano agricolo-alimen- 
tare e il modo concreto di affermare nei 
fat,ti la centralitd. dall’agricoltura. 

Ci15 - significa,. a nostro avviso, che biso- 
gna superare anche le difficoltà di ordine 
finanziario e rimuovere senz’al tro indugio, 
con le necessarie variazioni al bilancio del- 
lo Stato, gli ostacoli frapposti dal tesoro al 
finanziamento della- legge che stiamo esa- 
minando, i 700 miliardi di lire per il 2979 
ed i 7 mila miliardi complessivi, nonche di 
quelle sulla montagna e sul‘ fondo - d i  so- 
liderietà. , 

Non chiediamo - sia chiaro - un trasfe- 
rimento sic et simpliciter all’agricoltura di 
risorse finanziarie nelle quantità riknute 
adeguate dai sei partili dell’arco costitu- 
zionale, ma di provvedere a tanto con la 
necessari a riqualificazione della spesa pub- 
blica, per accrescere la quota destinata a 
creare una domanda qualificata nei set,tori 
dell’agricoltura, dell’edilizia, dei trasporti 
oollettivi, dell’energia che l’accordo pro- 
grammatico di governo definisce prioritari. 
E questo nel cout,esto di una politica eco- 
nomica che ha come obiettivi fondamentali 
il contenimgnto e la diminuzione del t,asso 
di inflazione, una ripresa non dcogata del- 
l’economia nazionale, l’hllargamento delle 
basi produttive dal paese, l’elevamento dei 
livelli di occupazione.. 

Andare avanti sulla strada inciicata dal- 
l’accordo programmatico di governo e per 
la sua piena applicazione significa costrui- 
re, realizzare giorno per giorno una nuova 
politica agraria ed economica, capace di 
fare uscire il paese dalla crisi. Di ciò ha 
bisogno i l  paese, e non di battaglie nomi- 
nalistiche, di pregiudiziali e di fughe in 
avanti, di cui abbiamo anche avuto eco in 
quest’aula ieri. . 

Onorevoli colleghi, I’agricol-tura - e or- 
mai convincimento molto diffuso - può e 
deve assolvere un ruolo determinant.e per 
fare uscire il paese dalla crisi. Massicci 
investimenti pubblici, utilizzazione e valo- 
rjzzazione di tutte le risorse e delle poten- 
zialità esistenti, specie nel Mezzogiorno, so- 

no scelte fondamentali che, unitamente a 
quelle strutturali, creditizie, cooperative e 
associative, possono consentire all’agricoltu- 
ra di produrre di più, di industrializzarsi, 
di liberarsi dalla subordinazione verso’ i 
grandi monopoli industriali, di dare un 
contributo decisivo alla riduzione del deficit 
della bilancia dei pagamenti. 

Una parte cospicua del valore aggiunto 
di cui forze extragricole si appropriano de- 
ve essere restituita all’agricoltura; lo stesso 
sviluppo industriale ed economico generale 
del paese, ed in particolare delle regioni 
meridionali, potrà essere influenzato positi- 
vamente da una agricoltura moderna, che 
non causerebbe piìi spinte inflazionistiche, 
anche gravi, come quelle degli anni pas- 
sati, ma creerebbe una domanda di nuovi 
mezzi tecnici, di beni e di servizi e potreb- 
be sodisfare i bisogni alimentari del popolo 
italiano, meglio e più di quanto non abbia 
potuto fare nel passato. 

Purtroppo, la politica agraria ed econo- 
mica nazionale e quella comunitaria degli 
anni scorsi hanno aggravat.0 la crisi del- 
l’agricoltura italiana. Negli anni dal 1972 
al 1976, gli investimenti pubblici in agri- 
coltura sono diminuiti notevolmente, fino 
ad essere i più bassi, in percentuale ri- 
spetto alla produzione lorda agricola ven- 
dibile, di quelli di tutti gli altri paesi del- 
la CEE. I1 costo del denaro è aumentato 
fortemente e ha raggiunto livelli altissimi, 
i più elevati dell’Europa comunitaria. Si è 
anche regist.rato un fortissimo rialzo dei 
prezzi dei mezzi tecnici occorrenti all’agri- 
col tura.. 
. Questi fatti gravi hanno influito nega- 
tivamente sui redditi netti delle imprese 
agricole e sull’espansione della produzione 
agricola. La politica agricola comunitaria 
ha poi provocato ulteriori guasti per l’agri- 
coltura it,aliana, che non & stata aiutata a 
risolvere. i suoi problemi strutturali. Com- 
part’i produttivi importanti e in precedenza 
solidi dal punto di vista economico, come 
quello zootecnico, sono stati investiti da 
una crisi gravissima, anche a causa dei 
montanti compensativi istituiti dalla CEE 
a favore delle agricolture più forti di altri 
paesi della Comunita. 

Sul ‘.piano‘ ,della utilizzazione delle risor- 
se, milioni di ettari di terreni incolti, ab- 
bandonati o .insufficientemente coltivati re- 
stano tali, con una perdita di produzione 
agricola e zootecnica valutata in 1.500 mi- 
liardi all’anno. 
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Ogni anno, noi utilizziamo 24 miliardi 
e mezzo di metri cubi d’acqua per irrigare 
poco più di tre milioni di ettari di terra, 
dai quali otteniamo oltre il 50 per cento 
della produzione agricola e zootecnica na- 
zionale, mentre rimangono inutilizzati ben 
157 miliardi di metri cubi di acqua al- 
l’anno ed abbiamo bisogno - ed è passi- 
bile - di irrigare altri tre milioni di ettari 
di  terra di pianura e di collina. 

Questa situazione è più grave nelle re- 
gioni meridionali, ove sovente interi rac- 
colti vengono dishutti da alluvioni o dalla 
siccità; dove le popolazioni soffrono la sete 
e dove scoppia il colera anche per le insuf- 
ficienti disponibilità idriche, mentre miliar- 
di di metri cubi di acqua, già raccolti ne- 
gli invasi, vengono fatti defluire in mare 
a causa della mancanza di opere di addu- 
zione e di distribuzione, nonché di acque- 
dotti. 

Questo spreco, onorevoli colleghi, non è 
più tollerabile. L’Italia - e soprattutto il 
Mezzogiorno - ha continuato ad esportare 
contadini e braccianti agricoli, mentre la 
sua agricoltura è stata investita da una 
profonda crisi ed è divenuta sempre più 
incapace di sodisfare i bisogni alimentari 
del popolo italiano. 

I1 deficit della bilancia alimentare ita- 
liana è passato da 100 miliardi di circa 
15 anni fa a circa 4 mila miliardi nel 
1976; e si prevede che, anche a causa di 
calamità naturali, raggiungerà nel 1977 i 5 
mila miliardi, compresi i 1.000 miliardi di 
deficit per i prodotti legnosi. I3 vero che 
negli ultimi 25 anni la domanda alimen- 
tare in Italia è più che triplicata, ma gli 
indici dei consumi alimentari degli italiani 
sono ancora tra i più bassi dell’Europa 
comunitaria. 

Purtroppo, questa situazione di tenden- 
za all’aggravamento dell’agricoltura & peg- 
giorata, anche a causa delle calamità na- 
turali, nel 1976, quando il prodotto agri- 
colo lordo ha registrato una diminuzione 
netta del 2 per cento; e per .il 1977 si 
prevede un ulteriore riduzione del 4 per 
cento. Nel Mezzogiorno, nel 1976 la nidu- 
zione del prodotto agricolo lordo è stata 
addirittura dell’il per cento, pur in pre- 
senza di un fenomeno di ritorno all’agri- 
coltura. Nel 1976, infatti, si 6 registrato 
nelle regioni merid,ionali un aumento del 
2,2 per cento del numero degli addetti: 
cosa che non si verifica ormai da moltis- 
simi anni. Non vi è dubbio che a deter- 
minare un risultato così negativo sia stat.a 

Iz sfavorevole vicenda climatica; ma nel- 
l’arco degli anni ’70 nell’Italia meridionale 
è venuta emergendo una tendenza all’esauri- 
mento dei tassi di cresoita delle produzioni 
agricole tipicamente mediterranee, i cui pro- 
blemi di riconversione si presentano non 
meno urgenti e non meno difficili d i  quelli 
dell’industnia. 

I1 progetto di legge al nostro esame, 
onorevoli colleghi, unitamente agli altri pro- 
getti d i  legge richiamati nella prima parte 
di questo intervento, ci sembra uno stru- 
mento idoneo per affrontare la situazione 
di crisi dell’agricultura italiana e per de- 
terminare un’inversione di tendenza. Infat- 
ti, esso stabilisce un nuovo modo di essere 
dell’intervento pubblico in agricoltura, non 
più basato sullo spontaneismo deg1.i impren- 
ditori agricoli, sulle loro scelte produttive 
spesso contrastanti con le esigenze generali 
del paese e con quelle reali di mercato, 
non più episodico con periodi bianchi dal 
punto di visto degli investimenti. Con que- 
sto progetto di legge si dice finalmente 
(C no 1) all’erogazione a pioggia di denaro 
pubblico senza alcuna precisa finalizzazione. 
Gli investimenti pubblicii vengono ora, in- 
vece, finalizzati, e si intende realizzare 
sempre la massima produttrivith d i  essi in 
agricoltura. 

I1 disegno di legge a w i a  il metodo del- 
la programmazione; rappresenta, cioh, il pri- 
mo strumento della programmazione dello 
sviluppo agricolo, che si aggiunge ad altri 
strumenti Programmatori in campo econo- 
mico. Mi rifepisco alla legge n. 183 sul 
Mezzogiorno e alla legge per la riconver- 
sione ,industriale, con le quali il provvedi- 
mento sui piani d,i settore che stiamo di- 
scutendo va strettamente e correttamente 
coordinato. Sappiamo bene che si tratta di 
strumenti programmatori settoriali; ma non 
C’è alcun dubbio che con essi si sta im- 
postando ‘ed avviando la programmazione 
dello sviluppo economiico generale del paese 
che, per non essere un nuovo libro dei 
sogni, deve necessariamente partire da al- 
cuni settori fandamentali: l’agricoltura, 
l’industria, il Mezzogiorno. 

I1 progetto d!i legge in discussione- in- 
centiva la programmazione regionale in 
agricoltura che, sulla base di indirizzi ge- 
nerali e di obiettivi nazionali, nonché di 
finanziamenti garantiti per un arco di tem- 
po di 5-10 anni e di scelte autonome delle 
regioni, contribuisce allo svi.luppo dell’api- 
coltura, al conseguimento dell’obiettivo di 
produrre il 90 per cento del fabbisogno 
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alimentare del paese, al riequilibrio della 
bilancia agricolo-alimentare, al superamen- 
to della‘ crisi. 

I1 progetto di legge, con le disponibilità 
finanziarie previste, determina un’inversio- 
ne di tendenza degli investimenti pubblici 
in agricoltura. Non è un provvedimento in- 
terno al settore agricolo, in quanto, av- 
viando a soluzione i problemi di  alcuni 
importanti comparti produtbivi agricoli, de- 
terminerà nuolvfe condizioni per lo sviluppo 
di altri settori produttivi, come quelli del- 
l’industr,ia alimentare e dei mezvi temici 
per l’agricoltura. 

Noi condividiamo la scelta dei settori che 
si compie con il provvedimento in discussio- 
ne, poiché essa è finalizzata alla realizzazio- 
ne di un pih alto grado di autoapprovvigio- 
namento in importanti settori, come la zoo- 
tecnia e l’olivicoltura; è finalizzata ad ac- 
crescere le possibilità di esportazione di 
pr0dott.i agricoli tipici della nostra agricol- 
tura mediterranea, come I’ortoflorofrutticol- 
t,ura e la vitivinicoltura, soprattutto puntan- 
do sulla qualificazione di tali produzioni, 
nonche a sviluppare l’irrigazione, ‘che divie- 
ne sempre più fattore essenziale per la co- 
struzione di un’agri’coltura intensiva, moder- 
na, competitiva. I1 provvedimento, inoltre, 
finalizza l’intervento pubblico alla valorizza- 
zione delle zone interne, ‘collinari e mon- 
tane. 

Si pongono, così, contestualmente i pro- 
blemi dello sviluppo, cosiddrtt,i (( della POI- 
pa e dell’osso )), della pianura, della collina 
e della moatagna, cioè di un sistema pro- 
duttivo agricolo integrato, abbandonando 
qr~indi la vecchia concezione dello sviluppo 
che si basava sull’abbandono. 

Per quanto riguarda, in particolare, la 
scelta dell’irrigazione, va posto in eviden- 
za come per vaste zone meridionali e cen- 
trali del paese l’irrigazione si presenti co- 
me un fattore determinante dello sviluppo 
agricolo ed economico. Con l’acqua & pos- 
sibile avviare e realizzare profonde t.rasfor- 
mazioni agrarie, nuovi orientamenti coltura- 
l i ,  prodot,ti agricoli specializzati, rese per 
ettaro, redditi e livello di occupazione pih 
alti. Si tratta di zone investite da anni da 
processi di degradazione economica e dal- 
l’emigrazione. Specie nelle zone di nuova 
irrigazione dell’Italia meridionale e centrale, 
il valore del prodotto agricolo lordo con 
l’irrigazione aumenterebbe naturalmente, in 
t,aluni casi anche del 200-300 per cento; le 
giornate lavorative per ettaro aumenterebbe- 
ro in egual misura. Non vi è alcun dubbio 

- e lo dico sulla base di esperienze che stia- 
mo vivendo nelle Puglie e in particolare nel 
Tavoliere - che, unitamente all’intervento 
pubblico per la realizzazione delle dighe e 
delle opere di adduzione e distribuzione del- 
le acque, occorre procedere sul piano del- 
l’assistenza tecnica per garantire alle aziende 
che devo8no praticare l’irrigazione la forma- 
zione professionale degli addetti all’agricol- 
tura, con la creazione quindi di un nuovo 
tipo di imprenditore. Questa potrebbe costi- 
tuire una valvola di sfogo per forze giova- 
ni da immettere nel processo produttivo 
agricolo. 

Riteniamo che in questo modo si possa- 
no risolvere, sia pure soltanto in alcuni set- 
tori, i problemi dell’agricoltura meridionale, 
soprattutto quelli derivanti dal previsto, 
prossimo allargamento della Comunità econo- 
mica europea alla Spagna, alla Grecia e al 
Portogallo. 

Onorevoli colleghi, concludendo questo 
intervento, voglio rkonfermare il nostro giu- 
dizio posit,jvo e il nostro voto a favore di 
questo provvedimento per le ragioni illu- 
strate dai colleghi del mio gruppo nella se- 
duta di ,ieri. Abbiamo contribuito decisa- 
mente alla sua definizione e ci sentiamo fi,n 
d’ora impegnat#i ad ogni livello, rifuggendo 
:la facili ed ingiustificati ottimismi e da ec- 
cessivi e paralizzanti pessimismi, a dare il 
nostro apporto leale e costruttivo per la sua 
piena applicazione. I3 l’impegno che una 
grande forza popolare e democratica come 
la nostra riconferma anche in questa occa- 
sione nell’interesse dell’intero paese , (Ap 
plausi all’estreme sinistra - Congratula- 
zioni). 

PRESIDENTE. B iscritto a parlare l’o- 
norevole Zuech. Ne ha facoltà. 

ZUECH. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, signor ministro, sono passati poco 
più di sei mesi da quando l’agricoltura fu 
oggetto di un lungo ed approfondito dibat- 
tito, cui parteciparono tutte le forze politi- 
che, in quest’aula. Fu in quell’occasione 
sottolineato che il rilancio dell’agricoltura 
esigeva interventi coraggiosi, scelte precise 
e immediate se si voleva evitare il botale 
depauperamento di forze giovani e vitali. 

Da allora purtroppo non sono stati fat- 
t.i molti passi avanti. La situazione è pres- 
soche stazionaria, lo stato di incertezza per 
gli addetti al settore agricolo permane, con 
l’aggravante che le regioni, alle quali or- 
mai è stata delegata la maggior parte delle 
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competenze in materia di agricoltura, con- 
tinuano a segnare il passo. Mancano indi- 
rizzi precisi, molte leggi che potrebbero 
contribuire al rilancio di interi settori so- 
no inoperanti per mancanza di fondi e dei 
previsti regolamenti di applicazione. Vale 
per tutti la legge n. 153, sulla quale si e- 
rano fondate tante speranze degli operatori 
agricoli ed in particolare dei giovani. Tale 
legge non ha ancora trovato concreta appli- 
cazione in nessuna delle regioni italiane. 
Una inadempienza, onorevole ministro - 
ma questa non è colpa sua indubbiamente 
- di estrema gravità; questo quando si pen- 
si che a Bruxelles si discute già della re- 
visione delle direttive, che in Italia non 
sono state nemmeno approvate. 

La recente legge sull’occupazione giova- 
nile ha contribuito a creare intorno all’a- 
gricoltura un interesse nuovo, facendo ri- 
saltare il contributo che il suo rilancio po- 
trebbe dare a risolvere il grave problema 
occupazionale. B anche vero però che la 
nppIicazione di questa legge, e in modo 
più specifico i risu!tati della iscrizione nel- 
le 1ist.e speciali, hanno evidenziato in modo 
inequivocabile il disinteresse dei giovani 
verso l’agricoltura, se è vero come è vero 
che solo 196 giovani hanno indicato il set- 
tore agricolo come quello di loro preferen- 
za per un eventuale impiego. Questo dato 
è emblematico di una situazione che va af- 
frontata a monte, creando fattori attrattivi 
verso l’attività agricola, soprattutto nei @o- 
vani. J1 fatto stesso che i giovani non ve- 
dano nell’agricoltura un settore verso i l  
quale orientare la loro attenzione per un 
eventuale sbocco occupazionale, sta a di- 
mostrare che sussistono ancora situazioni di 
incertezza e di precarietà t.ali da scorag- 
giare anche chi è alla ricerca affannosa di 
un’occupazione. 

Anche se ad opera di alcune forze poli- 
tiche si sta facendo una notevole specula- 
zione del problema occupazionale in agri- 
coltura, rimane comunque un dato di fat- 
t.0 inoppugnabile: secondo i dati delle li- 
ste speciali, i giovani preferiscono la disoc- 
cupazione e la precarieta pur di non la- 
vorare la terra. 

Dobbiamo farci alcune domande: perché 
tutto questo? Quali sono i motivi di que- 
st.a disaffezione dei giovani verso l’agricol- 
tu ra?  Non occorre ricorrere a complesse e 
sofisticate analisi sociologiche per trovare 
la risposta a questi interrogativi. La veri- 
tà è -che, nonostante le affermazioni di 
principio che continuamente vengono fat.te 

a tutti i livelli, il lavoro agricolo per i 
giovani continua ad essere strutturalment(e 
caratterizzato da alcune situazioni di incer- 
t.ezza dovute - a mio avviso - prima di 
tutto alla mancanza di garanzia del posto 
di lavoro, alla mancanza di una politica 
seria e tale da favorire l’inserimento dei 
giovani alla direzione dell’azienda agricola 
e, infine, all’assenza di scelte a favore 
dei giovani che desiderano restare in agri- 
coltura. 

In sede di discussione di una legge-qua- 
dro così importante come questa per l’a- 
gricoltura italiana, mi pare estremamente 
importante tener conto di quanto previsto 
dall’articolo 22 della legge n. 285. Non cre- 
do sia il caso di illustrarvi tale articolo; 
tuttavia è certo che qualsiasi legge O sfor- 
zo intesi a rilanciare l’agricoltura (N qua- 
drifoglio )) compreso) corrono il rischio di 
essere vanificati se non ci si garantisce l a  
permanenza nel settore di un minimo di 
forze giovani e vitali. 

Occorre, quanto meno, che ai poco più 
di 278 mila giovani dai 14 ai 29 anni che 
ancora resistono nelle campagne possa es- 
sere garantito un reddito adeguato ed una 
maegiore sicurezza del postQ di lavoro. So- 
lo a queste condizioni l’agricoltura pot.rà 
essere rilanciata nell’interesse del paese, 
dando così un senso al discorso della sua 
centralità che, fino a questo momento, non 
ha trovato alcun riscontro in nessun prov- 
vedimento legislativo. 

I1 provvedimento del quale ci stiamo 
occupando non può che essere giudicat*o po- 
sitivamente nella misura in cui facilita lo 
afflusso di interventi verso l’agricoltura, 
così da assicurare la realizzazione di opere 
irrigue, di forestazione, di riconversione 
delle colture, di sviluppo della zootecnia e 
della cooperazione: si tratta di capitali che 
creerebbero posti di lavoro e che consenti- 
rebbero quell’ammodernamento dell’agricol- 
tura ormai considerato vitale per la soprav- 
vivenza di interi settori produttivi. 

11 giudizio quindi, è sostanzialmente po- 
si tivo, ma necessita di alcuni migliora- 
menti ed integrazioni. Non possiamo cor- 
rere i l  rischio di fzre di questa legge 
un’altra di quelle occasioni mancate per 
un effettivo rilancio dell’agricoltura e, so- 
prattutto, per offrire ai giovani elementi di 
maggior3 tranquillità e sicurezza nell’indi- 
rizzarvi la propria scelta . lavorativa. 

J1 disegno di legge in questione potreb- 
be essere considerato perfet.to in un’agricol- 
tura diversa; non lo è cerlamenke per la 
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nostra, trascurata da anni ed in una situa- 
zione socio-culturale abbondant.emente nota, 
per cui non mi soffarmerò ad illust,rarla. 
Valga per tutti un solo dato: la superficie 
media delle n,ost,re aziende si aggira attor- 
no ai 7 ettari, contro i 14 dell’Olanda, i 
22 della Francia, i 61 dell’hghilterra ed i 
13 della Germania. Con aziende di queste 
dimensioni non si fa dell’agricoltura e tan- 
to meno dell’agricol tura competit,iva, soprat- 
tutto in materia di zoobecnia. 

I1 disegno di legge, che - lo ripet,o - 
pu6 essere giudicato positivamante nel suo 
complesso, non sodisfa le aspeitative degli 
imprenditori agricoli e sopratlutto dei gio- 
vani, poichb mancano a monte alcuni inter-. 
venti di ordine strutturale che consentireb- 
bero di collocare i provvedimenti previsti 
in una realtà diversa. Cert,amente, se aves- 
sim.0 reso operanti le direttive ,socio-strut- 
turali recepite con la legge n. 153 del 2975, 
l’attuale d isqpo di legge avrebbe potuto 
con maggiore facilità raggiungere gli am- 
biti traguardi. 

A mio avviso, il disegno di legge do- 
vrebbe essere opportunamente integrato con 
alcuni sostanziali accorgimenti, In primo 
luogo, occorre la fissazione di alcuni criteri 
base molto precisi per I’individuazione delle 
zone dove occorre intervenire con opere di 
f~rest~axione. Questo è necessario per evitare 
che terreni, che potrebbero essere messi a 
coltura, vengano invece rimboschiti. In tal 
senso, occorre che la legge faccia un pre- 
ciso ed esp1icit.o riferimento ai piani di svi- 
luppo zonali, ai comprensori, e, più in ge- 
narale, ad una politica del territorio, nella 
quale l’agricoltura deve trovare la sua giu- 
sta collocazi~one. 

Prima di parlare di forestazione e di 
quanto previsto all’artjcolo 7 del disegno di 
legge, occorre pran t i re  la permanenza di 
un minimo di popolazione attiva in tutte 
quelle zone che, secondo la legge, pot.ran- 
no essere destinate a riforestazione. Senza 
la mano dell’uomo, qualsiasi intervento è 
destinato prima o poi a fallire. La stessa 
creazione di aziende silvo-pastorali in zone 
di collina e mont,agna è legata alla presen- 
za di nuclei familiari che assicurino un mi- 
nimo di assistenza in loco e facciano da 
(( guardiani dell’ambiente )’. 

In termini pii1 precisi, è necessario che 
la legge affronti i l  problema di istituire un 
premio di insediamento e di permanenza 
per giovani famiglie agricole in zone di 
collina, di montagna e, più in generale, in 
zone disagiate, così come è stato già fatto 

in altri paesi della CEE,  particolarmente in 
Francia. 

’Nel disegno di legge si trascura un set- 
tore che invece è da considerare con parti- 
colare attenzione ai fini della valorizzazione 
di tutte quelle zone dove saranno effettuati 
interventi per lo sviluppo agricolo zootecni- 
co e di rimboschimento: la viabilità. Se è 
vero che l’Italia è il paese delle autostrade, 
è altrettanto vero che intere zone dell’Ita- 
lia mancano di qualsiasi via di comunica- 
zione. Più spesso di quel che si crede, inte- 
re zone vengono abbandonate perché man- 
cano slrade adeguate e in caso di ca1amit.à 
d iven tn clificile intervenire. La skssa piaga 
degli incendi b,oschivi potrebbe essere me- 
glio controllata, se si fosse provveduto a 
creare e poknziare le strade di montagna, 
quelle poderali ,ed interpoderali (magari co- 
struendo qualche inutile aut,ostrada in 
meno). 

Altro problema, che, a mio avviso, può 
e deve t.rovare soluziona nel disegno di leg- 
ge, in esame, è quello della ricomposizione 
fondiaria. L’articolo 7 del disegno di legge 
al punto b) giri prevede che cooperativs e 
società forestali, possono stipulare con age-, 
volaziloni fiscali atti di acquisto in proprie- 
tà di fondi rustici idonei ad aumentare l’ef- 
ficienza .della azienda ed il  relativo raddito, 
attraverso il miglioramento quantitat.ivo e 
qualitativo delle colture forestali. Quello del 
riordino fondiario B uno dei problemi più 
gvossi dell’agricoltura, per cui ritengo chz i 
compiti gi8 indicati al punto 6) dell’art.ico- 
lo 7 vadano ampliati e meglio precisati. 

A monte va affrontato il problema di 
bloccare la ulteriore polverizzazione delle 
aziende agricole, siano esse in pianura O 

in collina, fissando la minima unità coltu- 
rale già prevista dal cwdice civile. Questi 
due aspetti non mi paiono esorbitanti da 
quelli che sono gli obiettivi del disegno 
di legge in questione e sono certo che po- 
t,rebbero trovare adeguate soluzioni nell’in- 
teresse del’agricoltura, anche per evitare di 
vanificare lo sforzo che il Parlamento sta 
facendo per varare un provvedimento le- 
gislativo di così ampia portata. 

In considerazione dei limiti di carattere 
burocratico. e legislativo della, nostra coope- 
razione, rit.engo che nell’approvazione del 
disegno di legge vada privilegiata in modo 
più esplicito la capacità professionale di 
imprenditori singo,li e tutte quelle forme 
pii1 3emplici e snelle che vanno sotto il 
nome .di (( agricoltura di gruppo )). Occorre 
che agli articoli 7 ,  13, 14 e 15, laddove 
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si parla di cooperazione o associazionisnio 
in termini molto generici, vada fatto un 
chiaro ed esplicito ,riferimento alle forme 
associative pih semplici ed in particolare 
alle forme di (( agricoltura di gruppo n. 
Evidentemente queste forme non vietano le 
altre forme, ma cercano di semplificare e 
di trovare maggiore applicabilità ed attua- 
bilità in alcune aziende, sia pure in nu- 
mero ridotto. Per questo è bene iniziare 
un primo passo verso la cooperazione. 

Un’ultinia osservazione va riferita allo 
ar.ticolo 19. Pretendere infatti che, nella 
concessione di aiuti per i l  riattamento e . 
!a costruzione di fabbricati rura!i, nessun 
altro membro della famiglia (( abbia altra 
abitazione rurale in  proprietà nel territo- 
rio comunale o in comuni contermini N B 
assurdo. Questa limitazione non favorisoe 
certo la possibilità di costituzione di gio- 
vani famiglie agricole e, quindi, di nuove 
aziende. 

A mio avviso, fatte salve tutte le garan- 
zie previste, la costruzione di abitazioni ru- 
rali per giovani famiglie deve, attraverso la 
legge, essere favorita ed incentivata soprat- 
tutto laddove esiste la  necessith di garan- 
tire un  minimo di permanenza di unith 
attive su intere zone, diversamente desti- 
nate allo spopolamento. 

Queste osservazioni, come giA precisato 
all’inizio, non mettono in discussione la 
validith del disegno di legge nel suo in- 
sieme, ma, se opportunamente approfondite 
e recepite nella loro sostanza (ne sono con- 
vinto, onorevoli colleghi) possono contribui- 
re a migliorare il contenuto della legge, 
nell’interesse dell’a~ricoltura ed in partico- 
lare nell’interesse dei giovani (Applausi al 
centro). 

PRESIDENTE. Sospendo la seduta fino 
alle 18,30. 

La seduta, sospesa alle 18,15, i! ripresa 
alle, 18,30. 

Votazione segreta 
di disegni di legge. 

PRESlDENTE. Procediamo ora alla vo- 
tazione segreta finale dei disegni di legge 
nn. 1547$ 1546, 1607, 1600, 1717 e 1762. 

Indico !a votazione segreta finale, me- 
diante procedimento elettronico, sul disegno 
di legge 11. 1547. 

(Segue lu voluzione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 
onorevoli segretari a verificarne le risul- 
tanze. 

( I  deputati segretari verificano le  risul- 
lume della votazione). 

Procedo all’appello dei depubati in mis- 
sione per accertare se, in quanto non ab- 
biano partecipato alla votazione, il loro nu- 
mero possa esser0 sommato a quello dei 
votanti, ai sensi dell’articolo 46, secondo 
comma, .del regolamento. 

(Seque I”.ppelZo). 

Comunico i l  risultato della votazione: 

(( Ratifica ed esiecuzione dell’accordo per 
l’istituzione di un Fondo internazionale di 
sviluppo agricolo, con allegati, aperto alla 
firma a N,ew York il 20 dicembre 1976 )) 

Presenti e votanti . . . . 297 
Maggioranza . . . . . . 149 

Voti favorevoli . . . 184 
Voti contrari . . . . 13 

( 1547) : 

(La  Camera approva - Sono in missio- 
ne 18 deputali). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abbiati Dolores 
Achilli 
Adamo 
Aiard,i 
Alborghetti 
Alici 
Aliverti 
Allegra 
Amadei 
Amalfitano 
Amarante 
Amici 
Andreoni 
Angel ini 
Antoniozzi 
Arnone 
Baghi no 
Balbo di Vinadio 
Baldassari 
Baldassi 
Rnll ard ini 
Bambi 
B arace t t. i 
Barba 

Barbarossa Voza 

l3 arbe ra 
Bardelli . 
Bardotti 
Bassetti 
Bassi 
Battino-Vittorelli 
Belci 
Bellocchio 
Rernardi 
Bernardini 
Bernini 
Bernini Lavezzo 

Ivana 
Bertoli 
Bianchi Beretta 

Bini 
I3 i si gnan i 
Rodrato 
Boffardi Ines 
Bollati 
Bolognari 

Mari a I ni ni acol a tn 

Roma ti a 
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Bonifazi 
Borri 
Borruso 
Eortolani 
Bosi Maramotti 

Bottarelli 
Bottari Angela Maria 
Branciforti Rosanna 
Brocca 
Broccoli 
C acciari 
Caiati 
Calabrò 
Calice 
Campagnoli 
Cantelmi 
Canullo 
Carandini 
Cardia 
Carenini 
Carlassara 
Carloni Andreucci 

Maria Terwa 
C arlotto 
Càroli 
Carrà 
Carta 
Caruso Ignazio 
Casalino 
Casapieri Qua$ iotti 

Casa t 
Castoldi 
Cattan,ei 
Cavigliasso Paola 
Cazora 
Cecchi 
Ceravolo 
Cerrina Feroni 
Chiarante 
Chiovini Cecilia 
Ciai Trivelli Anna 

Maria 
Cirasino 
Cirino Pomicino 
Citaristi 
Citterio 
C iuf f ini 
Coccia 
Cocco Maria 

Giovanna 

Carmen 

Codrignani Giancarla 
Colomba . 
Colonna 
Colurcio 
Conchiglia Calasso 

Conte 
Corder 
Corghi 
Corradi Nadia 
Costamagna 
Cravedi 
Cuffaro 
U ari es i 
Da Prato 
de Carneri 
De Caro 
De Carolis 
De Cinque 
de Cosmo 
De Gregorio 
Del Castillo 
Del Duca 
Delfino 
Di Giannantonio 
Urago 
Dul becco 
Facchini 
Faenzi 
Fan taci 
Felici 
Ferrari Marte 
F'errari Silvestro 
Fioret 
Flamigni 
Formica 
Fornasari 
li'orni 
Fortunato 
il'racanzani 
Fracchia 
Furia 
Fusaro 
Galasso 
Galli 
Gambolato 
Garbi 
Gargani 
Gargano 
Gasco 
Gatti 

Cristina 

Gatto 
Giannantoni 
Ciannini 
Giglia 
Giuliari 
Giu.ra Longo 
Goria 
Gramegna 
Granati Caruso 

Maria Teresa 
Grassucci 
Gualandi 
C; uasso 
Gughelmino 
lanniello 
Labriola 
Lamorte 
La Rocca 
Lettieri 
Licheri 
Lima 
Lobianco 
Lodi Faustini 

Fustini Adriana 
Lodolini Francesca 
Lombardo 
Lo Porto 
Lucchesi 
Lussignoli 
Maggioni 
Malvestio 
Manfredi Giuseppe 
illann ino 
Mannuzzu 
Mantella 
Nlarabini 
Marocco 
Maroli 
Marraff ini 
Martino 
Marton . 

Martorelli 
Marzano 
Marzotto Caotorta 
Mastella 
Matrone 
Ma.zzarino 
Meucci 
Miceli Vincenzo 
Migliorini 
Millet 

Mirate 
Misasi 
Monteleone 
Mora 
Morini 
Moro Aldo 
Moro Dino 
Moro Paolo Enrico 
Moschini 
Nespolo Carla 

Federica 
Noberasco 
Nucci. 
Orione 
Orsini Bruno 
Orsiiii Gianfrarico 
Ottaviano 
Pagliai Morena 

Palopoli 
Pani 
Pavone 
Pazzaglia 
Pecchia Tornati 

Pellicani 
Pellizzari 
Pennacchini 
Peran tuono 
Perrone 
Petrella 
Picchioni 
Piccoli 
Pisicchio 
Pisoni 
Pochetti 
Pontello 
Posta1 
Prandini 
Pratesi 
Pucciarini 
Quarenghi Vittoria 
Quattrone 
Quieti 
Radi 
Raff aelli 
Rame 11 a 
Rauti 
Revelli 
Ricci 
Rosati 

Amabile 

Maria Augusta 
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Rosolen Angela 
Maria 

Rossino 
Russo Carlo 
Russo Ferdinando 
Salomone 
Salvato Ersilia 
Salvi 
Sandokenico 
Sanese 
Sangalli 
Santuz 
Saiiza 
Savino 
Sbriziolo De Felice 

Eirene 
Scaramucci Guaitini 

Alba 
Scarlato 
Sedati 
Segni 
Servadei 
Servello 
Sicolo 
Silvestri 
Spataro 
Spaventa 
Sponziello 
Sposetti 
Squeri 
Tamburini 
Taniini 

Tani 
Tassone 
Tedeschi 
Tesi 
Tesini Aristide 
Tessari Ciangiacomo 
Tombesi 
Torri 
Tozzetti 
Trabucchi 
Trantino 
Trezzini 
Triva 
Urso Salvatore 
Vaccaro Melucco 

Alessandra 
Vecchiarelli 
V enegon i 
Vernola 
Villari 
Vincenzi 
Vineis 
Vizzini 
Zambon 
Zaniboni 
Zavagnin 
Zolla 
Zoppetti 
zoso 
Zuech 
Zurlo 

Sono in missione: 

Bandiera Koschi 
Cappelli Granelli 
Cassanmagnago Cer- L a  Loggia 

retti Maria Luisa Martinelli 
Cavaliere Mosca 
Corà Peggio 

Cristofori Petrucci 
Degan Rubbi Emilio 
Dell’Andro Todros 
De Poi 

Indico la votazione segreta finale, median- 
te procedimento elettronico, sul disegno di 
di legge 11. 1546. 

(Segue la votuzione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito 
gli onorevoli segretari a verificarne lle risul- 
tanze. 

(I deputati segretari verificano le risul- 
tanze della votazi0n.e). 

Comunico il  risultato della votazione: 
(c Contributo per la partecipazione italia-. 

na al Fondo internazionale per lo sviluppo 
agricolo (FISA) )) (1546): 

Presenti e votanti . . . . 307 
Maggioranza . .. . . . . 154 

Voti favorevoli . . . 293 
Voti contrari . . . . 14 

(La Camera approva - Sono in ?nissio- 
ne 18 deputnti). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abbiati Dolores 
Adamo 
Aiardi 
Alborghetti 
Alici 
Aliverti 
Allegra 
Amadei 
Amalfitano 
Amarante 
Amici 
Angelini 
Antoniozzi 
Arnone 
Baghino 
Balbo di Vinadio 
Baldassari 
Baldassi 
Ballardini 
Baracetti 
Barba 
Barbarossa Voza 

Barbera 
Bardelli 
Bardotti 
Bassetti 
Bassi 
Battino-Vittorelli 
Belci 
Bellocchio 
Bernardi 
Bernardini 

Maria 1nimacolat.a 

Bernini 
Bernini Lavezzo 

Ivana 
Bertoli 
Bianchi Beretta 

Bini 
Bisignani 
Bodrato 
Boffardi Ines 
Bollati 
Bolognari 
Bonifazi 
Borri 
Borruso 
Bortolani 
Bosi Maramotti 

Bott.arelli 
Bottari Angela Maria 
Bpanciforti Rosanna 
Brini 
Brocca 
Broccoli 
C acci ari 
Caiati 
C alla b rò 
Calice 
Campagnoli 
Cari telmi 
Can u 11 o 
C arandi n i 
Cardia 

Roinana 

Giovanna 
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La Rocca 
' Lettieri 

Licheri 
Lima 
L o  bianco 
Lodi Faustini 

Fustini Adlriana 
Lodolini Francesca 
Lombardo 
Lo Porto 
Lucchesi 
Lussignoli 
Macciotta 
Maggioni 
Malvestio 
Manfredi Giuseppe 
Mannino 
Mannuzzu 
Mantella 
Marabini 
Marocco 
Maroli 
Marraff mi 
Marlino 
Marton 
Martorelli 
Marzano 
Marzotto Caotorta 
Mastella 
Matrone 
Mazzarino 
Meucci 
Miceli Vincenzo 
Migliorini 
Millet 
Mirate 
Misasi 
Monteleone 
Mora 
Morini 
Moro Aldo 
Moro Dino 
Moro Paolo Enrico 
Moscliini 
Nespolo Carla 

Federica ' 

Noberasco 
Nucci 
Orione 
Orsini Bruno 
Orsini Gianfranco 
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Carelli 
Carenini 
Carlassara 
Carloni Andreucci 

Maria Teresa 
Carlo tt,o 
Càroli 
Carrà 
Carta 
Caruso Ignazio 
Casalino 
Casapieri Quagliotti 

Casati 
Castoldi 
Ca t tanei 
Cavigliasso Paola 
Cazolra 
Cecchi 
Ceravolo 
Cerrina Feroni 
Chi aran te 
Chiovini Cecilia 
Cjai Trivelli Anna 

Maria 
Cirasino 
Cirino Pomicino 
Citaristi 
Citterio 
Ciuffini 
Coccia 
COCCO Maria 
Codrignani Gisncarla 
Colomba 
Colonna 
Colurcio 
Conchiglia Calasso 

Conte 
C or,d er 
Corghi 
Corradi Nadia 
Costamagna 
Cravedi 
Cuffaro 
Danesi 
Da Prato 
de Carneri 
De Caro 
De Carolis 
Ue Cinque 

Carmen 

Cristin,a 

de Cosmo 
De Gregorio 
Del Castillo 
Del Duca 
Uelfino 
Ue Petro 
Di Giannantonio 
U r ago 
Dulbecco 
Facchini 
Paenzi 
Fantaci 
Felicelti 
Felici 
Ferrari Silvestro 
Fioret 
Flamigni 
Formica 
Fornasari 
Forni 
Fortunato 
Fracanzani 
Fraochia 
Furia 
Fusaro 
Galasso 
Galli 
Gambola to 
Garbi 
Gargani 
Gargano 
Gasco 
Gatti 
Gatto 
Giannantoni 
Giannini 
Giglia 
Giordano 
Giuliari 
Giulra Longo 
Goria 
Gramegna 
Granati Caruso 

Maria Teresa 
Grassucci 
Gualandi 
Guasso 
Gugli'elmino 
Ianniello 
Labriola 
Lamor te 

Ottaviano 
Padula 
Pslopol i 
Pani 
Pavone 
Pazzaglia 
Pecchia Tornati 

Pellicani 
Pellizzari 
Pennacchini 
Perantuono 
Perrone 
Petrella 
Picchioni 
Piccinelli 
Piccoli 
Pisicchio 
Pisoni 
Pochetti 
Pontello 
Porta tadino 
Posta1 
Prandini 
Pratesi 
Pres u tti 
Pucciarini 
Quarenghi Vittoria 
Quattrone 
Quieti 
Radi 
Raffaelli 
Raicich 
Ramella 
Rauti 
Reggiani 
Revelli 
Ricci 
Rosati 
Rosolen Angela 

Maria 
Rossino 
Russo Carlo 
Russo Ferdinando 
Salomone 
Salvato Ersilia 
Salvi 
Sandomenico 
Sanese 
Sangalli 
Santuz 

Maria Augusta 
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Sanza 
Savino 
Sbriziolo De Felice 

Eirene 
Scaramucci Guaitini 

Alba 
Scarlato 
Sedati 
Segni 
Servadei 
Servello 
Sgarlata 
Sicolo 
Silvestri 
Spataro 
Spaventa 
Spigaroli 
Sponziello 
Sposetti 
Squeri 
Stella 
Tamburini 
Tamini 
Tani 
Tassone 
Tedeschi 
Tesi 

Tesini Arist.ide 
Tessari Giangiacomo 
Tom besi 
Torri 
Tozzetti 
Trabucchi 
Trezzini 
Triva 
Trombadori 
Urso Salvatore 
Vaccaro Melucco 

Alessandra 
Vecchiarelli 
Venegoni 
Vernola 
Villari 
Vincenzi 
Vineis 
Vizzini 
Zambon 
Zaniboni 
Zavagnin 
Zolla 
Zoppetti 
zoso 
Zuech 
Zu.rl0 

Sono in  missione: 

Bandiera Foschi 
Cappelli . Granelli 
Cassanmagnago Cer- La Loggia 

retti Maria Luisa lblartinelli 
Cavaliere Mosca 
CorB > Peggio 
Cristofori Petrucci 
Degan Rubbi Emili 
De1,l’Andro Todros 
I)e Poi 

Indico la votazione segreta finale, median- 
te procedimento elettronico, sul disegno di 
legge n. 1697. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le risul- 
tanze. 

( I  deputati segretari verificano le risul- 
fame  della votnzione). 

Comunico il risult.ato della votazione: 

(1 Accettazione ed esecuzione del secondo 
emendamento allo statuto del Fondo mo- 
netario internazionale e aumento della 
quota di partecipazione dell’It,al ia al Fon- 
do medesimo )I (approvato dal. Senato) 
(1697) : 

Presenti e votanti . . . . 312 
Maggioranza . . . . . . 157 

Voti favorevoli . . . 291 
Voti contrari . . . . 21 

(La Camera approva - Sono in missio- 
ne 18 depulati). 

Indico la votazione segreta finale, median- 
te procedimento elettronico, sul disegno di 
llegge n. 1600. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votahone e invito 
gli‘ onorevoli segretari a verifica,rne le risul- 
tanze. 

( I  deputati segretari verificano le risul- 
tanze della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 
1~ Approvazione ed accettazione dell’accor- 

do relativo ad un programma internazionale 
per l’enlergia, firmato a Parigi il 18 novem- 
bre 1974 )) (approvato dal Senato) (1600): 

Pr,esenti e votanti . . . . 312 
Maggioranza . . . . . . 157 

Voti favorevoli . . . 291 . 
Voti contrari . . . . 21 

(La Camera approva - Sono in missio- 
ne  .18 deputati). 

Indico la votazione segreta finale, median- 
te, procedimento elettronico, sul disegno di 
legge n. 1717. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 
onorevoli segretari a verificarne le risul- 
tanze. 

( I  deputati segretari verificano le risul- 
tanze della votazione). 

Coniunico il risultato della votazione: 
(1 Hat.ifica ed esecuzione dell’accordu tra 

il Governo federale militare della Repub- 
blica federale di Nigeria ed il  Governo della 
Repubblica italiana per evitare la doppia 
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imposizione sui redditi derivanti dall'eserci- 
zio della navigazione aerea o marittima, con 
scambio di note, firmato a Lagos i l  22 feb- 
braio 1977 )) (1717): 

Presenti e votanti . . . . 311 
Maggioranza . . . . . . 156 

Voti favorevoli . . . 286 
Voti contrari . . . . 25 

(La  Camera approva - Sono in missio- 
n.e 18 depulati). 

Hanno preso parle alla votazione: 

Abbiati Dolores 
Achilli 
Adamo 
Aiardi 
Alborghetti 
Alici 
Aliverti 
Allegra 
Amadei 
Amalfitano 
Amarante 
Amici 
Andreoni 
Angelini 
Antoniozzi 
Arnone 
Baghino 
Balbo di Vinadio 
Baldassari 
Baldassi 
Ballardini 
Bambi 
Baracetti 
Barba 
Barbarossa Voza 

Barbera 
Bardelli 
Bardotti 
Bassetti 
Bassi 
Rn. t ti no-V i t torell i 
Belci 
Belloccliio 
Bernardi 
Bernardini 
Bernini 
Bernini Lavezzo 

Maria Immacolata 

Bertoli 
Bianchi Beretta 

Bini 
Bisignani 
Bodrato 
Boffardi Ines 
Bollati 
Bolognari 
Bonifazi 
Borri 
Borruso 
Bortolani 
Bosi Maramotti 

Bottarelli 
Bottari Angela Maria 
Branciforti Rosanna 
Brini 
Brocca 
Broccoli 
C,acciari 
Caiati 
Callabrò 
Calice 
Campagnoli 
Cantelmi 
Canullo 
Carandini 
Cnrdia 
C8ar e 11 i 
Carenini 
Carlassara 
Ca.rlonj Andreucci 

Maria Teresla 
Carlotto 
Càroli 
Carrà 
Carta 

Romana 

Giovanna 

Ivana Caruso Ignazio 

Casalino 
Casapieri Quagliotti 

Casati 
Castoldi 
C a t tan,ei 
Cavigliasso Paola 
Cazora 
Cecchi 
Ceravolo 
Cerrina Feroni 
C hiarante 
Chiovini Cecilia 
Ciai Trivelli Anna 

Maria 
Cirasino 
Cirino Pomicino 
Citaristi 
Citterio 
Giuffini 
Coccia 
Cocico Maria - 
Codrignani Giancarla 
Colomba 
Colonna 
Colurcio 
Conchiglia Calasso 

Conte 
Corder 
Corghi 
Corradi Nadia 
Clostamagna 
Cravedi 
Cuffaro 
Danesi 
Da Prato 
d,e Carneri 
De Caro 
De Carolis 
Ue Cinque 
iie Cosmo 
lle Gregorio 
Del Castillo 
Uel Duca 
Delfino 
13e Petro 
Di Giannantonio 
Drago 
Dulbecco 
Facchini 

Carmen 

Cristina 

Faenzi 
Fantaci 
Felice tti 
Felici 
li'errari Marte 
Ferrari Silvestro 
Pioret 
Flamigni 
Formica 
Fornasari 
Forni 
Portunato . 

Fracanzani 
Fracchia 
Furia 
Fusaro 
Galasso 
Galli 
Gambolato 
Garbi 
Gargani 
Gargano 
Gasco 
Galli 
G al to 
Giannantoni 
Giannini 
Gigiia 
Giordano 
Giuliari 
Giu'ra Longo 
Goria 
Gramegna 
Granati Caruso 

G rassucci 
Gualandi 
Guasso 
Guer,ri ni 
Guglivelmino 
Ianniello 
Labriola 
Lamorte 
La Rocca 
Letti er i 
Licheri 

Lobianco ' 

Lodi Faustini 
Fustini Ad!riana 

Lodolini Francesca 

Maria Teresa ' 

Lima. 1 .  
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Lombardo 
Lo Porto 
Lucchesi 
Lussignoli 
Macciotta 
Maggioni 
Malvestio 
Manfredi Giuseppe 
Mannino 
Mannuzzu 
Mantella 
Marabini 
Marocco 
Maroli 
Marraffini 
Martino 
Marton 
Martorelli 
Marzano 
Marzotto Caotorta 
Matrone 
Mazzarino 
Meucci 
Miceli Vincenzo 
Migliorini 
Millet 
Mirale 
Misasi 
Monteleone 
Mora 
Morini 
Moro Aldo 
Moro Dino 
Moro Paolo Enrico 
Moschini 
Nespolo Carla 

Federica 
Noberasco 
Nucci 
Orione 
Orsini Bruno . 

Orsini Gianfranco 
O t taviano 
Padula 
Pagliai Morena 

Palopoli 
Pani 
Pavone 
Pazzaglia 

Amabile 

Pecchia Tornati 

Pellicani 
Pellizzari 
Pennacchini 
Peran tuono 
Perrone 
Petrella 
Picchioni 
Piccinelli 
Piccoli 
Pisicchio 
Pisoni 
Pochetti 
Pontello 
Portatadino 
Posta1 
Prandini 
Pratesi 
Presutti 
Pucciarini 
Quarenghi Vittoria 
Quattrone 
Quieti 
Radi 
Raffaelli 
Raicich 
Ramella 
Rauti 
Reggiani 
Revelli 
Ricci 
Rosati 
Rosolen Angela 

Maria 
Rossino 
Russo Carlo 
Russo Ferdinando 
Salomone 
Salvato Ersilia 
Salvi 
Sandomenico 
Sanese 
Sangalli 
Santuz 
Sanza 
Savino 
Sbriziolo De Felice 

Scaramucci Guai tini 

Maria Augusta 

Eirene 

Alba 

Scarlato 
Sedati 
Segni 
Servadei 
Servello 
Sgarlata 
Sicolo 
Silvestri 
Spataro 
Spaventa 
Spigarali 
Sponziello 
Sposetti 
Squeri 
Stella 
Tamburini 
Tamini 
Tarli 
Tassone 
Tedeschi 
Tesi 
Tesini hristide 
Tessari Giangiacomo 
Tombesi 

Torri 
Tozzetti 
Trabucchi 
Trezzini 
Triva 
Trombedori 
Urso Salvatore 
Vaccaro Melucco 

Alessandra 
Vecchiarelli 
Venegoni 
Vernola 
Villari 
Vincenzi 
Vineis 
Vizzini 
Zambon 
Zaniboni 
Zavagnin 
Zol1,a 
Zoppetti 
Zoso 
Zuech 
Zu:rlo 

Sono in missione: 

Bandiera 
Cappelli 
Cassanmagnago Cer- 

retti Maria Luisa 
Cavaliere 
Corà 
Cristofori 
Degan 
Dell’Andro 
Ue Poi 

Foschi 
Granelli 
La Loggia 
Martinelli 
Mosca 
Peggio 
Petrucci 
Rubbi Emilio 
Todros 

Indico la votazione segreta finale, me- 
diante procedimento elettronico, sul disegno 
di legge n. 1762. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la vo,tazione e invito gli 
onorevoli segretari a verificarne le risul- 
tanze. 

(I deputati segretari verificano le risul- 
tanze della votizione). 

Conlunlco il risultato della votazione: 

(( Ratifica ed esecuzione dell’accordo tra 
il Governo della Repubblica italiana ed il 
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Governo della Repubblica araba d’Egitto 
sulla navigazione e sui trasporti marittimi, 
con scam’bio di note, firmato a Roma il 7 
aprile 1976 )I (approvato dal Senato) (1762): 

Presenti e votanti . . . . 303 
Maggioranza . . . . . . 152 

Voti favorevoli . . . 278 
Voti contrari . . . . 25 

(La Camera approvu - Sono in missio- 
ne 18 deputati). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abbiati Dolores 
Achilli 
Adamo 
Aiardi 
Al borghetti 
Alici 
Aliverti 
Allegra 
Amadei 
Amarante 
Amici 
Andreoni 
Angelini 
Antoniozzi 
Arnone 
Baghino 
Ralbo di Vinadio 
Baldassari 
Baldassi 
Ballardini 
Bambi 
Baracetti 
Barba 
Barbarossa Voza 

Barbera 
Bardelli 
Bardotti 
Bassi 
Battino-Vittorelli 
Belci 
Bellocchio 
Bernardi 

- 13ernardini 
B e 1-11 i 11 i 
Beriiiizi Lavezzo 

Ivana 
Bertoli 

Maria Immacolata 

Bianchi Beretta 

Bini 
Bisignan i 
Bodrato 
Boffardi Ines 
Bollati 
Bolognari 
Bonifazi 
Borri 
Borruso 
Bortolani 
Rosi Maramotti 

Botta 
Bottarelli 
Bottari Angela Maria 
Branciforti Rosanna 
B,rini 
Brocca 
Broccoli 
C amiari 
Caiati 
Callabrò 
Cali,ce 
Campagnoli 
Cantelmi 
Canullo 
Carandini 
Cardia 
Carelli 
Carenini 
Carlmassara 
Carloni Andreucci 

Maria Teresa 
Carlo ttp 
Càroli 
C,arrà 
Carta 

Romana 

Giova,nna 

Caruso Ignazio 
Gasalino 
Casapieri Quagliotti 

C asla ti 
Castoldi 
Cattanei 
Cavigliasso Paola 
Cazora 
Cecchi 
Ceravolo 
Cerrina Feroni 
Chiarmt.e 
Ciai Trivelli Anna 

Maria , .  

Cirasino 
Cirino Pomicino 
Citaristi 
Citterio 
Ciuffi ni 
Coccia 
Cocco Maria 

Carmen 

Felice tti 
Felici 
Perrari Marte 
Ferrari Silvestro 
ITioret 
li’lamigni 
Formica 
Fornasari 
Forni 
Nortunato 
Fracanzani 
Fracchia 
Furia 
Pusaro 
Galasso 
Galli 
Gambolato 
Garbi 
Gargani 
Gargano 
Gasco 
Gatti 

Codrignani Giancarla Gatto 
Colomba 
Colonna 
Colurcio 
Conchiglia Calasso 

Conte 
Corder 
Gorghi 
Corradi Nadia 
Costamagna 
Cravedi 
Cu.f faro 
Danesi 
Da Prato 
de Carneri 
De Caro 
De Carolis 
De Cinque 
De Gregorio 
Uel Duca 
Delfino 
Ue Petro 
Di Giannantonio 
Drago 
Dulbecco 
Facchini 
Faenzi 
Fan taci 

Cristina 

Giannantoni 
Giannin i 
Giglia 
Giordano 
G iovagnoli Angela 
Giuliari 
Giulra Longo 
Goria 
Gramegna 
Granati Caruso 

Maria Teresa 
Grassucci 
Gualandi 
Guasso 
Guerdini 
Guglicelmin,o 
Ianniello . ’ 

Labriola 
Lamorte 
La Rocca 
Letti er i 
Ticheri 
Tima 
Lodi Faustini 

Fustini Adjriana 
Lodolini Francesca 
Lombardo 
LO Porto 



Atti  ’ Purlamentari - 11760 - Cumeru dei Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 OTTOBRE 1977 

Lucchesi 
Lussignoli 
Maccio tta 
Maggioni 
Malvestio 
Manfredi Giuseppe 
Ma n 11 i no 
Mannuzzu 
Mantella 
Marabini 
Marocco 
Maroli 
Marraffini 
Martino 
Marton 
Martorelli 
Marzano 
Marzo tto Cao tor t.a 
Mastella 
Matrone 
Meucci 
Miceli Vincerizo 
Migl ioririi 
Mille1 
Mirale 
il4 isasi 

. Monteleone 
Mora 
Moririi 
Moro Aldo 
Moro Paolo Enrico 
Moschini 
Nespolo Carla 

Federica 
Noberasco 
Nucci 
Orione 
Orsini Brulio 
Orsini Gianfranco 
Ottaviano 
Paclula 
Pagliai Morcna 

Palopoli 
Pani 
Pavone 
Pazzaglia 
Pecchia Tornati 

Pellicani 
Pellizzari 

Aniabi le 

Maria Augusta 

Pennacchini 
Perantuono 
Perrone 
Petrella 
Picchioni 
Piccinelli 
Piccoli 
Pisicchio 
Pisoni 
Pochetti 
Pontello 
Portatadino 
Posta1 
Prandini 
Pratesi 
Presutti 
Pucciarini 
Quarenghi Vittoria 
Quattrone 
Quieti 
Raff ael I i 
Raicich 
Ramella 
Rauti 
Reggiani 
Revelli 
Ricci 
Rosati 
Rosolen Angela 

Maria 
Rossino 
Russo Carlo 
Russo Ferdinando 
Salomone 
Salvalo Ersilia 
Salvi 
Snndomenico 
Sanese 
Sangnlli 
Santuz 
Sanza 
Savino 
Sbriziolo De Felice 

Ei rene 
Scaraniucci Guai ti I I i 

Alba. 
Scarlalo 
Sedati 
Segni 
Servello 
Sgarlata 

Sicolo 
Silvestri 
Spataro 
Spaven la 
Speranza 
S p igarol i 
Sponziello 
Sposetti 
Squeri 
Stella 
Tamburini 
Ta mini 
Tani 
Tassone 
Tedeschi 
Tesi 
Tesini Aristide 
Tessari Giangiacoino 
Tonibesi 
Torri 

Trabucchi 
Trezzini 
Urso Salvatore 
Usellini 
Vaccaro Melucco 

Vecchiarell i 
Venegoni 
Vernola 
Villari 
Vincenzi 
Vi nei s 
Vizzini 
Zambon 
Zaniboni 
qavagnin 
Zolla 
Zoppetti 
Zuech 
Zurlo 

Alessandra 

Sono in missione: 

13o.n d ieri1 
Cappelli 
Cassanmagnago Cer- 

retti Maria Luisa 
Cavaliere 
Corà 
Crist,ofori 
Degan 
Dell’hndro . , 

Ue Poi 

Foschi 
Granelli 
TJa Loggia 
Alartinelli 
Mosca 
Peggio 
Petrucci 
Rubbi Emilio 
Todros 

Si riprende la discussione d.el disegno di 
legge n. 1174 e delle proposte di legge 
nn. 863 e 956. 

PRESIDENTE. Riprendiamo ora la di- 
scussione sulle linee generali del disegno 
di legge n. 1174 e delle proposte di legge 
nn.  863 e 9 5 6 .  

B iscrit1,o a parlare l’onorevole Lo Por- 
to. Ne ha facoltà. 

LO PORTO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole rappresentante del Go- 
verno, . illustrerò mollo brevemente la posi- 
zione del nostro gruppo in ordine a questo 
disegno di legge, sulla quale si è per altro 
già sufficientemente soffermato l’onorevole 
Valensise nel corso del suo intervento du- 
rante 1s seduta di ieri. 
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Quello in esame è un disegno di legge 
cui il nostro gruppo guarda con estremo in- 
teresse, poiché rappresenta un momento di 
impegno e di attenzione verso i problemi 
dell’agricoltura, anche se non possiamo non 
condividere le osservazioni di quanti in que- 
st’aula ieri negavano il carattere di organi- 
cita e di unicità di questo provvedimento 
legislativo in ordine al problema agricolo- 
alimentare del paese. 

Non C’è dubbio che l’aver scelto la stra- 
da del (( passo per passo ) I ,  la strada del- 
l’azione per settori, abbia reso impossibi- 
le il carattere di globalità che avremmo pre- 
ferito in questo campo. Lo stesso relatore. 
infatti, nella sua relazione scritta, pur pre- 
sentando come positivo questo sistema di 
procedere per settori, riconosce tuttavia la 
importanza e la necessità di una valutazione 
globale del problema agricolo, scrivendo te- 
stualmente parole che ci sembrano in con- 
traddizione con la  prima affermazione, e al 
tempo stesso rivelatrici del carattere disor- 
ganico del presente provvedimento. Scrive, 
infatti, il relatore, che (( anziché proporre 
attraverso un unico provvedimento legisla- 
tivo un adeguamento della politica agricola 
fin qui perseguita alle reali esigenze del 
paese, si B preferito ricorrere ad una impo- 
stazione squisitamente pragmatica; si 8 at- 
tuata, cioè, una politica che si potrebbe 
definire dei piccoli passi e del graduale 
riordinamento, settore per settore ) I .  

Ecco, è questo modo di procedere che 
a noi non piace. Lo stesso relatore, d’altra 
parte, deve suocessivamente ammettere che: 
( (Le  conseguenze negative di una mancata 
visione globale dei problemi agricolo-alimen- 
tari sono state rese particolarmente eviden- 
ti dallo sconvolgimento ultimamente verifica- 
tosi nella situazione economica generale )). 

Il carattere di disorganicità della legge 6 
quindi evidente, anche se - ripeto - noi rj- 
confermiamo il nostro interesse verso questo 
provvedimento. Riscopriamo infatti in esso 
un interesse dello Stato verso un tipo di 
programmazione che comincia a fare giu- 
stizia di certa retorica regionalistica; intra- 
vediamo in questo strumento un momento 
di intervento in agricoltura tanto sospirato 
quanto ulile e necessario. 

Abbiamo tentato di capire in che modo 
questa politica di intervento dello Stato cer- 
chi di porre riparo alle disfunzioni, alle 
negligenze ed alle inadempienze delle regio- 
ni (del resto denunciate non solamente da 
noi), facendo salva la necessita che i poteri 
dello Stato servano da guida e da coordina- 

mento, elevando ua muro, se è possibile, 
contro i velleitarismi regionali, contro la 
polit.ica dei piani verdi regionali. Giusta- 
mente l’onorevole Compagna ha puntualiz- 
m,to questo argomento, denunciando i peri- 
coli di questa polverizzazione del program- 
nia agricolo, ponendosi in posizione di netto 
contrasto nei confronti dei cosiddetti u pia- 
ni verdi )) regionali. 

Premetto, dunque, che questo carattere 
di disorganicita ci preoccupa, in quanto 
denota la timidezza oon la quale lo Stato 
affroata il problema ‘del programma agri- 
colo-alimentare. Con,dividiamo le perplessi- 
tà qui espresse da più parti politiche in 
opdine alla mancata elaborazione e pr,esen- 
tazione del piano agricolo-alimentare vero 
e proprio, di cui tanto si è parlato fuori 
di quest’aula, ma che an’cora non abbiamo 
avuto occasione {di dibattene, e quindi di 
approvare a live1l.o ufficiale, malgrado si 
debba  riconoscere l’entità d,el(l’impegno, tan- 
to che 10 ‘stesso onorevole sotrtosegretario ha 
do’vuto elencare ,dlelle cifre che allarmano 
per,sinlo l’uomo .comune, colui cioiè che può 
a1ich.e non lenere conto delle necessità del 
bilancio dello Stato; il fatto e, però, che 
di piano agri’calo ‘non si parla. Si parla 
soltanto (di questo disegno #di logge che in- 
teressa il cosiddetto (( quadrifo’glio )), poi 
esteso ad .altre componenti dell’agricoltura. 
Ci  troviamo di flronte ad un provvedimento 
che, tuttavia, può costituire l’inizio per un 
discorso nuovo . neil settore della politica 
agricola nazionalle. 

La materia è tanto travagliata e il mon- 
do politi’co Iè tanto !diviso che arriviamo a 
questo dibattito dlopo i1 grande balletto del- 
le IciQre tra Governo e partiti, quasi con 
la messa iln crisi del,l’accor,do di program- 
ma, quasi con una denuncia di quei par- 
titi che forniscono il fondamentale sostegno 
al Gover,no. Da questo balletto di ci,fre sia- 
mo arrivati a quanto 6 ora davanti ai no- 
stri occhi, con un intervento che è già 
stato deifinito irrisorio di fronte ai gravi 
ed annosi iprobilemi ,dell’agricoltura italiana. 
Si è valutato che l’impegno dello Stato, 
l’intervento pubblico nel settore, equivalga 
nll’in~cir~a ai preced’enti impegni ‘dei vecchi 
piani verdi, considerato il fenonieiio della 
svalutazione monetaria. 

j3 stalo giust,amente osservalo in questa 
aula, ieri ed anche oggi pom,eriggio, che 
questa legge deve entr,are immediatamente 
in oontatto con le  realtà vive ed bperanti 
dell’agricoltura italiana, tanto è vero che 
pone l’accento e cura la soluzione dei co- 
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siddetti problemi e settori preminienti del- 
l’agricoltura stessa. C’$ .chi ha parlato di 
(( polpa e d i  ossa )), c’,è ,chi ha detto che 
bisogna pensar,e all’unil e alle altre, senza 
incorrere nell’errore di swrificave l’agri- 
col tura derelitta del Mezzogiorno d’Italia, 
a vantaggio del’l’agricoltura rioca del set- 
tentrione. 

Quelsto discorso della ((bpolpa e ,d,elle 0s- 
sa )) a me sembra specioso, perché tè vero 
che, essendo a contatt.0 con le agricolture 
della Comunità economica europea, interes- 
se principale e prioritario dello Stato ita- 
liano ’è quello di s8ce8gliepe !la via più bre- 
ve e più automatica ,per una tenuta della 
nostra &gri~colltur.a nei confronti di quella 
dei paesi purlners; ma non possiamo non 
ri’condare all’onorevole ministro e agli ono- 
revoli col1,eghi la situazione nella quale ver- 
sa l’agricoltura (del Mezzogiorno d’Italia, 
che, a nostrlo parere, con questa legge rap- 
presenta (( l’osso 1) di  cui ha parlato qual- 
cuno nel corso di ,questo ,di,battito. 

Esiste un rapporto molto significativ,o 
della SVIMEZ sul Mezzogiorno, riferito al- 
l’anno 1976, che, a (proposito di agricoltu- 
ra, riporta “+e veramente allarmanti e 
preoccupanti. In pratiica, si pone addirittu- 
ra  in dubbio il fatto che per il Mezzo- 
giorno possa essere vallido il concetto di 
centralita ld@ll’agricoltura nel campo della 
politica di  sviluppo e di ricerca per uscire 
dalla crisi economica, oosì come si pone in 
dubbio chse il settore dell’agricoltura possa 
eslsere - come è stato più volte detto a,n- 
che dalla mia parfe politica - il settore 
principale nel quale condurre una politica 
di i’mpegno e di incremento meridionalisti- 
CO, e si dioe anche che per motivi contin- 
genti e ‘di natura morfologica il Mezzo- 
giorn’o B destinato ad essere semlpre una 
zona di agricoltura povera. 

I1 rapporto della SVIMEZ testualmente 
diae: (( La caduta della prod’uzione agrico- 
la, il cui volume si iè riportato, dopo l’au- 
mento registrato nel 1975, alla dimensione 
già raggilun’ta alla fine de3gli anni ’60, 01- 
tre che riproporre l’esigenza di una mag- 
giore diversimficazione, da cui ila variabilita 
dei :suoi volumi annuali possa essere atte- 
nuata, richiama il problema, che con que- 
sta esigenza è in gran .parte connesso, del- 
l’allargamen,to della base produttiva, cioè 
di una più completa ufilizzazione del’le ri- 
sorse esistenti e quindi di un maggiore e 
più intenso coinvolgimenlto, nel processo 
produttivo, di aree quali quelle montane e 
collinari, che !per lungo tempo si erano in- 

vece ritenute emarghabili,  senza che se ne 
avessero ripercussioni sensibili sul generale 
andamenlo delll’econmia )). 

13 proprio in questo settore, i l  settore 
delle aree montane e collinari, che ritenia- 
mo i l  disegno di legge scopra i maggiori 
difetti e le maggiori pericolosilà nei con- 
fron t.i di una politica nieridionalistica. Co- 
me infatti è gi& stato ricordato, è irrisorio 
l’impegno finanziario previsto per questo 
settore, ed è altrettanto irrisorio l’impegno 
previsto per la cosiddetta agricoltura delle 
zone medit.erranee. Di qui la (( polpa )) e 
le (( ossa I ) ,  onorevole ministro. 

Io sono dell’opinione che, in effetti, una 
economia in crisi presenterà sempre, finché 
in crisi rimane, il fenomeno quasi fisio- 
logico o biologico di Lin organismo ‘mala- 
to e di un organismo sano, di un organi- 
smo fornito di polmoni che reslpirano e di 
un organismo fornito di polmoni malati. 
Nel campo economico questa metafora sta 
a significare che chi ha i polmoni per re- 
spirare aspirerà ossigeno, mentre chi ha i 
polmoni nialati non ne aspirerh. 

Mhl’XORA, Ministro rlell’ugricollura e 
delle foreste.  Onorevole Lo Porto, atlraver- 
so il CIPAA potremo prendere in esame i 
piani delle regioni, avremo i piani della 
Cassa per ,il Mezzogiorno, avremo i piani 
di tutti gli enti che direttamente o in- 
direttamenle sono collegat,i con lo Stato; è 
all’interno di questi che ‘si dovranno pre- 
ferire le zone interne, le zone meridiona- 
li, le zone che hanno bisogno di tutte le 
cose che lei ha detto. Dobbiamo capire, 
una volta per sempre, che non si possono 
definire per legge interventi singoli, ma 
che occorre un quadro generale t~ll’inlerno 
del quale stabilire le priorità. 

LO PORTO. Signor minist.ro, posso dar- 
le atto di questa sua disponibilità al di- 
scorso, ma io devo ’pure analizzare, da op- 
positore quale sono, le condizioni nelle 
quali avete legiferato in  materia di ripre- 
sa economica e quali sono state le conse- 
guenze per i l  Mezzogiorno, quale è slala la 
politica delle regioni in generale, e qual 
è i t i  pat.1icolat.e l a  politica e l’efficienza 
delle regioni meridionali. Pai-lerò delle ina- 
dempienze delle regioni: soprattutto delle 
regioni meridionali, in ordine alle diretti- 
ve comunit.arie e in ordine ai decreti an- 
ticongiunturali del 1975, che sono slat.i de- 
nunziati qui come occasione mancata dalle 
regioni meridionali. Tuttavia la sua di- 
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sponibilità, onorevole ministro non toglie 
che la politica generale dello Stato sia una 
politica fondamentalmente antimeridionale, 
perche il modello di sviluppo poggia sulle 
ricchezze esistenti .o sopravvissute, natural- 
mente con la fatale e logica conseguenza 
di sacrijficare le economie non esistenti o 
ormai addirittura definitivamente morte. 

13 un’ottica, è una logica, questa del 
Governo e della maggioranza, tutta pog- 
giata su questa diversith, su questa ftltale, 
direi, e forse involontaria diversiti di con- 
seguenze fra settentrione e Mezzogiorno di 
Ttalia. Parliamo allora delle inadempienze 
delle regioni meri.dionali. 

L’onorevole sottosegretario Lobianco, qui 
presente, rispondendo, i l  27 ottobre 1976, 
proprio ad una interrogazione che cercava 
di chiarire come le regioni avessero legi- 
ferato in materia di recepimento delle di- 
rettive comunitarie, osservava che, malgra- 
do tutte le attenuanti potessero essere ri- 
conosciute alle regioni - era una difesa 
d’ufficio molto forzata, noi gliene diamo 
atto, onorevole Lobianco, ma alla fine, 
con i dati che lei stesso rilevava, si dimo- 
strava come le regioni avessero mancato 
a quell’allro appuntamento -, b m  poche 
erano state le regioni italiane che avesse- 
ro  recepito, così come la legge imponeva, 
le direttive comunitarie. Ella citava alcune 
regioni, e precisamente Va1 d’Aosta, Pie- 
monte, Lombardia, Emilia-Romagna, Mar- 
che, Campania, la provincia di Trento, la 
provincia di Bolzano, poiché le altre, so- 
praltutjto le regioni del meridione, non 
avevano provveduto al recepimento. 

Ma mi consenta di dire - e qui il di- 
scorso riguarda tutto il tema del regiona- 
Iismo così come noi lo intendiamo - che 
anche nell’ambito delle regioni cosiddette 
efficienti, delle regioni cosiddette evolute 
del nord-Italia, lei riconosceva che in pra- 
tica non era accaduto niente, perché così 
testualmente diceva: (( Valle d’Aosta: la 
legge applicativa delle direttive è stata ap- 
provata dal consiglio regionale nel 1975; il 
12 dicembre successivo, la Presidenza del 
Consiglio dei ministri ha espresso il pa- 
rere sulla legge, che è già stata pubblica- 
ta, ma non ha ancora ottenuto il parere 
di conformità da parte della CEE D. Così 
per il Piemonte, per la Lombardia, pt:r 
1’Emilia-Romagna, per le Marche e per tut- 
te le altre regioni. In conclusione, a tuh- 
t’oggi le direltive comunitarie non hanno 
fruttato niente sul piano operalivo. 

Vogliamo parlare dei decreti anticon- 
giunturali del 1975, che avrebbero dovuto 
porre riparo, attraverso l’intervento regio- 
nale, alle gravi conseguenze determinatesi 
nell’agricoltura e che le stesse regioni - 
e in particolare queIle del Mezzogiorno - 
non avevano saputo contrastare? 

Guardiamo i dati. Nel 1975, abbiamo 
avuto una produzione lorda vendibile pari 
a 4.904 miliardi, che è passata nel 1976 a 
5.334 miliardi, con un incremento del- 
1’8,8 per cento a prezzi correnti; ma a prez- 
zi reali la produzione lorda vendibile è 
passata da 2.619 miliardi nel 1975 a 2.408 
nel 1976, con una perdita cle11’8,i per cen- 
to. In compenso, abbiamo speso per i con- 
sumi intermedi (cioè materie prime e ser- 
vizi) 863 miliardi nel 1975 e 1.065 miliar- 
di nel 1976, con un incremento del 23 per 
cento a prezzi correnti e del 3,5 per cento 
a prezzi reali. 

Non C’è dubbio, quindi, che i pericoli 
paventati in questo dibattito, le preoccupa- 
zioni che un certo tipo di retorica regio- 
nalista ha ingenerato nella pubblica opinio- 
ne e nei partiti (e in particolare nel nostro, 
che generoso non è mai stato nei confron- 
ti del, regionalismo applicato nel nostro 
paese) in-merito a questo famoso CIPAA, 
che dovrebbe costituire la grande novità 
per coordinare e forse anche per stimolare 
la politica agricola italiana, non appaiono 
infondati. 

Noi prendiamo atto della presentazione, 
da parte del Governo, di un disegno d i  
legge nel quale per la prima volta un set- 
tore fondamentale dell’economia del paese 
viene aiutato con l’istituzione di un nuovo 
organismo pubblico, che può indubbiamente 
avere un suo fondamcnt.0 e una sua impor- 
tante funzione. . Noi chiederemmo addirit- 
tura di esaltarne il ruolo e l’importanza,, 
al punto di farné veramente un centro di 
coordinamento e di stimolo. Ma. perché ciò 
avvenga, onorevole ministro, è in,dispensa- 
bile che questo CIPAA non si affidi alla 
collaborazione, alla consultazione, al pare- 
re, alla politica delle regioni. Se così fos- 
se, si finirebbe per ricalcare il vecchio ino- 
dello di una programmazione orizzontale 
e settoriale, parziale e disorganica, senza 
tenere conto della necessità,. tutta moder- 
na, di una programmazione verticale, nel- 
la quale le categorie produttive e del la- 
voro siano presenti - esse sì .- più e me- 
glio ancora delle regioni. 
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Se così sarà, se questo sarà l’inizio di 
un discorso di effettiva, democratica, auten- 
tica apertura verso le forze del lavoro e 
della produzione, non sarà certamente dal 
Movimento sociale italiano-destra nazionale 
che le saranno frapposti ostacoli, signor 
ministro (Applausi daì deputati del grup- 
po del MSI-destra nazionale). 

PRESlDENTE. C iscritto a parlare l’ono- 
revole Zambon. Ne ha facoltà. 

ZAMUON. Signor Presidente, onorevoli 
colleghl, signor ministro, nell’intervenire 
sul provvedimento al nostro esame, vorrei 
trattare in particolare l’aspetto dell’irriga- 
zione, facendo alcune considerazioni senza 
approfondire il tsma in maniera dettagliata. 

Prima di entrare nel merito, vorrei sof- 
fermarmi brevemente a sottolineare la note- 
vole rilevanza che questo provvedime,nt,o nel 
suo complesso riveste per la nostra agricol- 
tura, dal momento che affronta i problemi 
dei settori principali in un contesto pro- 
grammatico. Balza agli occhi l’importanza 
che esso riveste, perché finalmente si cerca 
di affrontare il problema nella sua com- 
plessa prospettiva, e non in forma epis’o- 
dica, come è avvenuto nel passato con ri- 
sultati il più delle volte incompleti e inso- 
disfacenti. 

E altrettanto evidente, per& che i! neces- 
sario verificare realmente se ci sia la piena 
consapevolezza del ruolo che l’agricoltura 
deve avere nel nostro paese, nel nostro con- 
testo economico, come settore portante, co- 
me settore che ha notevoli possibilitk di 
sviluppo, principalmente sotto due aspetti. 
I1 primo aspetto è l’aumento delle capacità 
produttiva, con la possibilità, quindi, di 
far diminuire il nostro cleficil alimentare 
della bilancia dei pagamenti. Il secondo 
aspetto è quello della garanzia delle pos- 
sibilità occupazionali sia dirette che indi- 
rette, partendo dal presupposto che un mo- 
derr?o e razilonale sviluppo di questo settore 
può far  svi!uppare una serie di attività in- 
dotte, che certamente possono anche favo- 
rire un aumento dell’occupazione. 

li1 particolare, vorrei ribadire che l’ir- 
rigazione rappresenla un fa t,to es trematiien- 
te importante, in  quanto essa da un lato 
contribuisce, incrementando le produzioni 
agricole con risorse interne, a contenere il 
disavanzo alimentare e, dall’allro, offre oc- 
casioni di lavoro. i3 stato documentato che è 
possibile cosbruire nuovi impianti per l’ir- 
rigazione d i  2 milioni di ettari di terra e 

coniplet.are la rete degli impianti - per i 
quali vi sono già strutture fondamentali - 
per irrigare un milione e 700 mila ettari 
di terra. Quindi, si ricava un totale di 
quasi 4 milioni di ettari. B da sottolineare 
che gran parte dei progetti di irrigazione 
interessa le aree meridionali, ed il provve- 
dimento in esame opportunamente considera 
in via prioritaria i progetti nelle ragioni 
meridionali, riservando a queste ultime il 
60 per cento dei finanziamenti. 

Resta il problema dell’adeguatezza dei 
mezzi finanziari a disposizione: di fronte 
alle difficoltà economiche, bisogna scegliere 
i dest,iriat,ari degli investimenti. Si tratta, 
cio8, di vedere cosa sia necessario fare af- 
fiiiche il denaro investito dia rapidamente 
buoni frutti. L’esperienza del passato di- 
mostra che bisogna compiere la scelta a 
favore dell’azienda diretto-coltivatrice, alla 
quale è necessario fornire i mezzi finanzia- 
ri e tecnici per realizzare le trasformazioni 
necessarie allo scopo di utilizzare con effi- 
cacia l’irrigazione. In definitiva, la valoriz- 
zazione di terreni per effetto dell’irrigazio- 
ne deve tradursi prioritariamente in un 
beneficio per la proprieth diretto-coltivatri- 
ce, e non in una valorizzazione indiscrimi- 
nata della proprietà fondiaria. 

Tenendo conto dsll’importanza che l’irri- 
gazione riveste per il nostro paese, ed in 
considerazione delle nostre condizioni cli- 
matiche, si può ottenere un notevola incre- 
mento della produzione vegetale, per le se- 
guenti ragioni: in primo luogo, tutta l’agri- 
coltura italiana, ed in particolare quella 
meridionale, trova nella scarsità e nella 
cattiva distribuzione delle piogge uno dei 
suoi limiti fondamentali; in secondo luogo, 
nell’ltalia meridionale le colture erbacee 
(come mais, barbabiet.ola, pomudori, ed al- 
tre) non sono economicamente athabili sen- 
za l’irrigazione; in terzo luogo, gli alleva- 
menti zootecnici possono praticarsi con 
successo soltanto se le colture foraggere 
raggiungono elevate produzioni unitarie, il 
che si consegue soltanto con l’irrigazione. 
Inoltra, lo sviluppo dell’irrigazione compor- 
ta, specialmente nell’Italia centro-meridio- 
nale, un sensibile aumento globale dell’oc- 
cupazione. Tuttavia, è da tenere presente 
che l’espansione dell’area della coltura in- 
tensiva dipende soprattutto dall’irrigazione. 
Lo conferma il fatto che quasi 1’80 per can- 
lo del prodotto lordo dell’agricol tura italia- 
na si ottiene su circa 7 milioni di ettari, 
pressoché un terzo della superficie agraria 
del paese, per circa la metà irrigata. 
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Da ci6 si può capire la validità e la 
convenienza dell’irrigazione, principalmente 
sot,to due aspetti: l’incremento del prodot- 
to lordo e del prodotto netto delle nostre 
colturc! e la diminuzione del volume dei 
beni importanti, che l’esecuzione delle ope- 
re di irrigazione per l’agricoltura irrigua 
comporta. 

Ovviamente, tutto questo presuppone un 
sostanzioso impegno finanziario, conside- 
rando che 1 2  cause che nel recente passato 
hanno rallentato o impedito la piena uti- 
lizzazione delle acque disponibili si ricon- 

. ducono soprattutlo alla discontinuità degli 
stsnziamenti finanziari dello Stato, che ha 
impedito la tempeslivitit dell’esecuzione delle 
opere previste nel progetto di irrigazione. 
Quindi, B necessario avere piani di finan- 
ziamenlio a lungo termine, per consentire 
un effettivo sviluppo di questo importante 
settore. 

Certamente le provvidenze finanziarie 
previste in questo provvedimento per tale 
settore giustificate dalla precaria situazione 
economica, non saranno sufficienti ad af- 
frontare le effettive necessità. Tuttavia, de- 
sidero ribadire la necessità di maggiori f i -  
nanziamenti, se vogliamo realmente svilup- 
pare questo importante settore con i siste- 
mi più razionali e moderni. L’aggiornamen- 
to dei sistemi irrigui esistenti ha il grande 
vantaggio di consentire il miglioramento 
dell’irrigazione in atto e di estenderla a 
zone contigue, in aree già preparate alle 
colture irrigue. 

Nelle vecchie zone di irrigazione, il rin- 
novamento della rete di trasporto dell’ac- 
qua spesso comporta modifiche del sistema 
di irrigazione nelle strutture aziendali. La 
scelta del metodo di irrigazione pone, ca- 
so per caso, l’esigenza di risparmiare ac- 
qua, e ci6 porterà in molti casi ad orien- 
tarci verso l’irrigazione tubata e a pioggia. 

L’aggiornamento delle vecchie reti e 
strutture irrigue aziendali, oltre alla neces- 
sità di nuovi impianti, viene sollecitato an- 
che da fatti che, fino a ieri irrilevanti o 
quasi, oggi talvolta hanno un peso deter- 
minante. Essi sono la rapida rarefazione di 
manodopera specializzata per l’irrigazione, 
indispensabile anche per l’assistenza tecni- 
ca; la minore disponibilità d’acqua dovuta 

.alla crescente pressione di impieghi con- 
correnti (ad esempio il forte sviluppo in- 
dustriale); la disponibilità di macchine agri- 
cole, e d i  attrezzature irrigue, con rispar- 
mio di manodopera, e tecniche pii1 effi- 
cienti per l’irrigazione. 

Tralasciando, altri aspetti tecnici, vorrei 
sottolineare che, oltre alle nuove competen- 
ze regionali assegnate dalla legge n. 382 in 
questo settore (le regioni saranno chiamate 
a svolgere un ruolo determinante nell’esple- 
tare le loro funzioni in tale materia), altret- 
tanto determinante sarà il ruolo che dovran- 
no avere i consorzi di bonifica, che si av- 
varranno di una esperienza diretta in ma- 
teria, pur nella necessità di una loro ri- 
strutturazione per consentire una rispon- 
denza al proprio operato. Se in tutto que- 
sto si trovertì una volontà concreta nello 
adottare le misure concrete, si potrà spe- 
rare che i l  provvedimento in esame trovi 
pratica applicazione. 

Infine, desidero sottolineare un aspetto 
non meno importante: la necessita di uno 
studio approfondito delle opere di sistema- 
zione idrogeologica e di conservazione del 
suolo, ritenendo che tale problema meriti 
un’attenzione particolare, sia per quanto 
riguarda la bonifica, sia per quanto. con- 
cerne il  riassetto del flusso delle acqve, 
al fine di evitare, in buona parte, le con- 
seguenze calamitose, con danni notevoli, 
che frequentemente dobbiamo constatare, 
se vogliamo veramente difendere questo 
grande patrimonio che è i l  suolo. 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, o- 
norevole ministro, terminmdo questo mio 
breve intervento, vorrei sperare che l’attua- 
le stato di incertezza e di malessere che 
persiste nelle nostre campagne, nei giova- 
n i  in particolare, trovi da parte nostra una 
risposta chiara, un preciso impegno su 
quello che dobbiamo fare per l’agricoltura 
e sul ruolo che essa deve assumere nel no- 
stro paese. %’ vero che molti sono i prov- 
vedimenti al nostro esame, e di notevole 
importanza, che certamente possono favo- 
rire una crescita generale del mondo dei 
campi. Ma. tutto cid sarà valido nella mi- 
sura in cui creeremo in questa gent,e le 
condizioni per la fiducia, attraverso una. 
effettiva attuazione dei vari provvedimenti. 

In noi quindi deve esservi la convin- 
zione che questo potrà realizzarsi con il 
nostro operato ai vari livelli comunitari. 
naxiondi e regionali (Appbn7s.rz’ nl! cenfro). 

PRESIDENTE. I3 iscritf,o n parlare I’ono- 
r,evole Salvatare T!rso. Ne ha facoltà. 

IJRSO SAT,VATORE. Signor Ppesidmte, 
onorevoli colleghi, signor ministro, il dise- 
gno di legge al‘ nostro esame B una con- 
crebn risposta al paese dell’impegno pro- 
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grammatico dell’attuale Govemo per ridur- 
re il deficit della bilancia agricola alim’en- 
tare e, con esso, la spinta inflazionistica 
conseguente alla massiccia importazione di 
prodotti. zootecnici e di cereali foraggeri; 
promuovere lo sviluppo dell’agricoltura su 
basi di reddito sodisfacenti per i produttori, 
migliorando qualitativamente e quantitativa- 
mente la produzione agricola del nostro pae- 
se, in modo particolare dell’ortofrutticoltura 
e la trasformaziione ad essa connessa; mi- 
gliorare il nostro patrimonio boschivo at- 
traverso il miglioramento pr,oduttivo dei bo- 
schi stessi, ivi conipr,ese le opere di sistema- 
zione idraulico-forestale e c~uelle di sistema- 
zione irrigua. Si tratta di un programma 
organico e che si prefigge di raggiungere 
effettivament,e gli obiettivi programmati: a 
tal fine, sono chiamate a. collaborare le re- 
gioni, le uni,oni delle associazioni dlei pro- 
duttori e le organizzazioni professionali agri- 
cole e sindacali. Per la sua migliore realiz- 
zazione, nell’interesse della economia gene- 
ral’e del paese e di quella dei produttori 
agricoli, ritengo doveroso esprimere alcune 
osservazi,oni. 

I piani nazionali ed i relativi program- 
mi regionali per le produzioni mediberranee 
non possono non tenere conto della politica 
comunitaria le, in modo part,icolape, del 
iiiancato sviluppo della politica delle strut,- 
lure che avrebbe dovuto risolvere la d’ebo- 
lezza sociostrutturale ed economica della no- 
stra agricoltu,ra meridionale. Ad aggravare 
ancor più la situazione si aggiunge il fu- 
turo ingresso neila CEE dei tre paesi me- 
diterranei: Grecia, Spagna e Portogallo; es- 
si, oltretutto, hanno produzione identica a 
quella del nostro meridione, ma anche for- 
Lemente competitiva per si bassi costi. 

Questo richiamo alla politica comunitaria 
è indispensabilie, in quanto essa risulta in 
diretta relazi,one con la politica di sviluppo 
agricolo che i disegni di legge si prefig- 
gono di raggiungere nel nostro meridione. 
i3 con tale convincimento che ritengo indi- 
spensabile, in via priovitaria - soprattutto 
per il settore ortofrutticolo - una revisione 
globale della regolamentazione del mercato 
comunitario, intesa ad offrire alle nostre 
produzioni una reale ed effettiva preferenza 
comunitaria, noiiché l’adozione di misure fi- 
tianniarie specifiche pe,r--: frenare i danni de- 
rivanti dalla mancata attuazione della poli- 
tica delle strutture. 

I1 Ministero dell’agricoltura e le regioni, 
i n  conseguenza d’ell’applicazione della legge 
n .  382, dovranno essere ristrutturati per po- 

ter far fronte in misura adeguata ai nuovi 
compiti derivanti dall’attuazione d.el piano 
agricolo alimentare. Per quanto concerne il 
Minist.ero dell’agricoltura, in particolare, ri- 
tengo che la sua ristrutturazione dovrebbe 
tendere ad un ridimensionamento del perso- 
nale amministrativo e ad un potenziamento 
dell’organico con tecnici altamente qualifi- 
cati in vist.a delle responsabilitd. di program- 
mazione, di coord,inamento e di controllo 
per l’attuazione del piano agricolo-alimen- 
tare. 

Le regioni, dal canto loro, dovranno dar- 
si una nuova struttura burocratica, moderna 
e snella, mentre al produttore agricolo orga- 
nizzato (cioè alle associazioni dei produt- 
tori), va riconosciuto con priorità l’affida- 
mento dlella gestione delle funzioni che con- 
cernono l’#economia del settore. 

In altri termini, non si deve ripetere 
quanto B accaduto in alcune regioni, dove 
sono state create attrezzature che non ven- 
gono utilizzate dai produttori per mancan- 
zit di  una struttura associativa di  base ‘ i n  
grado di gestire l’impianto. I futuri pro- 
grammi di interventi regionali nei settori 
intevessati dovranno, quindi, tener conto 
della nuova e diversa realtà organizzativa 
che è rappresentata dalle associazioni dei 
produttori. 

In  verità, quelle associazioni di produt- 
tori ortofrutticoli già costituite non hanno 
ancora raggiunto, specie nel merid,ione, un 
livello d.i efficienza operativa sodisfacente, 
ma proprio per questo uno dei principali 
obiettivi che le regioni dovranno persegui- 
re dovrà essere quello di rendere operanti 
tali strutture. Soltanto portando avanti que- 
sto nuovo modello di organizzazione econo- 
mi’ca sarà possibile utillizzare positivamente 
gli strumenti che saranno messi a disposi- 
zione dalla CEE e dal nostro Governo per 
affrontare e risolvere le difficoltà in cui 
giaoe il settore agricolo. 

A nostro avviso, i programmi nazionali 
di sviluppo, di potenziamento, di  ammo- 
dernamento delle strutture, di commercia- 
lizzazione, di conservazione e trasformazio- 
ne, di sviluppo della produzione agi*icola 
e dell’industria alimentare ad essa connfessa, 
e, infine, di spenimentazione e di ricerca 
scientifica, potranno trovare concreta rea- 
lizzazione, soprattutto nel meridione, solo 
nel momento in cui i governi regionali vor- 
ranno considerare in v:ia prioritaria le as- 
sociazioni dei produttori come il più va- 
lido interlocutore agricolo per l’attuazione 
dei pr0gramm.i medesimi. 
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L’impegno del Governo di destinare al 
settore agricolo circa 6 mila miliardi, in dieci 
anni è senz’altro un atto che merita con- 
siderazione. Mi sia però consentito di met- 
tere in guardia dal correre nuovamente il 
rischio dei precedenti impegni, i quali, pur 
lodevoli nelle ,intenzionii, hanno in seguito 
prodotto risultati poco positivi. Desidero af- 
fermare cioè, che i molti miliardi impie- 
gati per l’agricoltura si sono resi poco;pro- 
duttmivi, perché utilizzati attraverso canali 
disperstvi, senza la necessaria coralità che 
devme sempre accompagnare impegni finan- 
ziari di una certa dimensione. 

Per evitare quindi tale ris,chio, dobbianio 
ritornare sul discorso del meridlione che 
oggi, alla luce delle esperienze acquisite, 
si presenta più facile perché, dopo la vo- 
luta industrializzazione del Mezzogiorno - 
che non ha prodotto tuttavia i risultati 
sperati - si presenta lindispensabile il ri- 
torno all’agricoltura. A tal’e riguardo dob- 
biamo riconoscere la vocazione agri,cola del 
meridione; e se, a fian’co di essa, vogliamo 
inserire anche uno sviluppo industriale, 
facciamo però in modo che esso produca 
un’industria connessa all’agriicoltura. 

Con il ritorno all’agricoltura, riteniamo 
di poter tendsere, pih che nel passato, alla 
soluzione del complesso problema del me- 
ridione, dove riscontriamo il più alto tasso 
di popolazione agricola, di disoccupazlione 
giovanile, di emigrazione ed, -infine, dove 
si riscontra purtroppo il più basso reddito. 

Desidero ribadire che il problema può 
essere avviato a soluzione soltanto se ci 
c.onvinciamo di voler individuare l’interlo- 
cut0r.e idoneo, capace di t,rasformare le be- 
nefiche risorse finanziarie del Governo in 
autentica ricchezza ‘per il paese. E proprio 
in ordine ai t.raguardi di t.rasformazione 
delle risorse impiegate, dobbiamo fare at- 
tenzione al .grado di sviIuppo raggiunto 
dagli operatori agricoli distintamente consi- 
derati nell’area del nord ed in quella del 
sud. Vogliamo dire che nel riservare, at- 
t.raverso la legge, la quota dei finanziamen- 
ti destinata al meridione, si deve destinare 
a questi t.erritori il 60 per cento delle di- 
sponibilità. CiÒ è giustificato dal riscontro 
che possiamo fa.re delle capacità operative 
raggiunte, che non sono molte, e di quelle 
potenziali che sono, invece, assai conside- 
revoli. 

Nel concludere questo mio breve in- 
tervento, mentre esprimo il più vivo com- 
piacimento per il  disegno di legge in esa- 

me ed il mio apprezzamento per la sa- 
gace ed impegnativa opera svolta dal Go- 
verno e, per esso, dal ministro dell’agri- 
coltura e dai sottosegretari del medesimo 
dicastero, ritengo opportuno annunciare la 
presentazione di alcuni emendamenti, ten- 
denti ad apportare all’impegno del Governo 
il mio modesto, contributo (Applausi al cen- 
tro) .  

PRESIDENTE. I1 seguito della discus- 
sione è rinviato ad altra seduta. 

Approvazioni in Commissioni. 

PRESIDENTE. Comunico che nelle riu- 
nioni di oggi delle Commissioni, in sede 
legislativa, sono stati approvati i seguenti 
progetti di legge: 

dalla I V Commissione (Gizdstizia): 

COCCIA ed altri: (( Norme di coordina- 
mento tra la legge 11 agosto 1973, n. 533, 
e la procedura di cui all’arti’colo 28 della 
legge 20 maggio 1970, n. 300 )) (modificato 
!kil Senato) (801-B); 

dalla VIII Commissione (Istruzione) ; 

‘Senatori BONAZZI ed altri; Senatori DE- 
GOLA ed altri: (( Equipollenza della laurea 
in scienze della produzione animale con la 
laurea in scienze agrarie )) (testo unificalo 
approvalo dal Senato) (1057), con modifi- 
cazioni. 

Nomina di commissari. 

PRESIDENTE. I1 President.e della Ca- 
mera ha ‘chiamato a far parte della Com- 
missione parlamentare per l’esame‘ preventi- 
vo dei programmi di utilizzazione del fondo 
per la ristrutturazione e riconversione in- 
dust.riale e dei programmi di intervento del- 
le partecipazioni statali (legge 12 agosto 
1977, n. 675) i deputati: Barca, Bassi, Broc- 
coli, Citarist,i, Cuminetti, Delfino, Gambola- 
to, La Malfa Giorgio, Margheri, Merloni, 
Mosca, Senza, Sarri Trabujo Milena, Sine- 
sjo, Vizzini. 

La suddetta Commissione è convocata 
per mercoledì 9 novembre 1977, alle ore 
16,30, nella sede di palazzo Raggi, via del 
Corso, 173, per procedere alla propria co- 
sti tuzione. 
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Annunzio di interrogazioni 
e di una interpellanza. 

NICOSIA, Segretario, legge le interroga- 
zioni e l'interpellanza pervenute alla Pre- 
sidenza. 

Annunzio 
di una risoluzione. 

NICOSIA, Segletario, legge la risoluzio- 
ne pervenuta alla Presidenza. 

Ordine del giorno 
della seduta di ,domani. 

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del 
giorno della seduta di domani. 

Venerdì 28 ottobre 1977, alle 10: 

1. - Assegnazione di progetti di legge 
alle Commissioni in sede legislativa. 

2. - Svolgimento della interpellanza 
Baghino (2-00150) e delle interrogazioni Ra- 
ghino (3-01Y81); Vineis (3-01782); GalaSso 
(3-01 Y84) ; Bonomi (3-0 179 1) ; Costamagna 
(3-OlY93) ; Armella (3-01 '796) ; Bozzi (3-01 797) ; 
Carlo t t o ( 3-0 1800) ; Z o1 la ( 3-0 18 1 1) ; Roff ardi 
Ines (3-01813); Stella (3-01815); Nespolo Car- 
la Federica (3-01917) e Ricci (3-01919). 

3. - Seguito della disczusione dei pro- 
getti di legge: 

Coordinamento degli interventi pub- 
blici nei settori della zootecnia, della pro- 
duzione ortoflorofrutticola, della forestazione 
e della irrigazione (1174); 

SALVATORE ed altri: Piano pluriennale 
di sviluppo della arboricoltura industriale 
da legno (863); 

BORTOLANI ed altri: Provvedimenti ur- 
genti per aumentare la produzione legno- 
sa (956); 
- Relatore: Campagnoli. 

4. - Seguito della discussione della pro- 
posta di legge costituzionale: 

Senatori BRANCA ed altri: Modifica 
dell'articolo 1 della legge costituzionale 9 
febbraio 1948, n. 1, recante norme sui giu- 
dizi di legittimità costituzionale (Approvata 
dal Senato in prima deliberazione) (1441); 
- Relatore: Labriola. 

5. - Discussione delle proposte di leg- 
ge  (ai sensi dell'articolo 81, comma 4 ,  del 
Regolamento) : 

MELLINI ed altri: Tutela dei diritti 
dei cittadini della Repubblica di lingua di- 
versa da quella italiana e delle minoranze 
linguistiche (662); 
- Relatore: Vernola; 

MELLINI ed altri: Delega al Presiden- 
te della Repubblica per la concessione di 
amnistia e di indulto (882); 
- Relatore: Felisetti; 

PANNELLA ed altri: Istituzione dei ruo- 
li degli assistenti penitenziari (1171); 
- Relatore: Felici. 

La seduta termina alle 19,30. 

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI 
Avv. DARIO CASSANELLO 

L'mTmsonE DEL P R O C E S S O  V E R B A L E  

Dott. MANLIO ROSSI 



- 11769 - Camera dei Deputati Alti  Parlamentari 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 OTTOBRE 1977 

RISOLUZIONE I N  COMMISSIONE 
INTERROGAZIONI E INTERPELLANZA 

ANNUNZIATE 

R I S O L U Z I O N E  I N  C O M M I S S I O N E  
- 

C( La XIII Coinmissione, 
in presenza di una serie di proposte 

di legge di iniziativa parlamentare, relative 
alla riscossione unificata ed alla ristruttu- 
razion,e dell’INPS; 

ritenuto che il loro esame debba es- 
Sere svolto ricomprendendovi tutto l’insie- 
me dei proble-mi previdenziali; 

considerato che la materia è stata og- 
getto dell’accordo programmstico del luglio 
scorso; 

impegna il Governo 
ad approntare ogni atto e dato necessari 
acché .il Parlamento possa svolgere u,n esa- 
me documentato ed approfondito di tutti gli 
aspe,tti dell’argomento in ‘discussione, in 
modo da poter giungere alla soluzione orga- 
nica dell’intero complesso dfei problemi atti- 
nenti al sistema previdenziale e pensioni- 
stico. 
(7-00073) (( ROBALDO D. 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

TESINI ARISTIDE, SARRI TRABUJO 

COLI, FORMICA, MILLET, ALIVERTI, 
MIANA, BRINI, NICCOLI, GRASSUCCI, 
PORTATADINO, MORO PAOLO ENRICO, 

Al Ministro dell’industn’a, del commercio 
e dell’artigianato. - Per sapere - pre- 
messo: 

che è in atto un aggravamento della 
si tuazione produttiva in alcuni comparti ed 
in alcune azienlde del settore tessiale-abbi- 
gliamento che coinvolge olltre 100.000 ad- 
detti con la minaccia di una perdita di 
circa 30.000 posti di lavoro; 

che tale situ,azione richiede con ur- 
genza interventi atti a rimuoverne le cause; 

che ci6 appare ancor più necessario 
se si considera che il settore svolge oggi 

MILENA, SERVADEI, MANCUSO, BROC- 

MALVESTIO, CITARISTI E MERLONI. - 

un ruolo importante non solo perche OC- 
cupa circa 1.200.000 lavoratori, di cui 
850.000 sono donne, ma anche perché esso 
svolge una funzione di notevole riequilibrio 
della bilancia dei pagamenti; 

che la priorità di intervento nel set- 
tore è stata espressa nell’accordo firmato 
dai sei partiti ed B pertanto urgente con- 
cretizzare le scelte in esso contenute - 

quali posizioni intenda assumere negli 
accordi bilaterali in sede CEE e quali ri- 
spetto alla scadenza dell’accordo Multifibre. 

Gli interroganti chiedono inoltre quali 
iniziative intenda ,prendere al fine di af- 
frontare rapidamente tale situazione per 
permettere che nel settore sia garantito un 
reale processo di risanamento. (5-00843) 

CORVISIERI. - Al Arlitiislro di grazia 
e giuslizia. - Per sapere: 

se sia a conoscenza delle direttive che 
sono state impartite alla direzione del car- 
cere di Novara riguardo al trattamento dei 
detenuti che cont,rasta apertamente con gli 
indirizzi della riforma carceraria; 

se queste siano direttive impartite dal 
Ministero o prese in esame . direttamente 
da.lla direzione del carcere; 

se sia a conoscenza che questo tratta- 
mento ha avuto inizio non appena si è 
aperta la sezione di (( massima sicurezza )) 

facendo del carcere di Novara un vero e 
proprio (( carcere speciale )); 

quali iniziative il Ministro intenda 
prendere per accertare le condizioni di de- 
tenzione in questo carcere. (5-00844) 

SPAVENTA. - Al Ministro del tesoro. 
- Per sapere se rispondano a verità i se- 
guenti fatti: il ragioniere Oreste Corbi è 
stato direttore generale della Banca coope- 
rativa Pio X sino al 30 giugno 1976; si 
è dimesso a quella data percependo una 
liquidazione di 170 milioni e ottenendo 
trattamento pensionistico; ha continuato ad 
esercitare le funzioni di direttore generale, 
pur non avendone più la carica, fra il 
30 giugno 1976 e il 31 dicembre 1976, co- 
me risulta da documenti firmati in quel- 
l’intervallo di tem{po dal medesimo Corbi 
nella qualità, non possedwta, di direttore 
generale; è stato riassunto, dal 1” gennaio 
1977, all’età di 72 anni, con la medesima 
qualifica di direttore generale in prece- 
denza ricoperta, mantenendo, presumibil- 
mente, la pensione maturata. 
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Qualora tali fatti rispondano a verità, 
l’interrogante chiede al Ministro se rawisi 
in essi comportamenti illegittimi o quanto 
meno censulrabili. (5-00845) 

CORALLO. - Al Ministro dell‘interno. 
- Per sapere se è a conoscenza dei seguenti 
fatti: 

1) che la sera del 25 ottobre 1977> alle 
ore 20,30 circa, a Roma e precisamente nei 
pressi del Colosseo l’autovettura targata Ro- 
ma E 21115, avente a bordo il proprietario 
della stessa avvocato Emanuele GoIino e 
condotta dal suo collaboratore dottor Gio- 
vanni Guido, mentre procedeva a velocità 
moderata, veniva fatta segno a colpi d i  ar- 
ma da fuoco da parte di agenti di pubblica 
sicurezza che si trovavano con varie auto- 
mobili nella zona; 

2) che i colpi sparati colpivano alla 
spalla il dottor Giovanni Guido; 

3) che l’autovettura si arrestava imme- 
diatamente ma, malgrado cid, veniva suc- 
cessivamente violentemente tamponata da un 
automezzo della polizia; 

4) che i due legali erano costretti a 
scendere con le mani alzate, benché aves- 
sero immediatamente fatto presente che do- 
veva trattarsi di un equivoco e si fossero 
qualificati; 

5) che il dottor Giovanni Guido, ben- 
ché vistosamente sanguinante, veniva getta- 
to a terra, percosso duramente e successiva- 
mente ammanettato; 

6) che i due legali venivano accompa- 
gnati al commissariato, mentre solo in un 
secondo tempo si provvedeva a fare ricove- 
rare il dotOor Guido in ospedale; 

7 )  che nessun segnale di arresto era 
stato preventivamente rivolto all’autovettura 
condott,a dal dottor Guido, sì da far sup- 
porre che, in effetti, la polizia avesse ope- 
rato un appostamento nella previsione del 
passaggio di altra autovettura ricercata e 
malauguratamente confusa con quella gui- 
data dal professionista. 

L‘interrogante chiede inoltre di sapere se 
il Ministro ritiene che, anche nella ipotesi 
di un invoIontario equivoco, sia ammissibile 
che si faccia ricorso all’uso delle armi nei 
confronti di una vettura che, per la mode- 
sta velocità di marcia, risultava facilmente 
raggiungibile; che si sia sparato ad altezza 
d’uomo e non alle gomme; che si sia rite- 

nuto di tamponare violentemente una mac- 
china già ferma; che si sia malmenato un 
cittadino che, per quanto sconosciuto, risul- 
tava ferito e con le braccia alzate. 

L‘interrogante chiede infine di conoscere 
l’opinione del Ministro circa il maldestro 
ten t.ativo operato dai responsabili della spa- 
ratoria di giustificare il Ioro operato addu- 
cendo a pretesto un presunto reato di vio- 
lenza e di resist,enza, che non trova alcun 
fondamento oggettivo in considerazione del- 
la personalità del dott.or Giovanni Guido, 
delle sue particolari condizioni fisiche, del 
possesso di tutti i requisiti abilitanti alla 
circolazione e della assenza di ogni altra 
valida spiegazione. (5-00846) 

BOTTARELLJ, POCHETTI, CODR.IGNA- 
NI GIANCARLA E CONTE. - Al Ministro 
degli affari esteri. - Per’  conoscere le mo- 
tivazioni della visita in Italia dell’ammira- 
gli0 Enrico Massera, membro della Giunta 
milit,are argentina considerato tra i massi- 
mi responsabili della spietata repressione 
che caratterizza la realtà di queI Paese; 

per sapere inoltre se il Presidente del 
Consiglio abbia colto l’occasione del recente 
incontro con tale esponente politico per 
esprimere la profonda preoccupazione ita- 
liana per la soppressione delle libertà de- 
niocratiche e per la violazione dei diritti 
dell’uomo in Argentina nonchb per esigere 
precise garanzie di scarcerazione di tutti i 
nost,ri concittadini colà detenuti per motivi 
polit.ici e di  tutela dei loro diritti umani e 
civili. (5-00847) 

MIRATE, CASTOLDI, ALLEGRA, COC- 
CIA, CERRINA FERONI E RAFFAELLI. 
- Aì Ministri di grazia e giustizia e della 
difesa. - Per sapere se siano a conoscenza: 

1) che i carabinieri addetti al servizio 
di vigilanza esberna presso la Casa circon- 
dariale di Novara effettuano, da qualche 
tempo (in esecuzione di non meglio pre- 
cisate disposizioni impartite (( dai comandi 
superi,ori I ) ) ,  perquisizioni personali nei con- 
fronti non solo dei .parenti, ma anche -dei 
difensori dei detenuti, pretendendo, fra l’al- 
tro, che gli stessi difensori li rendano edot- 
ti in merito alle attività professionali che 
vanno a svolgere all’interno dell’istituto ed, 
in particolare, forniscano i nomi dei clienti 
che si accingono a visitare; 
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2) che dette perquisizioni, prive di 
ogni qualsivogha autorizzazione, vengono 
effettuate in una pubblica piazza, a circa 
quaranta metri dal carcere, ed in spregio 
ai più elementari criteri di discrezione e 
di opportunità. 

Per conoscere: 
a) se ritengano il predetto comporta- 

mento dei carabiniseri una ,evidente inge- 
renza nella gestione interrva dell’istituto, 
spettando unicamente al personale di cu- 
stodia ed alla dirtezione del carcere verifi- 
care la llegittimità dell’accesso alla Casa 
circondariale di parenti e difensori e pro- 
cedere alla esecuzione di tutti ,i controlli 
opportuni e necessari del,lie persone che en- 
trano nellla medesima, secondo la no’rmativa 
prevista dlalla legge e dal regolamento; 

b) quali misure intendano adottare af- 
finché l’operato degli stessi carabinieri ven- 
ga rigorosamente mmtenuto nei limiti con- 
templati nel noto decreto ministeriale 4 
maggio 1977. (5-00848) 

AMARANTE, BIAMONTE, FORTE E 
GUERRINI. - Al Minislro della marina 
rnercantile. - Per sapere - premesso che 
con d,ecreto ministeriale 25 agosto 1972 6 
stata istituita una zona di tutela biologica 
in Santa Maria ,di Castellabate tra la baia 
del Sambuco e punta dell’0gliastro e che 
c0.n lo stesso decreto in ,detta zona è stata 
vietata o fortemente limitata l’attività di 
pesca -: 

1) se siano stati adottati in questi anni, 
o siano attualmente in corso di adozione, 
provvedimenti in favore dei ‘pescatori, spe- 
cialmente di quelli dediti alla piocola pe- 
sca, in considerazione della forte contrazio- 
ne dei redditi da lavoro verificatasi a se- 
guito dei divieti e dei limiti di cui al ci- 
tato decreto; 

2) se non ritenga di emanare un prov- 
vedimento di modifica del decr,eto 25 ago- 
sto 1972 considerando, tra l’altro, che, per 
le zone di tutela biologica, mentre l’artico- 
lo 98 del Regolamento per l’esecuzione del- 
la legge 14 luglio 1965, n. 963, approvato 
con decreto ,del Presidente della Repubblica 
2 ottobre 1968, n. 1639, prevede la possi- 
bilità di  (( vietare o limitare nel tempo e 
nei luoghi )) l’esercizio della pesca, il citato 
decreto 25 agosto 1972 afferma la proibizio- 
ne (( in ogni tempo )) della pesca nella zona 
tra la baia del Sambuco e la punta Paglia- 
rolo, coinvolgendo nel divieto anche il pe- 
sce migratorio. 

Per sapere, inoltre: 
a) quali risultati abbiano dato, dal 

2972 a,d oggi, i divieti e i limiti di cui al 
ricopdato decreto, rispetto agli obiettivi po- 
sti nel decreto medesimo; 

6)  quali interventi siano stati- attuati 
per il controllo del territorio ricadente sul- 
la zona di tutela biologica, specialmente sot- 
lo il ,profilo igienico sanitario, come pre- 
visto dalla citata legge 14 luglio 1965, 
n. 963, e dagli articoli da 145 a 153 del 
citato Regolamento di attuazione, nonché 
sotto il profilo urbanistico, considerato che 
il comune di Castellabate, come altri della 
zona, benché obbligat,o fin dal 1973 alla 
adozione del Piano regolatore generale, an- 
cora non è dotato di detto strumento ur- 
banistico; 

c) quali interventi siano stati attuati o 
si intendano attuare per concordare con la 
regione Campania le misure i,donee alla ef- 
fettiva realizzazione del parco marino di 
Cast,ellabate, consi,derato che la medesima 
regione Campania con legge regionale 16 
maggio 1975, n. 30, intervenne, tra l’altro, 
per la (( salvaguardia ‘dell’ambiente naturale 
e della costa interessata alla zona di tutela 
biologica marina di cui al decreto del mi- 
nistro della marina mercantile in data 25 
agosto 1972 )), ma che finora la realizzazio- 
ne di detto parco marino ancora non è sta- 
ta avviata. (5-00849) 

AMARANTE, BIAMONTE E FORTE. - 
Al  Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale. - Per sapere se risponde al vero 
la notizia riportata stamane da alcuni gior- 
nali secondo la quale i proprietari della 
Ceramica D’Agostino di Salerno avrebbero 
deciso di attuare la totale e definitiva chiu- 
sura dello stabilimento alla data de11’8 no- 
vembre prossimo col conseguente licenzia- 
mento dei circa 500 lavoratori attualmente 
occupati; 

per sapere, inoltre, quale spiegazione 
viene data di questa incredibile e gravissi- 
ma decisione dopo che, in data 12 ottobre 
1977, in sede di XIII Commissione (Lavoro) 
della Camera dei deputati, il sottosegretario 
senatore Smurra, in risposta ad interroga- 
zione, ebbe a dichiarare che la Ceramica 
D’Agostino si era impegnata a presentare 
un piano di ristrutturazione e che detto 
piano sarebbe stato esaminato con urgenza 
dagli organi ministeriali e sottoposto, la 
settimana successiva al 12 ottobre, all’esame 
dei sindacati, piano di ristrutturazione col 
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quale si sarebbero positivamente superate le 
difficoltà aziendali e assicurati i livelli oc- 
cupazionali ; 

per sapere, infine, quali interventi si 
intendono adottare, con la urgenza che la 
drammaticità della situazione ric,hiede e 
stante le preoccupanti tensioni sociali in at- 
to a Salerno e in provincia, per impedire 
la chiusura dell’azienda e per garantire l’oc- 
cupazione operaia, i cui livelli sono deci- 
samente inferiori agli impegni occupazionali 
assunti dall’azienda in conseguenza dei rile- 
vanti finanziamenti pubblici ottenuti in que- 
sti anni. (5-00850) 

CANULLO, GIANNANTONI, RAICICH E 
CHIARANTE. - AL MinistTo della pubbli- 
ca islruzione. - Per sapere se intende non 
convalidare la delibera del Consiglio di fa- 
coltà d i  economia e commercio dell’univer- 
sità di Roma che ha assegnato alla pro- 
fessoressa Caroselli la seconda cattedra di 
storia economica. 

La procedura adottata per la assegna- 
zione della cattedra è stata contestata, in 
base a norme e regolamenti, perché risul- 
ta palesemente irregolare. Infatti il Consi- 
glio di facoltà ha emanato un (( bando di 
vacanza )) alcuni mesi prima della effettiva 
disponibillità della cattedra; inoltre risulta 
che il 18 gennaio i977 il professor De Mar- 
co dell’università di Napoli presentò do- 
manda per l’assegnazione della cattedra. 
Successivamente con una lettera che porta 
la data del 24 gennaio, ma che dal tim- 
bro postale, risulta spedita il 20 gennaio, 
il docente napoletano ritira la candidatura. 
In Facoltà tuttavia è protocollata il 26 gen- 
naio, cito& dopo la scadenza dei termini per 
la presentazione delle domande. Intanto il 
25 gennaio la professoressa Caroselli decide 
di candidarsi per la nuova cattedra. 13 lo 
stesso pro9essor Camiafesta, preside della 
Facoltà di eoonomia e commercio, che du- 
rante una riunione del Consiglio di facol- 
tà ammetrte di aver sollecitato la domanda 
della Caroselli per (( evitare che la cattedra 
rilmanesse scoperta D. C’è da domandarsi 
come mai il preside 8 a conoscenza del ri- 
tiro della candidatura del professor De 
Marco prima ancora che, almeno ufficial- 
mente, la rinuncia sia pervenuta alla Fa- 
coltà e come mai, in ogni caso, non abbia 
informato i colleghi della rinuncia del pro- 
fessor De Marco. 

Di fponte alla palese irregolarità della 
prooedura, la maggioranza dei docenti di 

materie economiche ha chiesto 1s r iaperh-  
ra dei termini per la ‘presentazione delle 
domande, ma l a .  richiesta è stata respinta. 
I docenti delle mat,erie economiiche hanno 
espresso, inoltre, faorti e argomentate riser- 
ve sull’ef fettivo contributo scientifico e di- 
dattico della professor,essa Caroselli. Su  pro- 
posta di uno dei componenti deb Consiglio 
di facoltà, professor Caffè, è stata avanza- 
ta - secondo una prassi costante che con- 
sente ai membri del Consiglio d i  facoltà di 
presentare candidature - )la proiposta ‘di esa- 
minare la candidcatura del professor Alber- 
to Caracciolo. I1 Ministero della pubblica 
istruzione, nella persona del diri’gente ge- 
nerale per l’istruzione universitaria dottor 
Fazio, ha ritenuto di aonside,rare i,mpropo- 
nibile la candidatuna del professor Carac- 
ciolo. Risultato evidente di questa singolare 
procedura è che si è impedito un  confron- 
to di merito sulle qualità pr,ofessionali e 
scientifiche tra la professoressa Caroselli e 
il professor Caracciolo con la chiara volon- 
tà d i  f’avorire in ogni modo la professo- 
ressa Caroselli. 

Gli interrolganti chiedono al Ministro di  
non dar corso alla delibera della Facoltà 
che suonerebbe offesa alla intell’g $ 1  enza e 
m0,rtificazione per stuldenti e docenti di eco- 
nomia e commercio e d i  aprire un’inchie- 
sta per ,appurare le personali responsabili- 
tà in merito .alla vio1azion.e di norme, re- 
golamenti e leggi. (5-00851) 

PALOPOLI E ZAVAGNIN. - Al  Mini- 
stro della sanità. - Per sapere - conside- 
rato: 

il grave stato di inquinamento del ba- 
cino del Chiampo e dell’Agno (provincia di 
Vicenza), che ha determinato da oltre un 
mese la decisione di sospendere l’erogazione 
di acqua alle popolazioni dei comuni di So- 
vizzo, Creazzo e Monteviale; 

il fatto che non sono del tutto note le 
conseguenze sull’uomo, sugli animali e sul- 
l’ambiente del tipo di inquinamento dovuto 
ai composti nitro-alogeni contenuti nei pro- 
dotti d i  scarico delle lavorazioni della fab- 
brica chimica Rimar localizzata nel comune 
di Trissino; 

il carattere di emergenza e di urgenza 
assunto da alcuni problemi, quali l’approv- 
vigionamento idrico e l’avvio di un pro- 
gramma di risanamento ambientale e pro- 
duttivo della zona - 
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1) se gli risulta che gli impianti di 
deputazione installati dalla Rimar siano 
adeguati alle esigenze imposte dalle carat- 
teristiche complessive degli scarichi trattati 
e se tali impianti siano conformi alle indi- 
cazioni di legge; 

2) se ritenga necessario intervenire 
presso l’Istituto superiore di sanità, da tem- 
po investito del problema, perche sia tem- 
pestivamente definito il grado di tossicità 
dei composti inquinanti, dando così un con- 
tributo e un impulso alle ‘ricerche e alle 
iniziative dei comitati anti-inquinamento 
della Regione e della provincia, al fine di 
un’efficace opera di prevenzione contro i 
danni alla salute dell’uomo e degli animali 
e all’agricoltura. ’ (5-00852) 

GRASSUCCI, BRINI E MIANA. - AZ 
Ministro dell’indzrstTia, del commercio e del- 
l’artigianato. - Per sapere - 

premesso che le industrie pastaie, rite- 
nendo decaduto il regime amministrativo 
del prezzo della pasta in data 31 dicembre 
1975 anche sulla base di alcune sentenze 
della magistratura amministrativa e ordina- 
ria, hanno Decentemente deciso, indipenden- 
temente dai CPP di aumentare il prezzo 
della pasta di circa 90 lire al chilogrammo 
cercando di coinvolgere nella operazione i 
dettaghanti ai quali assicurerebbero assi- 
stenza legale e finanziaria per resistere ad 
eventuali contestazioni o denunce; 

ricordato che da parte di numerosi 
commercianti e di alcune loro organizzazio- 
ni è stato deciso di respingere siffatto com- 
portamento delle indus trbe picordate, che 
sono stati Eamentati ritardi e posizioni dila- 
torie da parte del Ministero, che è stato 
chiesto un incontro fra tutte le parti ’inte- 
ressate per una approfondita discussione su- 
gli aurnenbi di costi denunciati e per tro- 
vare una giusta soluzione al problema; 

tenuto conto della esigenza generale 
della battaglia contro il carovita e l’infla- 
zione, di una possibile rarefazione della 
pasta sul mercato, del malessere e delle 
proteste che potrebbero conseguire dalla vi- 
cenda - 

quali iniziative intende adottare per 
una positiva soluzione del problema. 

(5-00853) 

OTTAVIANO E GRASSUCCI. - Ai  dili- 
niscri della marina mercantile e dei lavori 
p?sbZ)bici. - Considerando che sono in cor- 

so di esecuzione nel porlo di Gaeta lavori 
per una cifra di circa un miliardo e mez- 
zo, ritenuta l’esigenza di un potenziamen- 
to e della finalizzazione nell’ambito del 
piano nazionale e regionale del porto di 
Gaeta che B stata più volte e da varie parti 
sot,tolineata in relazione anche allo svilup- 
po industriale relativo alle province di La- 
tina e Caserta; 

tenendo conto che secondo studi ap- 
profonditi, anche di parte ministeriale il 
porto di Gaeta può rappresentare un punto 
di appoggio e di integrazione con il porto 
di Napoli ed occasione per un rieyuilibrio 
delle strutture portuali ,meridionali; 

gli interroganti chiedono che i lavori 
vengano svolti rapidamente, inoltre se i 
finanziamenti sono insufficienti al completa- 
ment80 delle opere previste, e comunque 
per una prima sistemazione del porto; se 
sono previsti ulteriori interventi finanziari 
e se sono in corso istruttorie a questo fine. 

(5-00854) 

QTJIETI, ALIVERTI, FERRAR1 MARTE, 
MORO PAOLO ENRICO, QUATTRONE, 
QUARENGHI VITTORIA, PERRONE, CI- 
’J’ARISTI, MALVESTIO, DEL DUCA E DE 
CINQUE. - Al Ministro delle finan- 
se. - Per sapere se sono venute 
a sua conoscenza le voci, largamente diffuse 
tra i lavoratori della Gestione del Lotto, 
secondo cui sarebbe allo studio un provve- 
dimento di legge per il trasferimento dlel 
Lotto alla gestione di privati; 

se non ritenga opportuno smentire 
prontamente queste voci e confermare che 
lo Stato non dieclinerà le funzioni di ga- 
rante e moderatore nei confronti degli 
utenti del gioco del Lotto ohe, in caso di 
affidamento a privati, non potrebbe sot- 
trarsi al risahio di notevoli speculazioni. 

(5-00855) 

GUERRINI, OTTAVIANO, CAPPELLO- 
NT E PANI. - Al Ministro dei trasporli. 
- Per sapere - 

considerando che la. compagnia ITA- 
VIA ha annunciato la sospensione dei col- 
legamenti aerei sulla tratta Ancona-Roma, 
a partire dal mese di novembre, eserciti 
sulla base delle precedenti concessioni, mo- 
tivando tale decisione con la (( chiusura al 
traffico dal tramonto all’alba dell’aeropor- 
to di Ancona-Falconara per importanti la- 
vori sulla pista di volo )); 



Atli Parlamentari - i1774 - Camera dei Deputali 
- ~~~ ~~~~~~ ~~ ~~~ 

V I 1  LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 OTTOBRE 1977 

tenendo conto degli scarsi collegamen- 
ti fra Ancona-Roma e altre direttrici, eser- 
citi per altro non sempre in modo da fa- 
vorirne la più estesa fruizione - : 

i) lo stato dei lavori sull’aeroporto 
Ancona-Falconara; 

2) quale politica si intende seguire 
per realizzare adeguati collegamenti aerei 
nella più razionale utilizzazione dei mezzi 
e delle risorse, tenendo conto che (come an- 
nunciato dal Ministro Lattanzio) a Falcona- 
ra farà scalo tecnico, per il volo Roma- 
Relgrado, la stessa compagnia di bandiera. 

(5-00856) 

DE CINQUE E DEL DUCA. - Al Mi- 
nistro dei lavori pubblici e al Ministro per 
gli in.terventi straordinari nel Mezzogiorno 
e nelle zone depresse del centro-nord. - 
Per sapere: 

i) se sono a conoscenza della grave 
situazione di scarsit,à dei rifornimenti idrici 
a numerosi comuni della provincia d i  Chie- 
ti, ed in modo particolare di tutta la zona 
della valle dell’Aventino (servita dall’acque- 
dotto di Capovallone) e dell’Alto Vastese, 
servita dalle sorgenti del Sinello; 

2) se sono a conoscenza che in alcuni 
comuni l’approvvigionamento idrico è ormai 
limitato a qualche ora al giorno, ed in 
certi casi anche a giorni alterni, creando 
così notevoli disagi alla popolazione; 

3) quali provvedimenti, di concerto 
con la regione Abruzzo, si intendano adot- 
tare per eliminare i ‘lamentati inconvenien- 
ti,  ed in modo particolare se non si rav- 
visi l’opportunità ‘di far finanziare dalla 
Cassa per il Mezzogiorno il progetto per 
interventi urgenti atti a fronteggiare la ca- 
renza delle sorgenti in provincia ‘di  Chieti, 
progetto presentato sin dal luglio 1975 dal- 
l’ufficio acquedotti della Cassa per il Mez- 
zogiorno di Pescara, per un importo di 
circa lire 300 milioni, naturalmente da ag- 
giornare ai costi attuali. (5-00857) 

GORIA. - Al Minislro delle finanze. 
- Per sapere - atteso che: 

la fissazione del termine del 31 dicem- 
bre 1977 quale scadenza ultima per la defi- 
nizione dei reddit.i dagli anni 1973 e pre- 
cedenti è giustamente considerata peren- 
toria; 

le difficoltà che probabilmente alcuni 
dfìci incontreranno iiell’esaurir~e le posizioni 
dei contribuenti a loro affidate fanno teme- 
re she su a!cune pratiche possa scattare la 
pres,;rizione; 

;a necessità assoluta di evit,are qualsia- 
si sospel to sul comportamento della Ammi- 
nistrazione finanziaria impone di rendere 
trasparmti tutti i comport,amenti - . 

se i l  Ministro, al fine di consentire i 
>ormali con t.rolli e le opportune- indicazioni, 
non ritiene disporre che alla metà dlel mese 
di d-icentbre gli uffici delle imposte siano 
tenuti a oomunicare agli Ispettorati compar- 
timentali gli elenchi dei contribuenti per L 

quali, alla data di cui sopra, non siano 
ancora stati esauriti gli accertamenti. 

(5-00858‘) 

PALOPOLI, NOBERASCO, RAFFAELTJ, 
SANDOMENICO, CACCIARI, RAMELLA, 
SARRI TRABUJO MILENA E ZAVAGNIN. 
- Ai Ministri dell‘industria, commercio e 
artigianato e delle parlecipazioni statali. - 
Per sapere - considerato che i lavoratori 
delle aziende del gruppo (( Magrini-Galileo )) 
hanno condotto lunghe vertenze, delle quali 
sono stat.i interessati anche di. recente i 
competenti organi di Governo, al fine di 
xsicurare a tali aziende, operanti nel set- 
tore elet,tromeccanico, gli interventi finan- 
ziari e organizzativi necessari a sviluppare 
la qualificazione produttiva e l’efficienza e 
potenzialità degli impianti che rappresen- 
tano l’unico gruppo nazionale di rilievo in 
un settore di vitale importanza per l’eco- 
nomia del paese -: 

. 1) se rispondano al vero le notizie ri- 
ferite dalla stampa secondo le quali la 
Montedison Societ,à per azioni sarebbe in 
procinto di trasferire all’IRI le aziende del 
suddetto gruppo; 

2) se non ritengano, nel caso, di in- 
tervenire nelle forme più opportune al fine 
di garant.ire che le operazioni finanziarie 
rivelate dalla stampa o altre eventualmente 
decise dalla proprietà non si traducano in 
riduzioni dei livelli di occupazione e non 
compromettano le capacità produttive e le 
prospettive di sviluppo delle aziende in 
questione e delle province interessate. 

(5-00859) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

ZANONE. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - Per conoscere, in relazione al 
recente provvedimento assunto dal provvedi- 
tore agli studi di Torino con il quale viene 
trasferito d’ufficio un insegnante del distret- 
to scolastico di Ivrea (Torino): 

1) se nell’a~pplicare il provvedimento di 
cui agli articoli 70 e 71 del d’ecreto del 
Presidente della Repubblica n. 417 ( c c  trasfe- 
rimento per oggett.iva incompatibilità con 
l’ambiente D) siano state puntualmente ap- 
plicate le procedure esistenti a salvaguardia 
dei diritti del corpo insegnante; 

2) se preventivamente sia stato accer- 
tato che, nell’ambito scolast.ico eporediese, 
non siano inbervenute eventuali illecite ed 
inammissibili ingerenze di forze politiche 
nel campo didattico, ipotesi questa che epi- 
sodi come quello sopracitato potrebbero 
avallare e favorire. 

Ciò anche a tutela effettiva della libertà 
di insegnamento ed a garanzia di quel 
cc pluralmismo )) che consente, ccn la libertà, 
di apprendimelnto, l’autonomo affermarsi 
della coscienza giovanile. (4-03683) 

DANESI. - Ai Ministri della sanità e 
dell’ìndustria, commercio e artigianato. - 
Per conoscere quali provviedimenti verranno 
adottati in seguito alla denuncia dell’unione 
nazionale consumatori, secondo la quale 
molti contenitori in cartone per alimenti 
sono igienicamente insalubri e addirittura 
contaminati da sostanze cancerogene. 

Risulta che il Governo ha già predispo- 
sto una indagine, ma ciò potrebbe essere 
insufficieinte dinanzi al fatto che essa richie- 
derà lunghi accertamenti, mentre le sostanze 
nocive alla salute continueranno ad inqui- 
nare gli alimenti attualmente in commercio. 

(4-03684) 

BARDELLI. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. - Per sapere - premesso che in 
data 28 aprile 1977 l’interrogante ha rivolto 
al ministro una interro’gazione rimasta senza 
risposta in merito allo stato .di paralisi ve- 
nutosi a determinare nel tribunale e nella 
pretura di Crema per effetto della grave 
carenza di magistrati, di cancellieri e di 

coadiutori - se è informato che nel frattem- 
po la situazione si ,è andata ulteriormente 
aggravando fino al blowo totale dell’atti- 
vita giudiziaria e che la penldenza ha rag- 
giunto 1.764 processi penali e 427 cause ci- 
vili, olt.re alle procedure esecutive di vo- 
lontaria giurisdizione. 

Per sapere, inoltre, quali provvedimenti 
imamediati iintenda adottare per su’perare la 
situazione denunciata e mettere il tribunale 
e la pretura di Crema in condizioni di fun- 
zionare adeguatamente. (4-03685) 

VIZZINI. - Al Ministro della sanità. - 
Per sapere quali provvedimenti pot.ranno 
essere adottati a tutela della professionalità 
dei farmacisti. Infatti, le (nuove norme sulla 
vendita dei prodotti medicinali rischiano di 
ridurre la professione dmel farmacista al ran- 
go di attività commerciale ,pura e semplice. 
Ciò c0ntrast.a con la dignità e la qualifica- 
zione della professione, e, soprattutto, crea 
gravi inconvenienti per i cittadini. Infatti, 
mentre fino ad ora il farmacista ha avuto 
la possibilità di esercitare la propria pro- 
fessione, integrando quella medica (per le 
piocole cose in modo sostitutivo) oggi gli 
vieae impedito alddirittura di vendere, senza 
ricettsa, medi’cine di uso comune. 

Viene così a determinarsi una situazione 
di grave disagio per il cittadino, costretto 
a ricorrere al medico per un semplice mal 
di testa, nonché di maggiore onere econo- 
mico anche per gli istituti previdenziali. 

(4-03686) 

CAZORA. - Al Ministro della difesa. - 
Per conoscere - premesso che: 

a) il regolamento sul servizio sani- 
tario milit.are territoriale approvato con 
regio decreto del 17 novembre 1932, che 
tuttora regola l’attività degli organi sanitari 
militari, stabilisce tra l’altro, che le auto- 
rità civili, statali, parastatali, comunali 
nonché privati citt.adini, possono chiedere 
l’opera degli ufficiali medici per visite me- 
dico-fiscali e certificazioni per i più vari 
usi pubblici, e che il compenso per detta 
attivi 1.h ,i\ devoluto all’Amministriazione mi- 
litare la quale dovrà concedere ai medici 
inilitari una percentuale; 

b) gli ufficiali medici, esplicano detta 
attivi tB certificativa da oltre cinquanta anni 
in forma di libera professi,one ricevendone 
dlrettamente il compenso, in quanto il re- 
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golamento di cui sopra non è stato mai ap- 
plicato; 

'c) con recente circolar'e del Ministro 
della difesa è stata richiamata l'attenzione 
degli organi interessati sulla necessità di 
applicare il regolamento di cui sopra; 

d )  detta norma è stata em'anata in 
epoca nellla quale non esistevano di fatto i 
certificati per patenti e molte altre certi,fi- 
cazioni per uso pubblico; 

e )  pertanto, la normiativa in questione 
di. così lontana epoca, appare oltre che ana- 
cronistica inadeguat,a, e non rigorosamente 
attuabile alla luce delle attuali esigenze di 
certificazioni e delle attività medico-fiscali, 
tantoché come già detto, non stata mai 
applicata - 

se non sia 'il caso di esaminare l'op- 
portunith di modificare il regolamento in 
questione adeguandolo ai tempi e alla 
prassi oonsolidata da ben cinquanta anni 
secondo la qnale il compenso delle attività 
medico-fiscali di cui sopra sia devoluto di- 
rettamtente ai sanitari che svolgono l'#attività 
stessa. 

Per sapere inoltre se ritenga di poter 
considerare di fatto decaduta una norma 
che non ha avuto applicazione da oltre 
cinquanta anni disponendo un.a sospensiva 
nell'attesa di future norme. (4-03687) 

FANTACI, LA TORRE E BACCHI. - 
A l  Ministro delle partecipazioni statali. - 
Per sapere: 

se sia a conoscenza che ileri 26 ottobre 
1977, presso lo studio di un nobaio &i 
Palermo è stata costituita una nuova società 
del Cantiere Navale di Palermo, rendendo 
così (( autonoma )I la gestione del Cantiere 
stesso da quella del gruppo dei Cantieri 
Navali Riuniti che fa capo alla Fincantieri; 

se sia a conoscenza della viva appren- 
sione cbe la notizia ha suscitato tra i lavo- 
ratori, le organizzazioni sindacali e l'opi- 
nione pubblica della Sicilia, i quali vedono 
giustamente in questa oscura e grave deci- 
sione della Fincantieri, la volontà di at- 
tuare ad ogni costo il ridimensionamento del 
Cantiere di Palermo, con gravissimi peri- 
coli per gli attuali livelli occupazionali, 
dove fra l'altro 220 lavorakori sono già in 
cassa integrazione salari; 

se non ritenga comunque questa deci- 
sione un e1,emento di obiettiva provocazione 

I della Fincantieri nei confronti -di Palermo 
e della Sicilia, stante l'impegno delle forze 

pulitiche a discutere un piano di riassetto 
della cantieristica nazionale chie il Governo 
dovrà approntare e stante anche l'impegno 
assunto recentemente tra la direzione del 
gruppo Cantieri Navali Riuniti, i sindacati 
e il governo della Regione siciliana; 

se non ritenga, infine, urgente #e indi- 
spensabile un intervento presso la'  Fincan- 
tieri per l'annullamento della nuova societh. 

(4-03688) 

MIGLIORINI E BALDASSARI. - Al Mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni. 
- Per sspere: 
' 1) se è a 'conoscenza ,del.la protesta te- 

legrafi,ca della Segreteria . regionlrule della 
FIP-CGIL in relazione al piano di costru- 
zion,e degli alloggi di servizio nelle zone 
terremotate del Friuli; 

2) se gli B noto che, di,subbiidendo all,e 
disposizioni ilmrpartitegli dal dirigente com- 
partimentale, il direttore provincide di 
Udine, i " w e  di redarre il piano di  sua 
competenza insieme con J,e Organizzazioni 
sind,acali, vi abbia provveduto unilateral- 
mente 'per proiprio con'to e sottoponendo il 
piano stesso solo a fatto "mpiuto ail'esa- 
me delle lorganizzazioni sinldacali provin- 
ciali; 

3) se è vero che i.1 verbale dalila ri,u- 
nione con le onganizzazioni sind.mali per 
l'esame del piano di cui sopna 6 stato.re- 
datto censurato nalla dichiarazione del se- 
gretario provinciale di Udine della FIP- 
CGIL. E, su ferma protesta dell'interes- 
sato, solo parzialmente integrato dxlle e9- 
fettive dichiarazioni del medesimo; 

4 )  perché la Di8rezione !provinciale di 
Udine non ha ancora fornito alla Segrete- 
ria regionale (della FIP-CGIL, i dati da 
questa richiesti i,n data 20 settembre 1977, 
e concernen,ti (1.e consistenze e le disloca- 
zioni del personale cui gli a lbggi  d i  ser- 
vizio dovrebbero riferirsi; 

5) se risultano vere le ipotesi d i  cui 
sopra quali provvedimenti intenda pr,endere 
nei confronti del direttore provinciale di 
Udine; 

6) in senso pi.ù generale q u d i  dispo- 
sizioni int.enda dare perche i rapporti Aim- 
ministrazione postelegrafonica-organizzazioni 
sindacali, nel metodo e nei contenuti si 
uniformino in sede periferica agli accordi 
che intervengono tra Governo, Ministero e 
organizzazioni si,ndacali. (4-03689) 
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FRASCA. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazifli. - Per sapere: 

se è a conoscenza che il direttore com- 
partimentale delle poste e telecomunicazioni 
di Reggio Calabria ha arbitrariamente eso- 
nerato dall’incarico di segretaria di quel 
comitato tecnico amministrativo la signora 
Nava Marianna nata Tortorella; 

se è vero, in caso positivo, che il pre- 
detto direttore, che, come è noto, ostenta 
in ogni momento, forti protezioni politiche, 
pur riconoscendo l’illegittimità del prowe- 
dimento, ha minacciato di trasferimento la 
signora Nava ove essa avesse fatto valere 
la propria doglianza in sede giudiziaria; e 
per sapere altresì, se la destituzione della 
signora Nava non sia avvenuta per favorire 
altro dipendente. 

Osserva l’interrogante che la gravità del 
fatto non consente alcuna tolleranza e che, 
perciò si rende indispensabile un intervento 
del Ministro volto a far cessare l’arbitrio 
e a punire il responsabile. (4-03690) 

ZANONE. -. A l  Ministro della pubblica 
istruzione. - Per sapere - ffermo restando 
il diritto alla libertà di insegnamento nel- 
l’esercizio del quale sia comunque rispet- 
tata la veridicità dei fatti storicamente rile- 
vanti - se ‘e come il Ministro intenda vigi- 
lare sui contenuti dei libri di testo adot- 
tati nelle scuole statali, in considerazione 
del principale fine che essi devono conse- 
guire, che è quello dlella informazione e del- 
la formazion,e socio-culturale dei giovani e 
non anche quello di attuare una propaganda 
a favore di uno o più partiti politici. 

Ciò si chiede in quanto come è facile 
constatare attraverso l’esame dei libri di 
testo adottati, complici alcuni editori, non 
sempre il principio del rispetto rigoroso 
della verità osservato. (4-03691) 

ZANONE. - A l  Ministro della pubblica 
istruzione. - Per sapere se rispondano a 
verità le notizie *di stampa secondo le qua- 
li nel corso ,della procedura relativa alla co- 
pertura della cattedra di  Storia economi- 
ca I1 presso la facoltà di economia e com- 
mercio di Roma si sarebbero verificate gra- 
vi irregolarità procedurali e, in caso affer- 
mativo, se non ritenga opportuno disporre 
immediatamente una adeguata istruttoria. 

(4-03692) 

ZANONE. - Ai Ministri del commemio 
con l’estero e del tesoro. - Per sapere - 
premesso: 

che la concessione d i  un credito al- 
l’Unione Sovietica di 575 miliardi di lire 
in questo particolare momento in cui 1’Ita- 
lia si trova oberata di debiti verso l’este- 
ro appare quanto meno intempestiva; 

che apparirebbe più utile e giusto so- 
stenere esportazioni verso altri Paesi ed in 
particolare verso quelli in via di sviluppo - 

quali sono le caratteristiche dell’aper- 
tura di credito predetta, con particolare ri- 
guardo agli interessi praticati ed ai tempi 
di rimborso. 

L’interrogante chiede, inoltre, di cono- 
scere l’ammontare globale dei debiti che 
l’Unione Sovietica e ciascuno degli altri Pae- 
si dell’Est europeo hanno nei confronti .del- 
l’Italia. (4-03693) 

ZANONE. - Al Ministro degli affari 
esteri. - Per conoscere quale è la consi- 
stenza numerica delle comunith italiane e- 
sistenti nei Paesi dell’Europa occidentale, 
dell’america del nord e del sud e della 
Australia. (4-03694) 

DE CAROLIS. - Al  Governo. - Per 
conoscere - premgsso: 

1) che le sovrane .oro del Regno 
Unito, più comunemente conosciute come 
sterline oro, non recano indicato alcun va- 
lore facciale né sul recto nB sul veno,  e 
che pertanto il loro valore non è costante 
come per le monete a corso legale, ma 
proporzionale alle variazioni del prezzo del- 
l’oro; 

2)  che il nostro ordinamento non può 
pertanto riconoscere ad esse corso legale, 
e quindi potere liberatori0 negli scambi, 
dal momento che il sistema del Gold Stan- 
dard è dato abolito fin dal i921 - 

se corrisponde a verità quanto pub- 
blicato recentemenlte dal settimanale Il 
Mondo e dal quotidiano I l  Fiorino circa 
il sequestro da parte della Guardia di fi- 
nanza presso alcune banche, tra le quali 
la Banca commerciale it,aliana, di sterline 
oro in quanto importate in Italia illecita- 
mente, senza autorizzazione preventiva del 
Ministero del commercio con l’estero, trat- 
tandosi ovviamente di monete oro acqui- 
state contro pagamento. 

Chiede infine di conoscere l’opinione del 
Ministro delle finanze sull’opportunità O 
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meno che le monete in questione, di fat- 
to oro monetalo, siano sottoposte ad IVA 
con aliquota normale o eventualinenbe a 
quella del 35 per cenbo in quanto monete 
d.a collezione. (4-03695) 

SANZA. - Al Ministro dellu pubblica 
istruzione. - Per sapere - 

premesso che le scuole magistrali per 
maestre di scuola materna sono state da 
tempo riconosciute scuole medie di grado 
superiore; 

considerato che dette scuole inavvertita- 
mente non sono state prese in considerazio- 
ne dalla ordinanza ministeriale del 26 mar- 
zo 1977 per il conferimento di presidenza 
negli istituti e nelle scuole di istruzione se- 
condaria per l’anno scolastico 1977-1978, in 
modo particolare al punto 6) dell’articolo 2;  

atteso che tale inconveniente crea gra- 
vi conseguenze ai fini del funzionamento 
giuridico e didattico delle scuole magi- 
strali - 

se ritenga opportuno intervenire con la 
dovuta urgenza per modificare: 

1) l’ordinanza ministeriale in modo 
da consentire che anche per le scuole ma- 
gistrali sia disposta una graduatoria come 
per le altre scuole e istituti d’istruzione se- 
condaria; 

2) in linea subordinata, di disporre 
perché i provveditorati agli studi rispetti- 
no questa materia almeno nelle norme più 
elementari quali la preferenza per gli aspi- 
ranti più titolati o per lo meno la prefe- 
renza dei professori di ruolo rispetto ai non 
di ruolo onde evitare assurdi giuridici con 
implicazione di ordine didattico facilmente 
intuibili. (4-03696) 

PISICCI-110. - Al Allini~lro dell’interno. 
- Per conoscere quali urgenti provvedi- 
menli intende adottare p r  risolvere equa- 
nlente il problema di quegli appuntati dlel 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza 
che siano risultati idonei in un concorso 
per posti di vicebrigadiere, ma siano rima- 
sti esclusi dzlla promozione per carenza di 
posti disponibili. 

In Particolare si chiede di conoscere: 
a)  se è vero che presso gli uffici del 

Ministero è stato predisposto un elenco degli 
appuntati idonei non ammessi e che non è 
stat.a ancora effet,tuata alcuna utilizzazione 
concret,a d i  lale elenco; 

h )  quanti posti di vicebrigadiere risu-1- 
tano .disponibili per essere conferiti agli ap- 
puntati idonei non ammessi il cui numero, 
a. quanto C: dato sapere, non supera le due 
mila unità; 

c) sa è vero inoltre, chme a causa dei 
bandi di concorso in via di espletamento 
o già espletati, i suddetti appunt,ati verreb- 
bero esclusi dal!a promozione. 

Per sapere infine, se non ritenga di evi- 
iare i l  legithmo paricoloso malcontento di 
questi validi elementi, i quali finirebbero 
per c,ollezionare brillanti idonaità senza 
mai raggiunsere la meritata promozione. 

(4-03697) 

SERVADEI. - Al Governo. - Per sa- 
pere se è a conoscenza dello stato di agi- 
tazione generale di tutto il personale sta- 
tale della provincia di Bologna, proclamato 
in data 12 ottobre 1977 dalla Federazione 
lavoratori statali CGIL-CISL-UIL, in rispo- 
sta agli spostamenti ed ai trasferimenti di 
servizio operati in questi ultimi tempi in 
maniera verticistica ed immotivata, e senza 
alouna preventiva consultazione sia mi la- 
voratori interessati che con le organizza- 
zioni sindacali. 

Tali spostamenti si sono verificati in 
particolare, ad a piiù riprese, presso 1’Uffi- 
ci0 IVA di Bologna, e sono già stati alla 
base dell’ora di sciopero effettuata dai di- 
pendenti di tale servizio in data 13 settem- 
bre 1977. 

L’interrogante desidera, inoltre, conoscere 
che cosa si intende fare, in maniera siste- 
matica e non occasionale, per evitare che 
si continui col lamentato metodo, lesivo 
per la dignità dei lavoratori e, spesso, per 
le loro condizioni familiari ed economiche. 

(4-03698) 

SERVADEI. - Al Governo. - Per sa- 
pere se è a conoscenza dello stato di di- 
sagio derivante ai cittadini ed al servizio 
dalla inadeguatezza, e dalla scomoda e 
troppo frazionata ubicazione, degli uffici 
statali riguardanti i servizi finanziari della 
città di Bologna, molti dei quali risultano 
anche allogati in edifici di proprietà priva- 
ta: corrispondendo canoni di affitto rile- 
vanti. 

Per sapere, inoltre, se non ritenga op- 
portuno studiare con l’autorità locale solu- 
zioni autonome più razionali, onde far 
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fronte in maniera adeguata al problema, 
evitando .ai cittadini notevoli perdite di 
tempo, ed ai servizi ,disfunzioni molteplici. 

(4-03699) 

SERVADEI. - Al Governo. - Per co- 
noscere i risultati degli interventi antidro- 
ga operati in questo ultimo anno negli ae- 
roporti. di Milano, Roma e Bologna, nel 
quadro della campagna contro lo spaccio 
dei narcotici. 

Per conoscere, inoltre, quali sono i pro- 
cedimenti giudiziari avviati partitamente 
nello stesso periodo per le operazioni con- 
cluse negli aeroporti citati, e quali i pro- 
grammi per intensificare, nei medesimi, la 
necessaria azione repressiva in questione. 

(4-03700) 

SERVADEI. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. - Per sapere se 6 a conloscenza 
de1:la insostenibilità della situ’azione del1 
tra4fico nel ‘lungo katto della via Emilia 
che attr’aversa ‘la cibtà di Cesena, divenu- 
to or;mai #da molti anni una intasata tra- 
vemi interna, con problemi di sicurezza e 
di soocrimento gravissilmi, specie nel pe- 
riodlo estivo. 

L’interrogante ritiene che l’Azien,da na- 
zionale autono,m$a strade (ANAS) ldebba ri- 
stabilire urgeniti confatti oipelrativi #col co- 
mune di C,ese,na e con la regione Emillia- 
R,omagna per passare alla fase attuativa 
del tprsgetto di secante studiato e perfezio- 
nato zlcuni anni fa, siuddivi’so in tre lotti 
funzionanti, sul cui costo si ,ara anche per- 
venuti ad una convenzione ‘col comune. 

L’i,nterrogante rileva che in questo pe- 
rifo,do (di attesa lla situazione si è ulterior- 
mente aggravata, sia per il1 naturale aumen- 
to della circolazione streda1,e che ‘per la 
maggiore utilizzazione ‘della superstrada 
Europa-7 e dell’autodxada A-14, il cui svin- 
colo ‘r ov,esci.a su,l l’a e x 4 r  conv al 1 azione ces e- 
nate (spacie nel periodo balneare) un traf- 
fiiclo inlge,ntissimo inlteressante la vasta zona 
balneare ci’r,costan te. 

La strozzatura in questione, per tutto 
questo, non Iè soltanto una realtit che pesa 
negativamente ,sulla vita citiladina, ma una 
grave relimra che imnidiziona e ritar’da tut- 
to il traf.fi@o sutlla vi,a Emiha d a  Rimini a 
Forli. Una realtà, inloltre, che non Orova 
riscontri in tutta .la cir.costante, viabilità, 
anlche. quella !meno impegnata sul piano ur- 
bano, del transito inldustriale e com’merci#a- 
le e di  qiuello .turistico. . (4-03701) 

SIAMONTE: - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - Per conoscere 
quali iniziative saranno prese affinché venga 
costituita, con urgenza, la commissione di 
avviamento al lavoro nel comune di Braci- 
gliano (Salerno’). 

L’ufficio di coliocamento di Bracigliano 
attualmente viene gestito, con la complicità 
del sindaco del paes,e, oon autorità e prepo- 
tenza da parte del collocatore. 

11 malumore esistente nel comune, fra 
tutti i lavoratori, è notevole per cui l’inter- 
vento che con la presente viene sollecitato 
risponde oltre che ,a criteri di giustizia e di 
rispetto della legge, anche a motivi di  ordi- 
ne pubblico. (4-03702) 

GRASSUCCI, RRINT E MIANA. - AZ 
Ministro dell’inrlustrin, del commercio e 
rlell’urtiginnnto. - Per sapere se corrispon- 
dono a veritk le seguenti notizia: 

1) dal mese d i  giugno la l’egge n. 517 
per i l  credito agevolabo al commercio sa- 
rebbe praticamenta b!occata; 

2) da parte del Ministero dell’indu- 
stria, clommercio e art,igianato ai fini dlel fi- 
nanziamento si tenderebbe ad equiparara la 
grande distribuzione alla cooperazione; 

3) nella fase gectionale sarebbero sta- 
te introdotte nuove rigiditb non previste nel 
corpo della legga; 

4) le quote di finanziament.0 annuo sa- 
rebbero state assunte come plafonds massi- 
mi all’interno dei quali operare le scelte 
di ammissibilit,h e cib contrariamente a 
quanto avviane per la industria dove le 
quote annue stanziate vengono concepite 
come quote di imputazione per l’ammorta- 
mento dei mutui ammessi a contributo; 

5) difficoltb verrebbero frapposte a 
nxmbri del comitato di ;Test,ione nella loro 
opera di consull,azione delle domande di 
finanziamento in giacenza. 

Gli int,erroganti inoltre chiedono di sa- 
pere quali iniziative il Ministro intendme 
ndollare per assicurare una giusta rapida 
e partecipata gastiorle della legge così come 
dnlla. stessa previst~.  (4-03703) 

GRASSUCCI, D’ALESSTO E GRANATT 
CARUSO MARIA TER.ESA. - Al Ministro 
per gli interventi straordinari nel Mezzo- 
giorn.0 e nelle zone depresse del centro- 
nord. - Per sapere - premesso che la 
Cassa per il mezzogiorno ha stanziato la 
somma di lire tre miliardi per la costru- 
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zione di case per i lavoratori rispettivamen- 
te 2 miliardi per la Richard Ginori di  Gae- 
ta e un miliardo per la Cave1 di Formia: 

1) per quale preaisa finalità detta som- 
ma è stata stanziata; 

2) chi la deve gestire; 
3) a che punto sono le procedure per 

la loro reale utilizzazione. (4-03704) 

ORIONE. - AZ Ministro dei lavori pub- 
blici. - Per sapere se è a conoscenza del 
gravissimo disagio ,in cui si trova la vasta 
area del 'Piemonte utente il Casello di Ova- 
da sul'l'auhstrada dei Trafori, chiuso, nel 
suo accesso diretto, in conseguenza del re- 
cente crollo del ponte di Belforte. 

Da oltrre 20 giorni le comunicazioni di- 
rette con l'Autostrada non sono state rista- 
bilite, né è stata presa alcuna decisione su 
chi debba realizzare il progetto, con effetti 
sempre più negativi' per l'intera economia 
locale già così duramente provata dalla re- 
cente alluvione. 

Al riguardo l'interrogante chiede se il 
Ministro non intenda con urgenza assumere 
provvedimenti operativi per rivedere il pro- 
getto di apertura di un nuovo Casello al 
centro della Valle dell'Orba nei pressi di 
Predosa, precisando che mentre nel tracciato 
Sud d'ell'Autostrada esistono due caselli 
(Masone - Ovada-Belforte) nella parte nord 
non ne esiste alcuno. 

La nuova Autostazione, richiesta da tutta 
la zona dell'Acquese e del Basso Monfer- 
rato, potrebbe essere non solo una solu- 
zion'e alternativa conseguente al crollo del 
ponte di Belforte, ma anche la attesa rispo- 
sta alle importanti esigenze economiche e 
di traffico della zona. (4-03705) 

MASTELLA. - Al MinistTo della pub- 
blica istrazione. - Per sapere - premes- 
so che: 

a )  il decreto d,el Presidente della Re- 
pubblica n. 417 del 31 maggio 1974 all'arti- 
colo 3 ultimo comma dice testualmente: 
(( Ln caso di assenza o di impedimento del 
titolare, la funzione direttiva è esercitata dal 
docente scelto dal direttore didattico o dal 
preside tra i docenti eletti ai sensi dell'ar- 
ticolo 4 ,del dEcret,o del Presidente della Re- 
pubblica 31 maggio 1974, n. 416, relativo 
alla istituzione e riordinamento di organi 
collegiali 'della scuola materna, elementare, 
secondaria ed artistica n; 

b) dalle circolari n. 318 e n. 263 ri- 
spettivamente del 16 dicembre 1974 e del i" 
ottobre 1975 e dalle successive (( telegrafi- 
che )) emerge in modo chiaro e preciso che, 
in assenza o impedimento del titolare o reg- 
gente, la funzione direttiva è assunta dal 
docente vicario con tutte le attribuzioni di 
quest'ufficio; 

c )  i casi di assenza o impedimento del 
titolare o del reggente possono ess,ere di 
natura ricorrente o continuativi, per cui la 
funzione vicaria pub determinarsi in periodi 
brevi o anche per periodi lunghi ,(intero 
anno scolastico), come nel caso ,dei circoli 
dati in reggenza a *direttori che nel proprio 
ufficio .non riescono a coprire l'arco di tut- 
te le attribuzioni. In quest'ultimo caso la 
circolare telegrafica del Ministro autorizza i 
Provveditori ad esonerare i docenti vicari 
dal servizio di insegnamento al fine di con- 
sentire la funzione direttiva per tutto il pe- 
riodo della reggenza - 

se è legittimo: 
1) riconoscere al direttore titolare lo 

straordinario per n. 35-60 ore mensili contro 
le sole ore 12 di straordinario fissate come 
limite massimo per il docente vicario in 
funzione direttiva (si precisa che la funzio- 
ne e le attribuzioni sono le stesse con le 
identiche responsabilità); 

2) che al direttore titolare spetti la 
indennità di missione, mentre al docente in 
funzione direttiva vicaria non spetta alcu- 
na indenlnità di missione (vi sono circoli 
didattki con più comuni e con una estesa 
territorialità); 

3) che al direttore didattico spetti la 
indennità di funzione, mentre al vicario 
continua ad essere corrisposto lo stesso sti- 
pendio maturato nel parametro in godi- 
mento; 

4) che per accedere alla carriera di- 
rettiva, al docente vicario di scuola elemen- 
tare non è riconosciuto il servizio effettuato 
in funzione vicaria, mentre viene riconosciu- 
to e valutato l'incarico direttivo gi8 abolito 
nel 1964 (vedi Bando del Concorso diretti- 
vo in atto, Gazzetta ufficiale n. 143 del 27 
maggio 1977 - Allegato B n. 2 - titoli di 
servizio). 

Si cita un solo esempio tra i tanti che 
si sono verificati in tutta Italia fino ad og- 
gi: Bsnevento 3" Circolo: il docente vica- 
rio assume la funzione direttiva il 19 giu- 
gno 1975 per assenza del direttore titolare 
(motivi di salute); tale funzione dura fino 
al 30 settembre 1975. I1 1" ottobre 1975 il ti- 
tolare si pone in aspettativa per motivi di 
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salute. La funzione vicaria continua, con 
la riconferma della collaborazione e del vi- 
cariato fino al 30 settembre 1976. I1 io ot- 
to'bre 1976, andato in quiescenza il titolare, 
il circolo viene coperto dal nuovo direttore 
che, ottenuto il Comando presso la CRI, fa 
automaticamente scattare il meocanismo del- 
la reggenza. I1 reggente si dichiara imjpedito 
a svolgere .la funzione nei due circoli e il 
provveditore esonera dall'insegnamento il vi- 
cario che assume così la funzione direttiva 
fino al 19 settembre 1977. Ora il  povero vi- 
cario è tornato a scuola dopo due anni e 
mezzo di assenza, con lire 73.000 d i  straor- 
dinario liquidate per l'anno 1976, e con 
l'amarezza di non veder riconosciuto e va- 
lutato il servizio prestato ai fini del con- 
corso direttivo per il quale ha fatto rego- 
lare domanda avendone i titoli. 

In definitiva ci si chiede se questo do- 
cente vi'cario #che il legislatore ha inventato 
per assicurare la funzione direttiva in casi 
di assenza o iw-pedimento del titolare, è o 
non è, nell'eser8cizio della funziomne direttiva, 
(1 il direttore II del cir,colo tdidatti'co ? Se non 

.lo 8, e sarebbe para,dossale affermarlo, ogni 
suo atto è stato nullo e inesistente, ma se lo 
8, come i.n effetti lo 6,  perché ha assunto 
(1 per legge 1 1 ,  nei casi previsti, la funzio- 
ne e le attribuzioni .del direttore, perché il 
servizio svolto non gli viene ricono,siciuto an- 
che ai fini del concorso direttivo? Perché 
ai fini del predetto concorso è valutato il 
servizio prestato dai comandati II presso 
1 'istiiuto magistrale con una maggiorazione 
del punteggio per il solo fatto di insegna- 
re didattica nelle attività di tirocinio delle 
allieve maestre, mentre è ignorato il servi- 
zio d,el maestro-vicario del direttore che pu- 
re nell'ultimo triennio ha avuto modo, nel- 
l'esercizio della sua funzione, di attuare 
quanto disposto 'dai decreti delegati avvian- 
do così la difficile opera di rinnovamento 
della scuola. (4-03706) 

DE ,CINQUE E DEL DUCA. - Al PTe- 
sidente del Consiglio dei minis tr i  e al Mì-  
nistro degli affari esteri. - Per conoscere 
- premesso: 

che la collettività italiana della Libia 
si trovava ed operava al momento dello 
scoppio del conflitto in territorio italiano, 
costituendo detto territorio province oltre 
mare; 

che in virtù della Risoluzione della 
Assemblea generale delle Nazioni Unite del 

15 dicembre 1950 fu riconosciuto alla Li- 
bia il diritto a costituirsi come Stato so- 
vrano, connesso però al pieno rispetto di 
tutti i diritti acquisiti dagli italiani resi- 
denti nel Paese; 

che con l'Accordo italo-libico concluso 
in Roma il 2 ottobre 1950, ratificato e reso 
esecutivo in Italia con legge 17 agosto 1957, 
n. 843, fu ulteriormente confermato agli ita- 
liani residenti in quel Paese il pieno rispet- 
to dei loro diritti ed interessi,, e fondamen- 
talmente del diritto di residenza e di pro- 
prietà; 

che col decreto di confisca emanato 
dal Governo libico il 21 luglio 1970 e con 
gli eventi che ne sono conseguiti i suddet- 
ti diritti non sono stati né rispettati, né 
fatti rispettare dagli Stati contraenti e nes- 
suna seria iniziativa è stata adottata sul 
piano internazionale; 

che con legge n. 1066, del 1971 il Go- 
verno italiano, concedendo agli interessati 
un modestissimo acconto sugli indennizzi 
dovuti, ha rimandato la definitiva regola- 
mentazione della , materia alla conclusione 
di un fut.uro accordo in sede internazionale; 

che in tale attesa sono stati predispo- 
sti ben tre disegni di legge, di cui uno di 
iniziativa del governo e due di iniziativa 
parlamentare, miranti a regolare definitiva- 
mente la materia, ma nessuno di tali di- 
segni di legge è stato portato avanti; 

che i recenti avvenimenti concernenti 
l'acquisto da parte del Governo libico del- 
le azioni FIAT e le collaterali 'altre ini- 
ziative economiche in discussione lasciano 
prevedere ormai una possibilità di collo- 
.qui0 tra i .rappresentanti dei .due Governi 
anche in ordine agli 'eventi passati - 

se il Governo intenda o 'meno di- 
scutere col governo libico la questione de- 
gli indennizzi per avvenuta confisca onde 
assicurare ad essa la più conveniente so- 
luzione negoziale; 

se, in difetto, intenda o meno ema- 
nare un idoneo strumento legislativo' che 
definisca onorevolmente la annosa penden- 
za, assicurando alla collettività italiana di 
Libia, depredata senza colpa di ogni suo 
bene, quelle giuste provvidenze risarcitorie 
che - sole - potranno consentirle un digni- 
toso e proficuo reinserimento nel tessuto 
economico e sociale della nazione, . acqui- 
st.ando allo Stato valide energie di lavoro, 
già sperimentate a profitto dello straniero. 

(4-03707) 
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DE CFNQUE E DEL DUCA. - Al Mi- 
nistro dei trasporti. - Per sapere: 

se sia a conoscenza della difficile si- 
tuazione finanziaria e di gestione della Fer- 
rovia Sangritana (F.A.A.) con sede in Lan- 
ciano, che serve da oltre mezzo secolo la 
parte centrale della provincia di Chieti, 
giungendo sino a Caste1 di Sangro, e che 
da molti anni è in preda a ricorrenti dif- 
ficoltà che ne rendono asfittica la gestione 
ed incerto l'avvenire, con pregiudizio per 
il servizio; 

se in particolare sia a conoscenza che 
da ,oltre quattro anni il tronco Archi-Ates- 
sa di detta ferrovia è chiuso al traffico, 
ed è sostituito con un servizio auto, senza 
che se ne preveda, almeno a breve sca- 
denza la riattivazione; 

se sia a conoscenza dello stato di ab- 
bandono di numerosi tratti della linea fer- 
roviaria, ed addirittura del mancato ini- 
zio di alcuni importanti lavori di manu- 
tenzione straordinaria, già finanziati, ma 
non ancora eseguiti, ed anche della man- 
cata esecuzione di urgenti lavori di ripa- 
razione alle elettromotrici, con conseguenti 
pericoli per la circolazione; 

quali provvedimenti si intendano adot- 
tare per risolvere in via definitiva la dif- 
ficile condizione economico-finanziaria del- 
la società concessionaria, e soprattutto per 
compiere, sia sugli impianti fissi che sul 
materiale mobile gli indispensabili lavori 
di manutenzione e di ammodernamento at- 
ti ad evitare l'ammaloramento della linea. 

(4-03708) 

DE CINQUE E DEL DUCA. - AZ Mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale. 
- Per sapere: 

se sia a conoscenza del grave stato di 
agitazione sindacale esistente presso gli 

ispettorati del lavoro abruzzesi ed i n  modo 
particolare in quello di  Chieti, ove 4 funzio- 
nari addetti al servizio ispettivo rivendica- 
no migliori condizioni di trattamento eco- 
nomico per l'e trasferte, le ,indennità ed i 
rimborsi v,iaggi onde adeguarli al generale 
aumento del costo della vita; 

se sia a conoscenza che tale agitazione 
ha gravemente rallentato lo svolgimento dfei 
servizi d'istituto, con le conseguenze che 
sono facilmente 'immaginabili; 

quali provvedimenti intendano assume- 
re per ehminare, sia sul piano generale 
sia su quello particolare tale incresciosa si- 
tuazione restituendo a funzionari tanto be- 
nemeriti per la vita sociale e per la tu- 
tela dei lavoratori piena tranquillità nlello 
adempimento del proprio dovere. (4-03709) 

1,OMBARDI. - Al Ministro degli affa- 
r i  esteri. - Per conoscere se e quali passi 
siano stati effettuati e con quale esito, per 
ottenere la liberazione di padre Gianfran- 
co Testa - missionario della Consolata in 
Argentina - e tuttora detenuto nel carcere 
argentino di La Maddalena (La Plata) pres- 
so Buenos Aires. 

Padre Testa i: nato a Bra (Cuneo), si 
trova in missione da luglio del 1971 e dal 
15 aprile 1974 in prigione con l'imputa- 
zione .di partecipazione ad azioni armate. 

Sembra che sia stato celebrato il pro- 
cesso, ma con l'imputato in condizioni dif- 
ficili per maltrattamenti e torture subite. 

La situazione di pad,re Testa i: analo- 
ga a quella di tante vittime della bestiale 
repressione del governo argentino: l'inter- 
vento a suo favore non i: un privilegio, ma 
una esemplificazione. (4-03710) 
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1 N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei *ministri, per 
avere notizie in merito alla gravissima allu- 
vione che ha colpito nella notte fra il 13 
e 14 ottobre 1977 intere province del Pie- 
monte, della Liguria e della Lombardia, 
nonché alcuni centri della Valle d’Aosta, 
causando la morte di 15 persone e danni 
enormi alle attività produttive, agricole e 
imprenditoriali, nonché al patrimonio di 
intere famiglie. 

(( In particolare gli interroggnti chiedono 
di sapere: 

i) quali iniziative intende finalmente 
assumere il Governo in direzio’ne di un 
risanamento generale della clondizione idro- 
geologica del territorio, nella ‘ormai sicura 
e provata constatazione che quanto la spesa 
pubblica non affronta in termini di preven- 
zione è poi co’stretta a subire in termini di 
interventi riparatori, che non risolvono cer- 
tamente i gravi problemi della sistemazione 
di intere regioni, sottoposte al rischio del- 
le ricorrenti calamità; 

2) quali interventi immediati, di quale 
tipo e portata il Governo intende affrontare 
con urgenza e sottoporne al Parlamento af- 
finché la pubblica amministrazione, centrale 
e locale, possa intraprendere .il lavoro di 
ricostruzione delle strutture distrutte e dan- 
nieggiate, e nel contempo provvedere a met- 
tere i privati nella condizione -di riprendere 
le attività economiche gravemente compro- 
messe e in molti casi andate .distrutte nel- 
l’agriooltura, nell’industria e nel commer- 
cio. 
(3-01917) (( NESPOLO CARLA FEDERICA, CASA- 

PIERI QUAGLJOTTI CARMEN, TO- 
DROS, CASTOLDI, FURIA, TAMINI, 
GUASSO, GARBI, FRACCHIA, MAN- 

, .  FREDI GIUSEPPE, MIRATE, MAR- 
TINO n. 

. _ .  . .  . . . .  . .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
34 in is t r i d,e 1 1 ’ i n d u s t r i a, com m é r c io e a r t ig i a- 
nato, del bilancio e programm?zione . econo- 
mica e del lavoro e pyevildenza sociale, per 
co-noscere quali provvedimen t.i urgenti il 
Governo intenda prendere per venire incon- 
tro alla grave situazione che va determi- 
nandosi presso la società Montefibre, i cui 
stabilitmenti di Porto Marghera, di Vercelli 

per ora, e di altre località in prosieguo, 
van4no sospenden’do il pagamento fdegli sti- 
pendi e salari a tutto il personale dipen- 
dente, sia sotto forma di corresponsione di- 
retta, sia sotto forma di anticipo per conto 
della Cassa integrazione guadagni. 

(( Gli interroganti ri1,evano che tale atteg- 
giamento della società Montefibre contrasta 
con le notizie apparse di  interventi diretti 
del Governo per impedire i licenziamenti e 
quindi viene a smentire, nei fatti, le notizie 
suddette. 

(( Gli interroganti sottolineano la gravità 
dell,e ripercussioni di ordine sociale ed eco- 
nomico che tale sospensione di  retribuzione 
può provocare in una situazione già tesa e 
la cui governabilità, anche dal punto di 
v’ist,a psicologico, presenta notevoli difficoltà. 

(3-01918) (( ROBERTI, PALOMBY ADRIANA, BOR- 
ROMEO D’ADDA n. 

(( I sottoscritti chiedoao di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri per 
avere notizie i,n merito alla gravissima al- 
luvione che ha colpito la città di Genova 
e vaste zone ,della Liguria causando la mor- 
te di persone e .,danni enormi alle attività 
produttive, agricole e imprenditoriali e al 
patrimonio di intere famiglie. 

(( In particolare si chiede di sapere: 
I) quali iniziative intende finalmente 

assuinere il Governo in direzione di un ri- 
sanamento delle condizioni Pdrogeologiche 
del territorio nella ormai simcura e provata 
constatazione che quanto la spesa pubblica 
non affronta in termini di prevenzione i! 
poi costretta a subire in termini di inter- 
v,enti riparat.ori che non risolvono certamen- 
te i gravi problemi della sistemazione di 
vaste zone sottoposte al rischio delle ri,cor- 
renti calamità; 

2) quali interventi immediati, di quale 
tipo e portat,a, i l  Governo inten.de appron- 
tare con urgenza e sottoporre al Parlamento 
affinché la pubblica amlministrazione, cen- 
trale e locale, possa intraprendere i-1 lavoro 
di rifcostruzione del1,e strutture distrutte O 
danneggiate e - nel  contenipo provvedere a 
mettere i privati nella condizione. di ripren- 
dere le attivita .economiche gravemente com- 
promesse .e in molti casi . andate distrutte 
n e ~ ~ ~ a g r i c o ~ t u r a ,  nel commercio e nell’in- 
dustria. 

(3-01919) (( RICCI, NATTA, D’ALEMA, BINI, 
CERAVOLO, GAMBOLATO, ANTONI, 
DULBECCO, NOBERASCO )) . 

http://inten.de
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(1-11 ,sottoscritto ,chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i 
Ministri- dei trasporti e delle -partecipazioni 
statali; per conoscere - oon riferimento ai 
mntinui disservizi delle linee interne del- 
J’Alitalia che solo in minima parte sono 
dovuti agli eventi meteorologici e a cause 
internazionali, .ma .  quasi sempre come ad 
esempio il 21 ottobre 1977 sulla linea Roma- 
Nlilano .per carenza di assistenti’ di volo 
con conseguente sbarco di un numero pro- 
porziona!e di passeggeri, dopo alcune ore 
di attesa fomata nell’aeroplan,o senza alcun 
tipo di assistenza e di inutile ricerca da 
parte, dell’Alitalia di un addetto, oppure 
per ritardato arrivo dei documenti di bordo 
o per improvvisi annullamenti di voli o 
per errori nel rapporto passeggeri bagagli 
che costringono i primi a scend’ere dal- 
l’aereo e ricontrollare le proprie valigie; 
i l  continuo fenomeno dello smarrimento e 
a volte anche del furto dei bagagli - se 
a questo punto, le esibizioni televisive del 
presidente dell’Alitalia a ’’ Bontà loro ”, 
nella curiosa veste d’efficienza manageriale, 
siano ,toll,erabili in un paese serio, civile 
e democratico. 
-. I( L’interrogante chiede inoltre se ritenga 
il Governo, . in  un ‘momento’ di crisi econo- 
mica, che l’assurdo disservizio incida grave- 
mente sull’interscambio - e  sulla credibilità 
di un‘az1,enda pubblica che ha bisogno di 
riconqùistare -anche per .il proprio assetto 
finanziario, un minimo di serietà e decenza. 

(3-01920) (I BORROMEO D’ADDA ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro delle partecipazioni statali, per 
conoscere l’esatta valutazione del Governo 
circa l’attuale stato del Cantiere navale di 
Palermo. 

I( Ciò soprattutto in riferimento alla co- 
stituzione di una società autonoma che do- 
vrk ‘gestire i l  Cantiere navale, sino ad ora 
dirett.amente legato alI’IR1. 

. (( L’interroganbe chiede di sapere: 
a quali criteri. è ispirata la scelta de’- 

gli ’ .amministratori della nuova società; . 
se la costituzione di quest’ultima- rien- 

tri nell’imp-egno di programma governativo 
p’er .il riassetto della cantierist,ica nazionale, 
o ‘non sia piuttosto un tentativo di sgancia- 
mento delle Partecipazioni Statali dalla Si- 
cilia; 

se infine tale nuova società nasce da 
una intesa raggiunta tra la Fincantieri e 

. -  

le forze politiche‘ e sindacali interessate al 
problema . del .. Cantiere navale di Palermo. 
(3-01921) ‘ ’ (I Lo PORTO 1 1 .  

I( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro di grazia ,e giustizia, per sapere 
qualcosa sul fermo giudiziario disposto dai 
magistrati di Roma di quanti si trovavano 
o potrebbero essersi trovati anche per caso 
all’interno della sezione missina della Bal- 
duina a Roma, subito dopo l’uccisione in 
una strada vicina di Walber Rossi; 

per sapere snche se quest.0 fermo nei 
riguardi di, dec.ine di persone -duri  ormai 
da quattro settirgane e se tra , , l e  parson:e 
fermate e trattenute in carcere‘ vi siano. an- 
che quattro o cinque minorenni; 

per sapere, ,inoltre, quali siano gli in- 
dizi o prove a carico di tante persone, tra 
le quali dei minorenni, per trattenerle da 
tante set,timane in carcere; 

per sapere, ,infine, se sia già conside- 
rato reato l’appartenere, come samplici 
iscritti, o il frequentare, magari per caso, 
le sezioni di taluni partiti politici di destra, 
al punto che verificatosi un delitto in una 
strada vicina, polizia e magistratura fermi- 
no e t.rattengano in carcare più di quindici 
persone, t ra ,  le quali dlei minorenni, per 
molte settimane e senza che ci siano ele- 
menti specifici di prova a carico, attuando 
cioè provvedimenti di giustizia e di polizia 
che lieppure i l  prefetto Mori-.riuscì mai ad 
attuare nella Sicilia inafiosa ed in regime 
fascista. 
(3-01922) II COSTAMAGNA 11. 

- . _  

(i I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Ministro dell’interno per sapere che cosa 
ci sia di vero :nelle voci pubblicate dai 
giornali, secondo le quali il compianto 
Walter Rossi, ucciso di recente a Roma 
da un misterioso tiratore durante un *’ pre- 
sidio ” antifascista. degli . ullras di sinistra 
davanti alla sezione missina -della Baldui- 
na, avrebbe appartenuto per un certo pe- 
riodo al corpo delle guardie di -pubblica 

per ’ sapere, ~ infine, . se -il fatto ri.sul- 
tasse . vero, qualcosa di. certo, in relazione 
a questa sua militanza nel Corpo- di poli- 
zia e sui motivi che potrebbero averlo in: 
dotto a dimettersi. 
(3-01923) II COSTAMAGNA, ORSINI GIANFRAN- 

co, ZUECII, ZAMBON, MAL- 
VESTI0 11. 

sicurezza; . .  
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‘--((..I- sottoscritti chiedono di interfiogare’ il 
Ministro di grazia e giustiiia per ccmoscere: 

se ri’sponda. al veco la notizia secondo 
la quale il Ministero )di grazia e giustizia, 
direzione dei ,centri rkducativi per mino- 
renni, in appliioazione ldell’ar~titicolo 23 del 
decreto del ’ Presigdente della Repubb.li,ca 24 
lutglio 1977, n. 6i6, ha disdetto a far tem- 
po dal 31 dicembre 1977 tutte le conven- 
zioni scritte e verbali con gli istituti, enti 
o privati a cui il servizio sooiale aveva af- 
fi,dato la cura e la ri,sd,u,oazione dei mino- 
renni; 

se ,ritenga neoessario che il trasferi- 
mento alle *regioni e ai ccmmuni delle com- 
petenze ,di cui agli articoli 23 - e  25 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 24 lu- 
glio 1977, n. 616 avvenga i a  modo tale da 
gafiantire la continuità dei servizi, soprat- 
tultto in una materia deli’cata e complessa 
ooime quelda minori.le. 

(( A tal fine gli interroganti rilevano che: 
non è stata inoltrata né a1l.e regioni 

né ai comuni dcuna colmunicazione al ri- 
guardo; 

non sono stati trasmessi agli Assesso- 
rati competenti gli elenchi dei minori re- 
si’denti nei territori negli elenchi degli enti 
e persone convenzionati co,n il Ministero ai 
fini d i  collocamen,ti etero-familiari, affida- 
menti, sac.; 

la ritchiesta telegrafioa di un inlmntro 
urgente formubata al Ministro di grazia e 
gi,ustizia dagli assessoai regionali all’assi- 
stenza e ai servizi sociali riuniti a conve- 
gno a Milano v e ”  14 -ottobre 1977 non 
ha a tutt’oggi avuto rilscontro. 

(( Gli interroganti chiedono di  oonoscere 
quali provvedimenti . ur’genti il Ministro in- 
tenda adottare in proposito. 
(3-01924) (( GRANATI CARUSO MARIA TERESA, 

LODI FAUSTINI FUSTINI ADRIANA, 
SALVATO ERSILIA, .AMARANTE 11. 

-C( I1 sotboscritto chiede di interrogare il 
Ministro dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato’ per sapere se sia a co- 
noscenza che, per iniziativa della. Camera 
d i . ,  commercio, industria e agriicoltura di 
Como. è siatn pubblicata negli scorsi mesi 
la tesi di laurea #della dot.toressa Cristina 
Ratti di Como, laureatasi in scienze po- 
litiche presso l’università statale di Mi- 
lano nell’anno accademico 1975 sul tema 
” Aspetti e problemi dell’ambiente e società 

del Lario e della Va1 Tellina negli atti pri- 
vati milanesi e comaschi del secolo XI 

(( La pubblicazione della succitata tesi 
è stata decisa con deliberazione della giun- 
ta camerale n. 427 del 25 maggio 1976 
slanziando all’uopo la somma di lire 1 mi- 
lione 3‘70 mila per un numero di mille 
copie. 

(1000-1070) ”. 

(( L’interrogante rileva: 
a) come la lesi sia stata pubblicata 

non perché scelta a conclusione di un con- 
corso bandito dalla Camera di commercio 
su di un argoment,o predeterminato e a- 
perto a tutti gli studenti della provincia, 
ma solo accogliendo la domanda dell’inte- 
ressata; 

b )  come il contenut,o della pubblica- 
zione non abbia un nesso con le funzioni 
alhribuite alle Camere di commeroio, che 
possono promuovere ricerche stolriche, pur- 
ché collegat,e alla economia delle province. 

(( Essa invece affronta temi del tutto 
particolari (compreso il concubinato del 
clero ed il regime dei beni ecclesiastici) e 
per di più relativi ad un pr iodo  limitato 
ed eccessivamente lontano nel tempo. 

(( L’int,errogante, ritenendo del tutto ille- 
gi Uima la delibera della giunta camerale 
del 25 maggio 1976 ed inopportuna in que- 
sto periodo ‘di crisi economica chiede se 
non si rit,enga di promuovere un procedi- 
mento per porpe a carico degli amniini- 
slratori, che hanno adottato la delibera 
stessa, la spesa conseguente, assicurando 
per il futuro un pih severo controllo su- 
gli atti ca.merali. 

(3-01925) (( FORNI )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare. ‘il 
Ministro dei trasporti per sapere se. risul- 
tano fondate le aotizie di slarnpa circa i l  
possibile rinvio de~ll’attuazion,e del progetto 
di insediamento delle nuove Officine delle 
ferrovime dello Stato nella zona di Nola nel 
napoletano. 

(( In particolare l’interrogante desidera 
sapere ’se il Ministr’o valuta .il: fatto cbe 
ritardi nelle procedure o, ‘ a  .maggior ra- 
gione, riconsiderazioni intempestive di .pro- 
getti, che erano stat.i -approntati non solo 
su valid8e basi t,ecniche ma anche per supe- 
rare antiche e recent-i difficoltà -per l’econo- 
mia e l’occupazione di un’area importante 
d~ell’8entroterr~a napoletano; suscitano gravi ten- 
sioni ‘sociali e sfiducia nell’azione pubblica. 
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(( In definitiva l’interrogante desidera co- 
noscere, per quanto riguarda le nuove Offi- 
cine delle ferrovie dello Stato, se si intendle 
rinunciarle a pratiche dilatorie, in palese 
contraddizione con impegni da tempo a- 
sunti ed in diverse circostanne autorevol- 
mente confermati. 
(3-01926) (( CALDORO n. 

Il sottoscritto chiede di interrogare il 
R/Iinist,ro delle finanze, per sapere quali so- 
no le ragioni per le quali I’Amministrazio- 
ne dei monopoli di Stato non ha ancora 
posta mano alla costruzione della fabbrica 
dei filtri di sigarette nella zona di Lungro 
nonostante i precisi impegni assunti e più 
volte ribaditi dai competenti organi dello 
Stato. 

(1 Si fa presente che la chiusura della 
salina del predetto comune senza la conse- 
guente apert.ura della nuova fabbrica ha 
gettato nella disperazione centinaia di fa- 
miglie ed ha rappresentato un duro colpo 
alla già gracile economia della zona. 
(3-01927) (( FRASCA D. 

(1 I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro di grazia . e  giustizia per cono- 
scere: 

1) se nella Repubblica italiana esistie 
una speciale categoria di cittadini che, 
qualora incappino nella giustizia, . invece 
di essere assocliati alle carceri vengono di- 
rettamente accompagnati in una clinica di 
loro gradimento e se a questa categoria. 
appartiene anche il cittadino Cossetto Ema- 
nuele, amministratore delegato e d,irettore 
generale della Finmare, ex capitano di va- 
scello della marina militare, già alle di- 
pendenze del SID e già capo di gabinetto 
del Presidente della Repubblica Antonio Se- 

. 2) quali titoli occorrono per essere 
iscpitti a tale privillegiata categoria di can- 
didati all’arresto, dovendosi, ovviamente, 
escludere che essi siano da ricemare nella 
-appartenenza al. quadro dirigenziale del 
sottogoveno; 

3) se i mali e i titoli -vantati dal cit- 
tadino Cossetto Emanuele non siano tali 
da ,imporre l’immediato ricovero nell’infer- 
menia del carcere giudiziario di Roma, do- 
ve si suppone che la bontà dei servizi 
sanitari non possa esserle da alcuno con- 
testata, o in una delle normali celle de- 

gni; 

stinate ai detenuti in attesa di giudizio, 
dove, giusta anche le recenti dkhiaranioni 
ministeriali, non può dubitami che vigano 
le migliori condizioni di trattamento e di 
assistenza. 
(3-01928) (( TROMBADORI, COCCIA, CIAI TRI- 

VELLI ANNA MARIA, POCHETTI n. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri del tesoro, della finanze e dell’in- 
dustria, commercio e artigianato, per cono- 
scere quali provvedimenti intenda inserire 
nella riforma del sistema della previdenza 
a fini pensionistici per ridurre l’effetto a 
forbice tra l’incremento dei contributi e 
l’aumento della spesa - provocato dalla in- 
troduzione dei nuovi sistemi di ricalcolo 
drella pensione sulla base delle variazioni 
salariali - in u n  momento che non consan- 
te di gravare sul costo del lavor:o,. 

(( Per sapere - inoltre - se si intendano 
proporre iniziative per: 

consentire il maturarsi nel settore di- 
stributivo di contribuzioni sufficilenti al ria- 
quilibrio del rapporto con le prestazioni ed 
evitare che la gestione dell’attività previ- 
denziale divenga troppo onerosa per le ca- 
tegorie dai lavoratori autonomi del commer- 
cio, dove è elevato il numero degli opera- 
tori anziani rispetto al totale degli occu- 
pati; 

tener conto; delle sit’uazioni, come in 
alcune are,e dal Mezzogiorno, in cui le 
aziende commerciali operano in bassa red- 
ditivit.k, talora in condizioni di marginalità 
rispet,to al mercato, aggravate dalla crisi, e 
che esigono una’ particolare considerazione 
onde evilara che un peso eccessivo della 
con tri buzione indebolisca ulteriormente le 
imprese, quasi nella generalità a condu- 
zione familiare; 

salvaguardare gli interessi d,ella singo- 
le categorie di lavoratori in ordine alla ge- 
stione dei rispettivi sistemi previdenziali se- 
condo criteri di corresponsabilità. 
(3-01929) (C SANZA 1). 

(( I sottosoribti chiedono di interrogare il 
Ministrto dell’interno, per sapere - 

di fronte aill’estendersi di atbentati e 
violenze (contro . cittadini, beni e istituzio- 
ni della Repubblica federale tedesca e al- 
l’atmosfera d i  intimidazione che di conse- 
guenza si 4 v,enuta a creare ai danni di 
cittadini tedeschi resi,denti o dimoranti in 
Italia; 
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ritenuto che ,questi nu.l:la hanno a che 
fare con i ,sentimenti di condanna e di d- 
larme della pubbliica opinione per il tra& 
co epilogo delda. vicenda del caroere di 
Stemmheim e per i crescenti pericoli di 
una s,volta autoriltaria nella situ.azione po- 
litica di  quel paese; 

ritenuto anzi che gli stessi obiettiva- 
mente si iaquadrano in luna strategia che 
da tempo Idetermhate forze oiperanti in en- 
trambi i paesi perseguono con il1 fine di 
turbare gli amichevoli ,rapporti fra i due 
poipoli e di crea,re i presuppostic- per sboc- 
chi an’tidemocratici, che dunque gli atti so- 
pra denunciati oltre che contrari alla legge 
e alle più elementairi . ,norme di convivenza 
off,endloao valo,ri fondamentali del nostro 
ordinaimento - 

se intenda assumere, più di quanto 
non ,sia staio fatto finora, le iniziative ido- 
nee !per spezzare questa catena di violenze, 
assicurare alla giustizia i relsponsabili e 
dissipare questo intollerabile clima di inti- 
midazione. 

(3-01930) (( DE CARNERI, BALLARDINI, 
PISONI- )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro dell’interno, per sapere - pre- 
messo: 

che nel corso delle ultime settimane 
le violenze di sinistra hanno causato l’in- 
cendio, la devastazione, il saccheggio, la 
distruzione con atti terroristici di decine 
di negozi, sedi di partito, nonché automez- 
zi pubblici e privati, con ‘danni che si ag- 
girano - secondo un calcolo di massima 
pubblicato sulla stampa - intorno al mi- 
liardo di lire; e ciò solamente nella città 
di Roma; 

che nella maggior parte dei casi, i: 
stata notata la quasi assoluta inattività del- 
le forze dell’ordine, intervenute regolar- 
mente in ritardo, sempre dopo i fatti e tal- 
volta molto dopo che essi si erano veri- 
ficati; 

che in molte zone e quartieri di Ro- 
ma, si . .  sta procedendo, da parte dell’ultra- 
sinistra, a ostentate forme di ” presenza 
fissa ” in piazze e strade; e questo, talvol- 
ta, a poca distanza da comandi di pubblica 
sicurezza e di altri reparti di forze del- 
l’ordine; 

che quasi ovunque (è cessata l’attività 
comunale per la cancellatura delle scritte 

più rozze, violente, incitanti all’odio poli- 
tico e all’omicidio - e che la resisdua atti- 
vità in tal senso, viene diretta, con scorta 
di agenti di pubblica sicurezza, alla can- 
cellatura delle scritte anticomuniste .e alla 
defissione dei relativi manifesti - con il 
risultato che interi quartieri appaiono, an- 
che visivamente, ceduti all’oltranzismo bol- 
scevizzante - 

come e perché tutto questo possa ac- 
cadere a Roma, sotto gli occhi stessi del 
Ministro, senza che almeno un minimo di 
reazione decente sia tentata e quali sono, 
in materia di ordine pubblico nella capi- 
tale - dove, al calar della sera, ostenta- 
tamente, le’ forze dell’ordine scompaiono 
dalla circolazione, come può constatare 
chiunque - il parere, gli intendimenti, i 

del Ministro. progetti 
(3-01931 

I N T E R P E L L A N Z A  
- 

(( J sottoscritti chiedono di interpellare i 
Ministri degli affari esteri, del commercio 
con I’eslero e della marina mercantile, per 
sapere - premesso che stanno ormai per 
venire a scadenza i trattati di pesca che 
regolano i rapporti tra il nostro paese da 
un lato e la Tunisia (maggio 1978) e la 
.Jugoslavia (dicembre 1977) dall’altro. 

(( A ricordarlo sta purtroppo lo stillicidio 
di sequestri di motopesca italiani degli ulti- 
mi mesi e degli ultimi giorni, che pure 
testimoniano della inadeguatezza, consuma- 
ta fino all’estremo, dei vecchi rapporti ine- 
guali tra Stat.i industrializzati e. meno in- 
dustrializzati o in via di sviluppo e dell’ac- 
crescersi dei sintomi di tensione politica 
in queslo campo tra paesi costieri e paesi 
pescherecci, tra membri della Comunità e 
paesi terzi. 

(( Non sono soltanto gli interessi co’ncreti 
di numerosi armatori e pescatori che de- 
vono preoccuparci e quindi le legittime 
pressioni delle categorie direttamente inte- 
ressate, ma la prospettiva ravvicinata di 
vedere ulteriormente ridotta la capacità di 
au toapprovvigionamento ittico del paese (con 
ulteriore incremento dell’attuale deficit set- 
toriale annuale di circa 300- miliardi di li- 
re) e di dover assistere ad una concentra- 
zione ancora superiore di sforzo di pesca 
sui fondali nostrani già sovrasfruttati. 
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(1 Come’ è noto, ìe competenze negoziali 
in materia sono oggi passate agli appositi 
organismi comunitari. Ciò, mentre preclude 
al nostro Governo la possibilità di accordi 
diretti con i governi dei paesi costieri, non 
può esimerlo dal dovere non soltanto di 
premere genericamente per una sollecita 
iniziativa comunitaria, ma di portare a 
Bruxelles tutte le indicazioni e le proposte 
posit.ive che esso deve farsi carico di rac- 
cogliere dalle forze politiche e sociali inte- 
ressate al problema. 

I( In merito ad entrambe le scadenze, in- 
fatti, si registrano ormai numerose sia le 
prese di posizione delle Regioni e delle 
amministrazioni locali più direttamente in- 
teressate, sia segni incoraggianti di dispo- 
nibilità delle controparti ad esplorare nuove 
forme di collaborazione. 

(( Sulla premessa, comune sia alla Tuni- 
sia sia alla Jugoslavia, del bisogno di assi- 
stenza tecnico-produttiva per incrementare 
consistentemente le proprie capacità di cst- 
Iura, considerando altresi il diverso orien- 
tamento della domanda di prodotti ittici da 
parte dei consumatori di quei paesi costieri 
rispetto alla struttura della nostra tradizio- 
nale domanda interna, 6 possibile addiveni- 
re alla costituzione di imprese economiche 
comuni (societ,à miste e iniziative consimili) 
basate su criteri di reciproca convenienza. 

Sono del rest,o ìe controparti stesse ad 
avere richiesto da anni, ed in termini im- 
prorogabili avvicinandosi la scadenza degli 
attuali trattati, un superamento della ri- 
stretta ottica di rapporti di pesca esclusi- 
vamente basati sull’acquisto da parte del 
nostro paese, di un certo numero di per- 
messi. In termini soltanto negativi questa 
volontd si è dimostrata nella progressiva 
diminuzione dei permessi di pesca e sul 
loro progressivo rincaro all’atto di ogni rin- 
novo dei trattati, ma in termini assai posi- 
t,ivi essa si è altresì dìmostrat,a, per quanto 
riguarda la Tunisia sulla costituzione della 
commissione mista di studio prevista dal- 
l’articolo XVII del trattato di pesca firmato 
a Roma il 19 giugno i976, per quanto ri- 
guarda la Jugoslavia, nella ricerca di for- 
me di collaborazione da parte di numerosi 

operatori e di qualificate. rappresentanze po- 
litiche, non di ’ rado concretatesi in atti 
ufficiali. ed iniziative commerciali. 

I( Esiste tuttavia il rischio molto chiaro, 
in assenza di- un responsabile atto politico 
aggregailte da parte del Governo, che tutto 
si risolva in fatti di portata molto limitata, 
con ‘vantaggi per pochi operatori italiani 
sia’no ’essi cantieri, o armatori o coopera- 
tive, senza porre le basi di forme collabo- 
rative adeguate, per la loro scala, a sosti- 
tuire i presenti trattati. 
‘ ((Questa tendenza è già in atto, ed è 

quindi’’ necessario ed urgente intervenire: 
. se il Governo ritenga di rispondere 

alle esigenze qui ‘poste non con altre di- 
chiarazioni tranquillizzanti su promesse di 
azione da parte della Comunità economica 
europea, ma con le precise proposte che 
esso intende fare alla CEE affinché essa se 
ne faccia carico; 

se contestualmente il Governo ritenga 
necessario utilizzare tutti gli spazi che, al 
di là della delega della CEE, rimangono 
atnpi per l’iniziativa degli Stati membri; 

se il Governo, in ’ particolare, ritenga 
opportuno promuovere iniziative di consul- 
tazione tra i Minist,eri della marina mer- 
cantile, degli affari esteri e del commercio 
con l’estero, le categorie ,produttive e le 
regioni interessate, le forze politiche e, pa- 
rallelament.e, I iniziative . di studio, ‘anche 
consiuntamente ‘con esperti dei paesi co- 
stieri in oggetto, sulla fattibilitk economica 
e giuridica di imprese miste; 

se ritenga altresì importante esplorare 
la possibilità di consimili rapporti .con altri 
Stati mediterranei costieri deIl’Africa setten- 
trionale, anche alla luce del recente, note- 
vole’ incremento dell’iniziativa imprendito- 
riale pubblica e privata del nostro verso 
quei paesi. 

(2-00258) 11 GUERRINI, PANI, CERAVOLO, C U F -  
FARO, TAMBURINI, GUGLIELMINO, 
MICELI VINCENZO, CASALINO, 

I .  AMARANTE D. 
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